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DEI MODO 

DI CORRETTAMENTE 

SCRIVERE 

( Chechiamano Ortografia) 

NELLA LING VA. VOLGARE, 

Compendio già del S alidi hora rie sìratto , &in miglior 
forma ridotto : accrefciato , e rico rret to 

DA SILVIO CORRADI 

MONSANPOLITANO . 

Nel quale, tolta via ogni fuperfluità , fi’ differ enfiano 
le voci più neceflarie della Profa da quelle del 
Verfo i e quali proprie d’amendue fiano , 
chiaramente fi dim®ftra. 

? Opera necejfarijfima non fole à Segretari } , & J coloro , 
c'hoggidì fi dilettano di fcrittere Romanzi: mà 
ancora à qualunque perfonai che JìaaHretta 
4'adoperar la penna . 

Con ?n Memoriale di puntar gli fetitti del Lombardelli. 
AllTlluftrilsimo Signore 

, IL SIGNOR CONTE 

CARLO VANGELISTA 

A BBATE GRASSI. 

IN ROMA, Apprefl'o Andrea Fei . MDCXLVI. 
Con licenza de Superiori . 
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ILLVSTRISSIMO 

à 

SI G NOR,E 


<s»sa«» 


A Tofcana fàuella * ò più co- 
llo dir vogliamo , l‘Icalica_» 
lingua , di maniera fu mai 
fempre in tucc’i Secoli apprezzata , 
e da tutte le Nationi {limata , che_> 


non cosi le molte altre, che pur ve 
ne fono al Mondo ( data l’eccettione 


però alle tre principali , Ebrea , Gre- 
ca, e Latina ) meritarono quella pre- 
rogatiua . Onde dal dillo di lei quali 
acciaio, che da piecra delMontlda 
vien {dipelo e tirato, allettato ancor 
io, doppo hauer dato alla militar di- 
fciplina l’vltimo Vale, m’occupai , 


per non inuecchiar totalmente nel- 

l’ocio. 



i 


lodo, la fiate pallata in leggere varij 
Romanzi, per 1'intelligenza de’ quali 
(vagliami à dir il vero) non poco 
mi farei aflfatticato, s’alcune oderua- 
tioni di mio Fratello all’hora , che_> 
negli anni dell’adolefcenza fi troua- 
ua , raccolte à piacere del Signor 
Francefco Pifenti, non mi fodero ca- 
pitate alle mani . Hora poi, perche 
da molti virtuofi fpno pregato, anzi 
ogni giorno vie più ftimulatoà darle 
per prò comune alle Stampe, eccomi 
rifoluto,e di già hòprefo ardire d’ho- 
norarle col chiaro nome di V.S. Illv- 
strissim a , come quella , eh ’è nata,, 
nell’Athene d’Italia, Madre dellàrri , 
Nutrice delle feienze , & Altrice de- 
gl’ingegni , parlo Bologna . A i cui 
Pacritij non già la fortuna, mà la Ca- 
pienza hà tedino per molti luftri le 
porpore; e la Santità hà ingemmato 
i Regni. Se da breue quefia lode: 

SI C j 


sì è, perche ha vn certo non so che 
di grande, che ( come diffe il Gran- 
Ficino) io non sò efprimerejehc però 
falcio, che’ piùfaccenti,ed eloquenti 
con i loro ìnchioftri ferbino meglio 
all’eterna ricordanza e quella, e la_» 
gloria della Paterna, e Materna Tua 
Cala, per tanti Porporati, tra’ quali 
al preiente deliro tien cintò il crine 

all’E MINENTISSIMO PaLLOTTO 
Zio la virtù, eia piacenolezza de,» 
Tuoi coftumi. Taccio le diLeirare 
qualità, per le quali più fi rendei 
chiara , che per la grandezza del 
fuo l'angue, lo adunque Ipecial’atn- 
miratore di tante virtù le prefento 
quell’operetta in legno dell’offeruan- 
za, che in compagnia dì mio Fratel- 
lo le profeffo ; che quantunque di 
baffo flato mi riconofca, Ipero non- 
dimeno per rincompa?abilhu inani- 
tà fua , che non sdegnerà l’offerta , 

4 - ad 


zed by Google 



ad imitazione di quel Arraxerfe,che 
la poca acqua dentro à rozze mani 
da lemplice paftoreilo portatagli non 
ricusò . Et à V. S. Illvstrxssima 
inchinandomi, le auguro ogni bra- 
mata felicità . v 

Da Monlànpolo d’Afcoli . Il pri. 
tno di Marzo 1646. 

* -4 •* 4 * • • 

Di VJS. Illuftriffima 


Humilifs.e diuotifs.Seruitore 


Siluie Corradi, 


L O 



LO STAMPATORE 
Al faggio* c pruderne Lettore; 

D I quanta * utilità * e frutto fifa per 
ejfere quello Trattato della lingua 
volgare y dal di lui titolo tu meglio, Lettor 
benigno , da per tejlefio potrai comprende - 
re • Vero é > che in ejfo tantojlo riconofce - 
rat tutti coloro > che di fimil materia ban - 
no fcritto > come il Dolce * il Rufcelli * il 
bergamino , £/i Accademici della Grufi a , 
vltimamente il Politi « 52 ri* quello 
T ruttato e Gramatica e Vocabolario in vn, 
iftefio tempo faratti infieme. Dall’Autore 
fi fino tolte via molte voci 5 forfi giudicate 
fuperflue: ò perche comuni erano * parlo > 
/r* Jto/ Italiani anche dalle f afte; ò per- 
che quelle né * Dittionarij del Venuti , del 
G alefino y e del Felici facilmente ritrouar fi 
poteuano . Si fono fimilmente leuati quei 
precetti dati da molti > acciò non fi riempì fi 
fero tanto le carte y e fi potette piu breue > ed 
efficace render l’Opera » il che co* foli ejfcm- 
PÌÌ f ar fi fittole . UT ruttato è copio/o, e fen - 
za implicanza di contradittione fU ijcritto 
Compendio , perche non contiene cofe ordi- 
narie* mà puramente tutte le necejf arie * 

Oltre 


Oltre che l' Autore rimirò co* gli occhi alpre - 
cetto 5 che diede Horatio nella fua Poetica , 
quando difie : 

Q^icqUid prsecipies > cfto breuis* vt 
citòdióta 

Percipianc animi dociles,teneantq; 
fidcles . 

Hora mi retta folo ricordarti > che . qui 
fi fono ripotte al fuo luogo alcune voci con 
la z y alcune fenzay & altre indifferente- 
mente : còmey Magnificenza , prefenza , 
patienzay efperienzay con la z . Ety Ami eh 
tia y douitia , letitiay attuti a , &c. La z > 
mutata itiTt* Le indifferenti fono , Pru- 
denza e prudenti a , Sapienza e fapientia y 
Scienza e feientia , &c. E quejl a triplica- 
ta mutatione per duecaufevien fatta . La 
prima y per ifchiuare tanl’ affettatone . La 
fecondayper non impedire il fuono deli ' orec- 
chie y che in qualfiuoglia fcrittura fi denta 
ritenere fempre mai . Molte voci fi fono 
patte fenty citatjom , perche l’ Autore dice 
non hauer potuto indurre fuo Fratello , 
dalli cui àuuerfarij y ò raccolti con fefia ha 
uerne prefo buona parte* à farfidare i lue 
ghi dell' allegai ioni , per ttaf occupato in—* 
affari d'vna Qhiefa y che ferue in Roma & 

Se 

, 


Se bene tutti ConfeJIano non ejlerui qui ripe* 
Ha voce , che non fia Hata impennata da 
piu eruditi Scrittori de paffuti Secoli . Altre 
ve ne fono già antiquate 3 necefiarie però 
per intendere i loro Scrittori . Per tanto 
prego tutti 3 e muffirne i Maeftri delle Scuole 
à feruirfene^fe non vogliono j che i lor vài- 
tori poi fuori dt quelle paiano tanti Go/hi s 
è barbari Italiani : ricordando à medefimi 
quel detto dello Jleffo Poeta nelle pi/l oleiche ? 

Quo femcl di imbuta recens, ferua- 
bit odorem 

Teda diù. ..... /; 

E che ciò fia il vere %ciafcunó ne potrà 
fare l'efperienza 3 ò nel vedere d alcuni le 
fritture , ò nelivàire devarij le declama - 
tioni : quali fcriuendo « ò parlando , ben-* 
Jpefio ra/Je mirano tanti Rimatori; non diro 
per non faper e 5 ma per non volere diHin- 
guere della profa le voci da quelle del verfo . 
cofa che non poco lì rende odiofi . Limprefa 
mentre al torchio là faceuo tirare > per pa- 
rere de vertuofi , che fouente frequentano 
queHa mia Stamparia > guari mi fu loda- 
ta m Raccogli tu dunque con benigna fron- 
te* o mio Lettore 9 che che da /incero affetto 
è proceduto . E viui felice* 
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TAVOLA 

Che dichiara gli Autori per abbreuiature allegati 
in quefìo Compendio • 

A Lb Albertano : 

Am. Anr. Ammaeftraraenti antichi fcritti à pen- . 
na dal g : à Pier del Nero . “ 

Alio. Ario fto . 

Arrigh. Arrighetto • 

Barani. Aurelio Barani da Reggio di Lombardia ne' 
Puoi mf 

Bernard. Bernardo Padre del Tallo. 

Boc.Giouanni Boccaccio.. 

Burch Burchiello Poeta Fiorentino . (lingua. 

Caual. Fr.Lin. Fra Domenico Caualca de’ frutti della 
Goni, di Dan. Cementatore di Dante. 

Cr.Pier.Crefcentio . _ 

Dan. Dante Alighieri . 

Dan.daMaiano. Dante da Maiano . 

Dittam. Dittamondo di Fatio degli Vberti . 

Efpof. Vang. Elpofitione de* Vangeli di Fri Simoa da. 

Cafcia. . 

Fau. Efop. Fauole d’Efopo volgari di penna di Bernar- 
din Capponi . 

Fir. non. Firenzuola nelle nouelle.Et Af. d’oro. E nel- 
1* Afino d’oro . 

Fi*. Giord. Fra Giordano . 

Fr. Iac.de Cefs. Frà Iacopo da Ceffoli . 

Fran. Sacchetti . Franco Sacchetti . 

Fur.l’Ot landò Furiofodi Lodouico Ariofìo . 

Galat Galateo di MonuGio. della Cafa • b 

Grad S.Girol. 1 30 gradi di S Girolamo volganzati . 
Guid. G. Guido Giudice volgarizameuto della guer- 
ra Troiana» fcricto à penna 

Homel. Origene . Vn’ homelia d’Origene volgari zata 
Lib.moct. Libro de motti a penna di Pier del Nero 
(Liu.M. Tito Liuio prima Deca fatta volgare da Mar- 
cello Andriani . 

Lod. Lodouico Dolce . 

JLq- 


Lorenz. Med. Lorenzo de’ Medici nelle canzoni . 

Lue. Mart. rira bur. Luca Martini rime burlefche 
Lue. Poi. Luca Politi Romano . 

MancinelJi. Fri Lucido Mancine! li de’ Minori Offer- 
uanti Theologo Giubilato . \ 

«Matt.Franz.rim.bur.Matthia Franzefì rime burlefche.. 
Mor. S. Greg .Moralidi S.Gregor io volgarizati . 

Mor. Morgante* Poema di Luigi Pulci . 

Oiiand. Orlando Furiofo deH’Arioflo . 

Pailad. Palladio volgarizato . . » 

Pall'au. I Pafl'auanti. Quelli non fono flati diftinti e per 
, breuità>e per no efler dall’Autor flati veduti nel loro 
fonte E fono tre* lacomo * Matteo * e Filippo . . 
Pataffi Br. Pataffio di Ser Brunetto . 

Petr. Francefco Petrarca. 

Petr. huom. 111. Petrarca degli huomini Illuftri volga- 
rizamento di Pier del Nero . j 

Pierfanti . Pierfanti de San&is Firmano . 
ftufcell. Girolamo Rufcelli. 

SaL Crefcentia Saluftij AfcoUno . 

Salu. Spiha . Saluiati nella Spina fua Comedia. 
Smacchia . Giouambaccifla Smacchia Arciprete di 
Monte Virginio . 

Sp. Geli. Sporta Comedia del Geli» . 

Sper. Speron Sperone . 

Tau.riton. Tauola li tonda» libro de’ Caualieri errane 
ti> di penna di Giouambatcifla Strozzi . 

Tel.Br. Teforo di Ser Brunetto» volgaiizato da Bono 
Giamboni. 

Torq. Tal». Torquato Taflo . 

Val. Mal! Valerio Maflìmo » à penna > volgarizamento 
di Giouambatcifla Strozzi e di Pier Segni. 
Vann.Gio.Battifta Vannareili della Patria deH’Autore 
Varch. ErcoL Varchi nell’Ercolano •* 

Vili. Giouanni Villani . . 

Vie. S.Pad. Vite de’ Santi Padri à penna di Gianffmon 
Tornabuoni % 

Vicaleoni . Aleflandro Vitaleoni da Offmo * 

Zibald. Zibaldone deU’Andrcini » Libro di varie cofe. 

Mo~ 


Modo di pronuntfare l’Alfabeto deIl’A,B,C, 
fecondo i Romani, e li Tofcani . 


r 

Romani i ò Latini « 

T ofcani « 

A 

A 

A 

R 

Be 

:bì 

C 

Ce 

Ci 

D 

De 

Di 

E 

E 

E 

F 

eF 

eF 

G . 

Ge 

Gi 

H 

aH 

Acca 

I 

I 

I 

K 

Kappa 

K y fi l*fà* <1*1 

L 

i eL 

eL F r * nc *°" m * 

M 

eM • ‘ - 

eM fm ' ‘ ’ 

N 

eNT ■ 

eN 

O 

o 

.... o 

P 

Pe 

Pi 


. Qtt ■ ' ■ 

Qa 

R 

eR N * 

‘ eR ' 

s 

eS 

eS 

T 

Te 

. - Ti : - 

V 

V 

V- •• 

X 

iX 

Iccaie 

y 

Ypfdon, y greca, e Ho 

, IflUon 

z 

Zeta. 

Zeta . 




C Onciofiache in quello particolare da noi fi feguici 
lapronuntiadel Romano ò Latino come più cor- 
rifpondente $Ile Tue primiere radici dell’Ebrea, e della 
Greca » brevemente porteranfi due raggioni riferita 
da Aldo nella fua Gramatica » perle quali diremo Be > 
nonBi : Et Typfilon ò I'y grecala diciamo ancora—» 
fio. Per la lettera B » dopo hauer'Aido recitato il pa- 
aer di Euftathio Ibpra Homero» foggi unge chele peco- 
re non Vi Vi» come h®raB«B»\ cioè Bi Bi> barbara- 
mente pronuntianio » mi Be Be baiane > prò belanti 
Per l’y» die e, che i Chriftiani della Primitiua Chiefalì 
nomi della Santifsima Si ineffabile Trinità » Padre» Fi- 
gliuolo 5 e Spirito Tanto , collimarono fcriuerli co 7 pri- 
mi charatteri Greci» cioè n per Pater» T perFilius» 
A per Spiritu» Sandlus . Percioche il Padre è detto da 
Greci n*THf il Figli uoloy/Jp elo Spirito satonny^w* 
#yi$v • La onde perche doue llaua le ritta la lettera Y f 
diceuauo Filins » alprefente ancora quella medefima 
lettera nella Gallia Togata òCifalpina» ch’èdiquà da 
j mona» petinfino à qaeftinoftripaefiytuttih dicono 
fio 3 così chiamando quellifimilmente il Figliuolo . Il 
tutto fi calia dal libi de’ Decreti alla diftint. 7 ». 

Difotto nel.Coropendioalla voce Marcheggiano po- 
niamo viTAnagramniatifmoCabaliflico per il felicifsi- 
moarriuo della Santa Cafa nella nolìra Frouincia_»*; 
doue diciamo : In Comero> per In Comerum? per me- 
glio efplicare il luogo » e fecondo la figura Antiptofi > 
che pone vn cafo per cafo. Et ancora fermiamo: Edicui 
la lenza dittongo , per Aìdicula j poiché li diftongi in _ » 
quella forte di componimento , come fono » corrono . 
■M quello balli per auuifo al difcreco Lettore , 
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{Della Pronuntia naturale delle Lettere- di 
%2Vlarti ano Captila* dall'Autore 
portata nella nofìra lingua . . 



A* Si pronuntia Cotto contieneuole apertura di bocca 
confalo fiato. 

S ? La proferiamo con le Iabra,da vehemcnza di fpiri- 
to aperte. 

O Si efprime (òpra i denti mafcellari congiunti con 
l’eftremità della lingua . 

D, Nafce di dentro dal toccamente dell a, lingua intor- 
no a’ denti di fopra . 

E» La produce il fiato con la lingua alquato più Eretta, 
Lj La portano i denti abballando il labro di Cotto : con 
la lingua jccò’l palato fafsi piùgratiofa 
G> E prodotta da fpirto,ò fiato in cópagnia del palato. 
Hs Con le fauci vn poco più ritirate vien eflalaca dai 
vento ò fiato. :• • \ i 

I, Vien mandata fuori dal fiato > co’ denti apprefs® 
Eretti, . . .... 

K» Si forma colle fauci» e col palato . ' 

L» Formata con la lingua» e col palato è aggraziata. 
M, S’efprimeconlelabra . 

N> E figurata dalla lingua accodata a' denti; 

O» La facciamo coi fiato della bocca rotonda . 

P » Con le libralo fpirito la caccia fuori . - 

Q. Col toccamento del palato » fendo la bocca chiufa ; 
jR.» Con la lingua raggirante il fiato in le fi reftringe_>* 
S, Ciffola co’ denti battuti. 

T> Con rauuicmatfi, che f a la lingua à i denti toccati» 
fi manda fuori . 

V> Con bocca ftretta » e con labra mobili aguzze ci 
fi dà. 

X» Caccia via con ficchiate ciò che il C» e’1 S formò, 
y. Con le premute Iabra»e col fiato fe ne vien innanzi. 
2> Non per altro da Appio Claudio fù aborrita 

non perche» quando fi proferifee > ci figura i denti 
d’vn morto. 
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ORTOGRAFIA 

Della lingua volgari ■ <»i* 

! DI SILVIO CORRADI. 

’ , Della Lettera A. 

1 * < , 

N quella lettera terminano li 
nomi di donne nel numero (in- 
goiarti come Lucia, Orfola_», 
Euftochia . Eccettuati! Saffo, 
Clio, Aletto» Echo ,lo » 8cc. 
Che terminano in o: & Agape 
nome proprio di dona, che ine. 
Parimente li neutri del nume- 
roplurale » come braccia» gi- 
nocchia , fila ,& altri . 

.*Mà perche appiedo cominciai affi ad apoftrofare»hò 
penfato non effer fuor di proposto , il porre prima col 
Signor Horatio Lombardelli quali vn preludio di que- 
lla materia ; profetandomi però, ( fi come feci li gior- 
ni patisci eoo il Sig. Pierfantide Sanòtis Firmano ben 
profeflb nella| Latina , e volgarfauella ) Nella profa. 
non douerfi con tanta religione feruire lo Scrittore.-» ' 
dell’ Apoftrofe, per non Ao.rpiar le parole . Dico dun- 

J [Ue breuemente, che l’Apoftrofo è vna collifione » à 
egno riuolto, come la virgola così ’ . Che fifegna f»- 
pra la conlbnante , dalla quale prima fi torri via là vo- 
cale» come : la amicitia»ramicitia: lo hatnile>l’hun»i\e: 
tale hora, cal’hora : ne odo, n’odo : dicoti io, dicot’io : 
preti© àloix^prefs’à loro . Tuitoquefto fili, quando 
vogliamo fchiuare l’vrto » e concprfo di due vocali . I* 

che fare IH à notilo piacere j perche potiamo dirq » : 

d’altri , e di altri ; s’eglh e fe egli » e limili, che fi riracc- 

A tdno 



fCoogle 




7, DELLA 

tono al Tuono dell’orecchie - Se bene nel veri© (come 
otferua il RuTcelli) non s’hà da far fimil collifione»j 
nella nona fillaba, con tutto che concorreflèro due vo- 
cali» per non indebolire il verfo». Siche non fermere- 
mo cosi ? 

Mi, fen*a che’! diciate, io me Ne Auueggio . 

Mi diftdlò à quella foggia • 

Mi, fenza che’ldiciate ,io me ne auueggio . 

Nel fare l’Apoftrofe l’articolo IL per<* I: come,fc’I 
color non m’inganna: Tra’i fifloco : 'Lucc\ mondo: 
Queft’è’l maggior contento . 

LO perde Ò: Come , l’incanto, l’ardito, l’oro» Peni* 
pio . 

LA perde A.- corbe» l’aurora, dell’anima» l'altezza . 

I fi perde tutto nel numero del più : come, Ne’ iuo. 
gli», a’ tempi noftri» de’colori, co’ Taui»a’ fratelli» ne’ 
conTegli . 

GLI perde I: come, Gl'infelici, gPanimali»gPordini. 
Se bene quello modonon è approuato da tutri, eccetto 
Te dopo » Gli, non v enifle voce » che cominciane per la 
vocale I: come» GPinnocenti»e Gli animali : Non__», 
Gli innnocenti , ne d'animali. £ di quello anche-al 
Tuo 1 uogo ne diremo . • 

LE perde E: efiempio, PalmejPombrc» I’herbe» » 
fimili. 

A nomi parimente, à verbi, à prepofiioni; ad auuer- 
• bi»ed à congiunzioni potrai!! dare PApollrofo nell’ viti - 
ma fillaba ; come» Scendenti ballo» ogn’vnoj- molcal- 
tri, Mont’Alto» Sant’Angelo, diciott’anni,Marc’Anco- 
nio . Hauer’à male» hann’hora, venner’à morte» à que- 
llo non riTpoud’jo , perche giudicar con pofs’io . Ap- 
prefs’ al mio» dentr’ in cafa, fccond* i più, dopp’ à mol- 
ti » fin’hora . La virtù » che’n te riluce » che’n tutto Cti 
cieco . Prell’impara» anz’egli * S’egli » l’io » cora’è . 

Iti apollrofato . Co’l mio, in cambio » Con il mio . 
Co’l Leone , per con il Leone • ' * 

Torniamo hora alla lafctata tela • 


S I 


LETTERA A. 


S I vi 
ro 


yfa in lignificato di Per: Boc.' A dirt’il ve- 

, T 4 * 


Significa Come » e quali come *: Boc. Simìl colà • 

A miracolo per certo, per certo pareua à tutti 
hauerVdi;o - , * - * 

yfafi in vece di Con: Boc. Vorrei làpere > fe (I 
può A buona equità dolere . 

Si pone in luogo di Dt Boc, Amcndunilifecc-* 
pigliare à tre Tuoi feruidori . 

In vece di In* Boc. Il quale A capo del ponte 
fifedeua— ». „ 

Cqn la. Che lignifica %rche ; Boc, Io non sò A 
Che mi tengo . 

Piglia in fua compagnia la D> e la JL» formando- . 
ne le particelle Ad, AL Scrjuefi Ad, dauanti 
i vocale. AL dauanti à condonante, come : Ad 
imprendere filofofia il mandò gd Athene_j • 
Boc. Andare al letto . Il medefimó • ‘0 

Per leggiadria invece di AL' Bqc. Andarono à 
loro Camino . 

Segnata con l’apoftrofo fi fcriue in luogo di Alli 
«Se Ai. Boc. A* folli. A uuer ti però, che non—» 
cosi s’hàda fcriuere» quando è polla dauanti 
d voce di doppia confonante» di cui la primi 
cominci per S» perpiochein tal cafo l’articolo 
và Icrjrto difteflo^e non accorciato, douendofi 
dire j A gli llracci $ A gli llimoli, e non Alli» 
ne A’ llracci, 

Quando è principiodi verbi compolli d’alcune_ * 
particelle , fà che la confonante > che jgli 114 
appreflo» fi raddoppi: come» Abbarbaglio» 

| Abbate » Abbracciare > Accolgo , Accoppio 9 
I Accenno» &c. 

I Cqn l>fp|ratione è intergettione dirifo »che ad. 
y ' imicatione de Comici Latini vfiamo ancora—» 
poi; cosi j Ah» Ah. 

• . A * a ba- yGc 
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A bada, àuuerbio 5 dicefi ; tenere i bada? Gare à badat 
vale, à trafilili© , à balocco „ à badalucco , à tedio, à 
piuolo : sì che tenere à bada v _fignifica trattenere , e 
ritardare vno dal Tuo penfiero , e dalia lua imprefa . 
Dan Peti. Bod. ■ 

A bardotto , a bifdoflo , cioè à.cauxilo ignudo. Mact. 

Franz, rim. buri, fi correua à bardotto - 

Abbandonare, con due bb. fecondo i più regolati Sciita 
tori» così abbonunarc, abbondate coni loro deritia- 
tiui, che fono aobominenole , abbondeuoje > Sic. 
Abbarbicare ,vaì appigliale, attaccare sonde Hcllera 
abbarbicata. Dan. & Ario. 

Abbarrare. Mettere sbarra, per impedire il patto. Vilr. 

< Abbarrare la Citta ìiupiù luoghi . * t ^ 
Abbafiagione, l’abballare, lat ,4ep*eJ/to. Guid.G.Chc 
noftro Rè addomandi pace, in vituperio di tanta_» 
fuaabbaflàgione ? Et abbaca, mento, fe dice. Vili. 
Abbate. Vilbe Abate con va b,Boc.così Abbadefla,mi 
regolatamele fi fenue Badetta.cosi Abbadia, e Badia. 
Abbellar , e abbellire . Anò . Doue le fpoglie d’oro 

■ abbelia , e lilcia • ■ 

A bell’agio : Con comodità, pian piano, con grande 
agio . Boc, 

A bella polla, A polla. A bello ftudio. lat. dedita cpira. 
t, Fir. Af. d’oro » vsò la prima ,, Petr. la te.W . 
Abbeuerare, e beuerare , come beftie > così abbeuet*. 

toio, e beueracoio» etto luogo, doue fi dà bere . 
Abbifognare; valefler ncctfffario, Boc. . * 

A biotte . Mezzo à ghiacere. Pataflf. Br. A biotto su 

la paglia. . . • . . » • , 

Abbocconare,è partire in piccioli peizi,come bocconi. 
Abbonire , vai perfezionare , bonificare • Lue. Marc. 
, rim. buri. . , , 

Abbozzare, vai dilegnare alla grolla; onde abbozza- 
mento, abbozzatura, e abbozzo • 
jAbronzare , vai auuampare » abbruciare leggiermente 
nella fuperficie, abbrufeare » abbruftiare ; onde ab- 
bronzato dal Sole, vai i^cotro dal Sole , 
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A brano à brano . lat. membratim , fruflrat im Y incifitn'. 
K Dan. Troncandoli co’ denti à brano à brano . Molte 
- d elle noftre voci replicate hanno forza di fuperlaci- 
uo : come» Molto e molto* Grande e grande »In_j 
tutto e pertucto. Vocab. della Crufca . 
Abbruciare > e bruciare . Dan. Non abbrufeiare , ne 
brulciare. .* . ( -j v 

Abbrunire » & imbrunire» diuenir bruno > e nero^. 
Abbuiare» vai o (curarli , cioè farli bifio» oleuro . 
Abroftino » Se atropine, è quella vite , ò vua faìuacica» 
volgarmente detta lambrufca. Fr. Iac.da Cefi. 
Abburattare » propriamente lignifica cerner la farina 
dalla le mola , Et per fimilitqdine lignifica agitare » 

» Sfcjioterc in qua e nlà. .* . f, 

A buon concio, vai Con buona pace » d'amore» C-j 
d accordo. Eoe. Ce egli fi vorrà à buon concio da me 
Partire. \ „ .\ . 

A cafiffo . A fufone, in chiocca, lat. uffa tim> affluente /. 
Parafi’. 

Accagionarejval incolpare» dar la cagionej onde acca- 
gjonamento» incolpamcntov.Boc. Dal quale que- 
lita innocente giouanc fù accagionata .. v ■ * ... . 

A caldi occhi piagnere » cioè piangere diroctamentt-j . 

Fir. Al . d oro . o2‘.*r.t>i' 

Accanare» onero ac capeggiare V val lafciarilcanedie- 
eco. al la .fiera . Con accanire » onero*' accaffeggiare» 
propriamente della fiera » la quale fi dice accanita » 
ò accataeggfata » quando lire tta» e feri cada’ cani» ftj 
molto (uzzata; per metafora fi dice di perfona»ch’ar- 
rabbia di Hizza ; onde accanito , accauegerato * tal 

fortemente ftÌ22«tDv' • . 


A venir 


Accannellare, ch’in mia patria dicono incannellare 
** * nuupigér accia» filo» ò lètanel cannello* 
Accapiglfare» & accapigliarli , e fare à capelli , cioè t 
rari! l yn con l’altro! i capelli, aazufiauflolì . Ond 
. accapigliamento, aceapiglratura, ò fcapigliacura , efi 
atto di fare a capelli. . . ,.iu » . « . . 

Accapricciar^ , & raccapricciare , ch’è Io fleflò , cfo 


della 

Venir tremore» pauento. Dan. ditte» Il cor me n’ac- 
capricci! : Et il rofl'or mi raccapriccia . 
Accafciare.òaccafciarfi, vai cader fotto il pefó» cede- 
re » infiacchire •> mancare . Dan. 

A catafafcio, vai fenza ordine» alla peggio. Matt.Fran». 
Io ìion fa’ mai» ne fon di gloria vago » E viuo à cafo» 
e fcriuo à catafafcio. Pataffi Facciaci voi ghirlanda 
* à catafafcio. 

A caualcioni» viene da accaualciare » che vuol direni 
,Scar fopra qualfiuoglia Cofa » con vna gamba da vna 
banda, e l’altra dall’altra. Frane. Sacchetti . 
Accademia » & Accademico. Anim.Anr. Et con vna c, 
ancora fi collumi fcriuete . 

Accattare]. Arraffare . lat. extùrquere. Daif. Et Frane. 
Sacch.inrim. ditte r Ecoslciafchedun di ruffa in—* 
rada , Con forza il pili eh’ e’ puote fempre accatta . - 
Accalappiare, rinchiudere» e dar nel calappio» che è 
trappola , ò laccio infidiofo . lat. illaqueare . 
Àcceccare , vai priuare di villa, In alcune fue voci 
prende la I » in altre nò , come acciéco»acciechi> ac- 
cieca » acciecano » &c> 

Acce ffare» Yal abbocare» prènder co’l ceffo , è proprio 
de’ cani» e d’altri animali . 

Accendere» nell’mdicatiuo èjaccWo, nel pattato aceert- 

dei » accendevi ».accefi».accendec£ero»acceflero»A(c. 
Accentuare è proferir » ò fcriuer la parola rettamente 
% .col fuo accento , > 

Accettare > vai arreftarfi» e fermarli .rPetr. huom. Il 

1 Caminare il dì» e la notte» ì pena dormire vn picco l 
‘ifomwV e non accettarli mai per alcuna néceflìtà . 
Acchetare, vai acquietate » quietata &c. ' ' / 

chinare » acchinarfi (voce antica» vai humiliart_^9 
abbaflartt . Aram. Ànc. Non è vinto j mi vince , cht 
^a!Ii fu oi bacchiti a .j . •. j’ ' ' * 

Acciappinat^ • Adirarli . >-Varch' ErCol. Quando iC— 
ciappinano » ò per paura , ò per iftizza * ;dimenano 
• tallo cottole labra , • " . ° 4 

Accigliate. Cucire inficine le palpebre i gti tccèlli 

rn <JÌ 
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di rapina, per addimefticarglirCómentatore di Dan.’ * 
che nel Purg. dille; Ch’à tutti *n fil di/ferroil cigliò 
fora, E cuce siccome à fparuier feluaggio. Onde 
Accigliato» vai cucito nelle palpebre . Dicefi anche 
di chi tiene il ciglio balio. Agn. Pand. Vna donna lie» 
ta Tempre farà piu bell3»che quando farà accigliata. 

Accioche » tutt’vna parola» e Tenza accento nell’o» 
eccettuato Te non s’interrompefl’e così . Ne acciò lò- 
lamente, che &c. Boc. 

Acciaio Tempre in prolà : mi in vedo fi troua ancora-.» 
acciaro . 

Accifinare , vai dar falli dio » òdiuìder fecondo alcuni * 
Dan» Vn Diauol è qui dietro » che n’accifms. 

Acciuire , acciuirfi , vai prouedere» fornirli , e cròuar 
- rimedio à la necefficàprefente . Boc. 

Accline* vai inclinate» vsò Dan. . ; ».%: 4 , 

Accoccare, vai, attaccare ^=ò dar di colpo, cosi con - 
coTa corporale » come per trasiatione » con colà in* 
corporea Verbo vTato da Fiorentini & in Roma . 

Accoglienza, cioè honore, lieta ciera. Il Boc. il Petr. 
& altri buoni autori vfcno quella voce -irei numero 
del piò, Accoglienze . 

Aecoiare , A più communemente,', hoggi incoiare , vai 
diuenire zotico , e intrattabile . Arrigh. 

Accomanda . Confegna » depofito . Vili. Anzi gli hi. 
ueriano in accomanda, e in depofito . Et dare in Ac- 
comandita tra mercanti fi dice, che Val dare ad al- 
cun moneta, perch’ e’ la traffichi, non obliandoli à 
maggior lemma . Anche fi dice, hauerc, e pigliare in 
accommoandita « : . 


Accomandatone , & «comandigia . Tutela, p rotte. 

rione . Vili. Imperocché era la lor legale accoman- 
dagionc. , — r 0 ■ 

Accomandare . Raccomandare. Boc. Accomandando. 
Io ella a Dio; a Genoua Te n’andò . Per hilciare in_i 
protezione, in cuftodia . Vili. Accomandato Ritegno 
a Ruggiero.Per legare» ò attaccar fune, ò altra si fat- 
ta colà che che E fia^perchV la tenga . Boc. 9 
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. accomandato bea I’vn de’ capi à vn forte tronco. 
Accommiatare vai licentiare» mandar via. Boc. Pcr- 

. croche accommiatarlo non gli pareadi faf bene > . 

-i. Cosi accommiatarli 5 licentiarfi , andar via. 
Accontarlo' vai metterli nel numero, in compagnia » 
dimefticarfi, farli conofcere.Boc Quiui con vn ricco 

- - mercatante accontaroficon lui fi mille per feruitore. 
Accorciare, & accortal e! fono il medefimo. Rufcel. 
Accorare > parola anco vfata .per lo più da donne della 
> mia patrià, vai dar’affanno , e dolore , affligere_j ; . 

Rufccll. 

Accorr’lrùomo. Porto auueibialm. vai fortemente, ò i 
più non pollò : denota vn certo che d’ecceifo, quali, . 
•; siili uomo ila fpinto dal rumore ad accorrere . lat, ex* 
c/aware.Liu.M. Gridò acforr’huomo, Signori Caua- 
licri foccorretemi . Salo. Spina. E griderò à tucvl*- 
fpettoe griderò accorr’huomo . 

Acorfa. Porto auuerbialm. Furiofamente correndo» 

, Vili. Ed armo tildi tutte armi a cauallo» e à corfa_^, 
con l’elmo in tefta, e con la lancia abballata» fi morte 
per fedire ... ~ • 

Accoftumanza » coftumanza s coftume » & apprefio gli 

- antichi coiluma ; onde accoftumarc > e coftumare > 

vai dar cortami . . .... 

A colo, con riuerenza . Dan. Et dolcemente , si che_> • 
parli à colo . : / 

Adagiare. & Agiate, cioè aocommodare , mà il primo 
è più invio . .. . . ' ‘ ‘ . 

A dagios cioè commodamente, due- parole , Adagi» 
tutt’vna parola > vai lentamente. Rufcell. 

Adartiare , & adaftiamento , Val inuidiare, & inuidia . 
Dan.*da MaianoLaflò per benferuir fono adalliato. 
Alb. E tal fiata fe ne perde vnregno, e tramutali da 
gente in gente, per la non giuftizia,e .per le ingiurio 
c per gli adaftiamenti. Ilmedefimo. Sempre incon- 
tro alla fuperbia porrai l’humiltade , Scciochc -tu 
porti fchifar tutti adaftiamenti . 

Addanaiato i & indanaiaco . Dauaiofo , che hà*di 

• molti 
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' molti danari • Frane. Sacc. Vaa poflemons la quale 
era bella» e buona» mà l’huomo non era addanaiaio, 
. siche di buoi la renelle ben fornita. Indanaiataju 
chiama ancora la pelle di qualche animale»chc foue 
macchiato di macchie piccole>come quelladel lupo» 
A ceruiere» del leopardo» ò del tigre, lat .maculofus>y&- 
nus . Burch. Tutto di fangue fono indanaiaco . 
Addarli » vai accorgerli » auùedetfi ». varia le voci» co.' 
me il verbo dar e, e f accompagna col fecondo eafo- 
Din. Ne ciaddcmme.dtlei. « v». : • .<* 
Addentare » prender co’ denti , Mordere . ■ ■ 
Addeftrare dadelhicrey Propriamente afsifteré 
-■ uigto delcauallq de’g^an perfonaggi /quando e ca- 
ualcano . lat. ‘Prirtcìpt ad equum hiferuire . lib. Am. 
Da eiafeun lato vifidorno.Caualiere hauea petto» 
# n pagniadife »e vn’altrcÉCaualiere à piè»chei’aade- 
- v ftraua» perche più foauemente caualcalfei Si puole 
• gliar’anco per ammaeftrare » ed. esercitare /.come , 
•_ Io addeftro il tale.. Addettratore» colui che addeftra. 

Ut. Principi ad eqaum inferuiens . ■ ? •»■*_!« 4 

Addietro» e adietro» cgualmeute li ferine. Da indi 
addietro» valpctPauuejùre . .Vili»; Per. addietro, Yal 
~* per lo paflato . Boc. . .. 

Additare », vai moflrare» e far fegno col dito- Dan. 
.Addobbare > addobbato , ornare» veftire > ben for- 

nito » & in arnefe di vefiimenti . 


Adeguare» agguagliare» appareggiare » e pareggiarci . 

Onde adequatione » pareggiamento». agguagliarla - 
Adontare >,yalefare onta*» ingiuria , difpiacere » ò di- 

v fpetto. Et adontarli» vai pigliar onta, sdegnarli» 

hauere à male. 

Adoppiare, alloppiare ». Scoppiare > e dar Poppiti per 
. far dormire. Onde chil’hà prela, li dice adoppiato .. 
Adhuggia»adhugge, adliugghino » e lenza afpiratione» 
ne altre voci fc ne leggono» e vai nuocere » cófuuia- 
: ..re ,br.ucciare>» leccare con l’ombra» come gliarboii 
alle viti vicine . Deriuano da Vggia» che’, vai noia » 
danno» odio, &c. Dan. C^he la terra Chriftiana tutta 
* adug- 
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aduggia . Voce Tofcana antica, mà hoggì rinouata, 
•& fatta ficuramente noftra . 

Adirappaco . Propriamente ornato di drappi . Lib. 

motti. ~ ' - .. 

Adifgrado» porto auuerbialm. Non gradito. I at.norvj 

• aeeeptus. Alber. A digrado è quegli j che rimofsi via 
gli arbitri in vn cantone» diffe , &c. 

Adiziare. Ammetterei incitai e il cane amo* dere__,» 
^ ehe anche diciamo Airtare « che forfè vien da quel 
Tuono » che fi fi neU’amraetcerlo J Boc. 

Adunque» e dunqiÉ . !.. • 

Afa, vn certo -affanno* che per grauezza diana» 
fouerchio caldo pare » che renda,difficilc la refpira- 
V tione . Parafi*. Tu mi dai afa» deh lèuati quinci . E 
c voce aneho della miapatria » che diciamo » Fare afa» 

• & adafare verbo . ». • . 

Aftare» affarli » vai conuenirfi . Eoe. Affare > enei piu 

affari , cioè facendo » negotij > &c. Affare accompa* 
gnato con le particelle» alto» baffo, grande» piccioIo,e 
fi.niglianti, lignifica cotidicione» & qualità di perfo- 
■ na. Boc. Non coitolcohuomo di sì alto affare» ài 
quale voi non elouefte effercara. • ; 

Affaftellare. Far faldella. Jat. coO/gareinftfciculos » me- 
raforicamente fi piglu.per confondere» e niefcolatc 
Efpos E/iang. Correggere i Tuoi difetti» si che non 
fia affaftcllato con le zizanie . 

AfHeuolire > & affiebolire » vai render debole Vili. 
Affollare» vai andar in furia» confondere. Vili. Di mo- 
do, ch’egli medefimi» per l’erge re» e cadere de’lor 
cauallil’vno fopral’alcro § t’affbilauano ,e faceano 
affollare » e morir gran parte . 

A ffoha re Far furia Liu.M.E conlefpadetratte»s’affol- 
tarono fopra li nimicò Affollata » diflè Orland. E 
- col caualjd’ogni alto pregio» e cima, Intorno volta, 
e fà grande a Abitata . 

Affralire. Indebolire» toric forze. Tau.riton.lo dolore 
i’hauea aftralico. • - , 

Affrica i» ; ViH. Africa. Eoe.* L „• '• • 

' ’ Aftion- 
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Affrontarli , azzuffarli, venire allemanir- • 1 

Afufone , à cafiffo,iti chiocca» àiofa,à bizzeffe, vaglio- 
no abbondantemente in copia. Vili. & Mor., 

A gabbo, pollo autterbialm. Vale inifcherzo,per baia, 
per giuoco . liu. M- Ne prendeano mica. la legge i 
gabbo. Dan. Che non è imprefada pigliare à gabbo» 

Lo fcriuer fondo à tutto l’vniuerfo , 

* A ggatiignare. E pigliar vna cofa in maniera, che la ma- 
no la polla ftrigtiere co,n balìa, lat. comprehenUere » 
completi. *Vit, S Pad- Il minor dito della Tua mano 
era li groflo , che l’vao dimoi no‘i poteuamo^con- » 
amendue le mani aggauignare», Valer-Mafs.Il Caua- 
lier Romano aggauignandogli il collo 
Ageuolare» molto bella voce » vai facilitare , così age- 
uole, facile» ageuolezza» facilità. Rufcell. 

Aggecchirli, vul auuilirfi » perderli d'animo» & ab- 

* ballarli. tTillaì i .c -r. v 

Agghiadare » vai agghiacciare, come . Mi s’agghiada il 
cuore.. Et agghiadato, vai trafitto di coltello, e per • 
metafora di (dolore , Homel. Origene.* La Madda- 
lena agghiadata di troppo dolore Et il V ili. difle : Il 
padre eraftato motto à ghiado , cioè ammazzato 2 

• man faina» e quali à tradimento. • 

Aggiornare» vai far giorno . Péti*. ;; ; • 

Aggomitolare» far gomitolo, lat. ghmero . 

Agognare , verbo Tòlcano» bello» & vfato» vai defidd* 

rare ociofamente» fenza adoperarli per corifeguirc il 
ilio de fiderio . . ‘ in 

Agone» era luogo in Roma » doue ù combàtte» detto 
“ Cerchio Flaminio » & pigliali per eflo combattimeli- 
to,8t per lo campo» & per la battaglia; Arici. Au- 
dace entrò nel Martiale agone*. . * 

Aggottarc.Cauar l'acqua entrata nel nauiiio, Cori iftr.tt- 
mòto atto àciò,e rigettarli in. mare. Morg.Ogni co-, 

, fa rimbób a» Morgante aggotta, e hà tolta la tromba. 
AggtadeUoIe .che è à grado» e piace. * 
Aggrottare, vai appoggiarli, accollarli àche cine ffa 
come à vna grotta » Fau. Èfop. Chi à vecchia s’ac, 

«■ colla» 
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cofla, è mila ventura s’aggrotta. Vale anche far la 
grotta Et per fimilitudine aggrottar le cìglia, che è te- 
nerle ciglia in quella politura, che fi fi nel mortrarfi 
àfdirtfto.Matt. Franz, rim. bur.Veggonfi certi pafleg* 

* giar fu’i (bdo^ E fputar tondo, e aggrottare le ciglia. 
Aggtouigliato . Ritorto in fe» ed è effetto, che fa il filo, 

quando è troppo torco. Nella mia patria dicono R in- 

* grtmugliato. B qui perfimilitudine vale ramucchia- 
to. Franc.Sacch. Vno de’ detti Sonetti in xn foglio 
tutto aggrouigliato fi trono in vno de’ detti guanti. 

Agguàrdare,ch’in mia patria fi dice, Agguardate qua, e 
vai guardar diligentemente ,e confiderare. Vili. 
Agguata, anche con vn G»fi fcriue » vai inganno, ini- 

* bòlcatad’huominiarmati. Boc. Ueagguatare, ò ag- 
guatarli , rtar nàfcofto ..Et agguattato . /• v >u 

Aginà', vai fretta, pr&ftezza. Tau. Riton. In grande 
agina fi conuiencaualcare. Così hau£r agina, cioè 
forza,poffa, c lena , propriamente . ■. . 

Aglrto » porto atiuerbialm. A dirittura, appunto . Jat. 
examnfftm. Canc.Carn.Atti tanto al meftieri, Ch’à 
-gitio-fempre in tatuo diam Bi loàn > • •<«, 

Agli^ft W Gli lèparatojfi lcriue datutià vocale, hc mai 
à cófonante, fe nó quando é doppia, e clic laS.fia la 
prima. Boc. Il difeendere hoggimaiAgii auuenimctii 
& A Gli atti de gli huomini v Così Agli fpiecchb&c* 
Agiifa , lo ftefio cho agurio . -Che le donne del mio 
Raefe dicono contrtfrt*hdo tra di loro* e ..qnando vo- 
gliono mandarli imprecationi : Che ti poff avvenire 
. la mal’agura. Vili. > * '•''*?! ti. 

Ah, Ac Ahi... li primo in verfo folo. Afjimèi non fi. di- 
ce , roà oiruè ... . ... 

Aita, gen.fem.val aiuto.Ét aitare, vai aiutare.Peti.Boc. 
Aizzare, vaLprouocare.ad4ra . Dan. Più non t’aizzo . 
Al, articolo fi fcriue dauahti à confonante ..Boc. .Al 
» medico « ^ / « ..,.* 1 *. ri 

All , con doppia II* fognato con fapoftrofo dauanti A 
* ■ vacale. Boc. All’Aharc ; ... , . . -v 

Alli* fcriue fi dauanti à confoqante, & lìmilmenr e , 
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o Ai , & A* Boc. Alii quali per auuentura non abbifo- 
- ,gna. ^ raedemo.Io difiù mal di l ui A’ parenti. Il me- 
defimo. Doue fi vegga folo Ai notabili Intorniai 
effcr’inuidia portata. 

Allo.fi fcriuc dauanri £ dóppia condonante, dì cuila pri- 
ma fia SjCome allo (colare, allo feudo, dee. Allo fi feri- 
ue ancora dauanci à vocale? & all’hora fi fegnacon 
# apoftrofo , poiché gitta via la vocale principio della 
parola feguente? come Allo’ncontro» ÀllQ’mperado- 
re, Scc. Si trouaancota fenz,a app,firolò>.edi(ìe(lò 4a. 
uanti à vocale , come Allo cfiilio ? allo inganno , &c. 
A lato, (io la (crino feparata à differenza di alato, che 8 
chi hà i’ali)8c allato.Boc. vaie à canto, da lato, vicino. 
Alberello, vai.picciol vafodi ren a cotta, che hoggidì fi 
chiama barattolo.Boc , Le loro camere piene d’alb e. 
reilidi lattoqarri, e; 4’vnguenti.. / . . . , 

Albóre, fplendor biancheggiante, ch’apparifce in Cie- 
lo nel far del giorno, fenza l'accento, vai Arb<^e,che 
Albore, le arbore alcuna volga li è detta, mi nonur 
- - deue vfarfi. » M-.r . 

Alchimizzare ,. vai efiercitar rAlchimia . 

Alfa» vai principio, origine ; come, l’humiltà è l’Alfa, e 
- . fondamento delle virtù . x 


Algente, da Al^eo lat. vai ghiacciato, freddo. Cosi Alfi 
1 ,, io, Alle quel lo. Agghiacciai,. & Agghiacciò , ne altre 
yoei fi trouano di tal verbo j ancorché egli Alg* « 

( dice il Rufcelli) fi potrebbe dire (acutamente. 

Algorifino, lo lieffo che aritmetica, & abbaco, V ili. N * 

Alla Carlona . Viuere alla Carlona jcioè (penfierata- * 
mente . Mate. Franz, rim. buri. 

Allegare , vai addurre in teftimonio , citare autorità • 
Pafi'au, Dice San Tomafo,& allega Santo Agoftina. 
.Alleggiare, allegerire , mà è più delle profe. , 

Allegoria, è il parlare coperto e figurato* 

AI l’hora, Allhora, AUhor , & , All’hor . 

Allignare , proprio delie piante , che vale appigliarli , 

- v t .venireimunzi . Crcfc. * 
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Alloppiare » pi» affettata mente dicono \ Tofcaniytho 
Allopiare con vna P, fola» ch’è i’rfteflb»e vai dar be- 
tiahda' con oppio per far dorfnire. " ' 

Alloro . Boc. H laurits .lat, ' ■ 

A Ipeftro , cioè afpro ? fiero > rigido . 

Altramente, altramente & altrimenti. Boc. 

Altresi, vai medefimamente > Parimente . Boc. 

Altretale » & altrettale . lat. idem, il medefimo » E nel 
numero del più , al ere tali . Boc. 

Aicretanto» auuerbjo e nome. Boc. Et altrettanto 
con due tt, ‘ ’ * ■ 

Altri in <afo retto fi yfa in amendue li numeri. Boc.|^è 
voi »' nè altri mi potrà più dire ; 

Altroché , vai fé n*n che : & altronò » cioè non altri 
menti. Boc. Altroché in eribplatione,& in mala veti- 
torà con lui vincer no poflo. Il medefimo. Che ben- 
ché à gloria fia del fuoSantifsimo nome, & altronò. 
Altronde > e d'altronde . Boc. 

Altrui, e voce de* cali obliqui, e ferue ad amendue nu- 
meri, & è relatiua» sì di femina,come di mafchto fen- 
zamutar terminatione , mà non è maidicafo retto 
Nota, che quella particeli a ialcia il fegnodel fecon. 
do cafo» quando è accompagnata con nome » met- 
tendo dauanti à'fe Partitolo del fudettonome. Pa- 
rimente per leggiadria fuole ancora lafciare il fegno 
del fuo cafbyquandp è cafo terzo . Boc. Più tofto ado 
altrui Je predarci . Umedemo. E'moltopiùció per 
l’altrui calè facendo . cioè per lecafe d’altri, ò d’al- 
trui» e ciò è quando Ialcia il fegnodel fecondo cafo. 
Eflèmpio delli fiefio nel terzo cafo . Nel torre altrui 
per loro donare . 

A macco , cioè à fpefe altrui. Ario, 

Ambage , yoce lat. mà vagamente ancor noftra, vafe_j» 
lungo giro di parole 7 & alle volte fi piglia pcrcof* 
ofeura, e dubiofa. J • *-•» — 

Ambafcia. Affanno & è quel rifperare » che fi fà per 
. troppo caminarc. Dan. 

Ambo , ambe iVtr&jHe vtar$u*> particelle ordiua- 
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riamente del vcrlo; cosi entrambi. Amblduej & am- 
bedue fi fcriue , amendue , & amenduni fono della 
profa • Ambe hà Tempre Tarricolo dopo Te . Potr. 

Coi cor leuando al Cielo ambe le mani , 
Amendue, amendune»amenduni»&ambidue» òambe. 
duo»fitrouano in vfo» ambo vterejue t &c. Amendue» 
& ambidue Teruono all’vno » & all altro genere ma- 
fchile>e femminile, mà arofceduoal maTchile. Amen- 
duni al mafchio,& ambendone alla feniina. Boq.Con 
amendue le mani. Amendunicoftoro . Amendune_» 
le giouinette . ^ • „ 

AmilU» valamicitia, & amiftanza dicefi andeamente. 

Nel plurale il Vili. fetide* Amiftà» &amiftadi. . 
Ammattire» vai impazzire-. 

Ammenda » ammendamento» mendo, mendo, vai anco 
dlfiecto.Boc. &Paflau. Ammendai e, & v emendare_» 
v con femplice M> vai correggere 1 errore . 
Ammiraglio* vai Capitan generale di mar?. Boc, Rug- 
gieri delTOria ammiraglio del Rè. 

Ammortare- Dan. vai ammorzare» fmorzare» fpegne- 
re come fiamma» fuoco .lume . Pecr, 

Anagogia. Termine theologico. è vn atto» il qua- 
le fi lieua volontariamente nell’anima innamorata 
inuetfo Iddio . Anagogicamente» con anagogia. Ec 
anagogico. Che hi anagogìa. 

Analogia. Termine filoTofico» valproportione» con- 
tienienza . -, 

Ancilla , & ancella , Serua. ViU. vsè la prima. Petr. 

e Dan. la feconda. , 

Ancidere» vai vecidere. Peti*. 

Ancora , ancor,anco> anche • Boc, 

Ancoraché , ancorché .{vale benché > comeche > quan- 
tunque. Boc, 

A Ancudine, & incudine. In verfo ancude» & incude , 
doue battono i fabri il ferro. 

Angariare, vai caricare » imporre pefo. Deriua dal 
Greco, Angaria.chefignifica pefo>& anche violenza 
che però nei Sanco^Vangelo fi legge ; Anganawrant 

Stmo - 
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’Sitnontm Cynniivrhvt to'lcret crttcern elus. Par trat- 
tiene fignifica ttaiiagliare>mgiuriare. Pafl'au.La per- 
fetraPcnitentia coflritige il Peccatore à fo (Ferire vo- 
lentieri ogni cofa : prouocato rifponde manfuetame- 
re» angariato ijoiv fi difende» moiellato rende gratia . 
Angelo* Angiolo , Agnolo fi fcriue . I due primi co- 
- iltimémeote . 1 1 terzo da’ più antichi . 

Anneghitire , vai diuenir pigro » accidiofo» otiofo. 
Annibaie .Boc.Sc Hanniballe conafpiratione,e due il* 
«eìverfi*. Petr. <’.* -t- . 

Annichiiarfi,val humiliarfi . Paflau. . 

Annualmente , vai ogni anno . 

Annuncio «©me i vai nouella , prelagio . Dan. 
Antipapa , cioè Papa illegitìmo. • 

Antipachia » repugnanza d'afFettione naturale . Con- 
traria a quella è Simpathia. 

Antipodi» lvabitatori dell' altro Emifpero , clic Hanno 
dotto- di noi -<* * 

Anzi , imo potiùs : anziché» antequam : anzichcnò » 
fotti ». i fuóicompofiifono jDianzi» dinanzi, innan- 
zi, per lo innanzi, per innanzi * Boc. 

Anziano . Più vecchio, c più antico de gli altri • Man- 
cinelii.' L’nziaua Città d’Alcolt ritiene i Tuoi pru- 
denti Anziani. Cioè l’ancicA- Ci ttà.d ’AfcoIi ritiene 
ì Tuoi prudenti. Anziani, che fono quelli del fupre. 
mo magiftrar© . Così fi vfa anche m Firenze . Dan# 
Vili. Il fuo attratto è anzianità . 

Apie, & Appiè fi ferine» e quello fecondo coll’accento 
graue» che lignifica A canto, A lato , vicino . Boc. 
Lafciato A pie,& in camicia. Il medefimo , Appiè 
d’vn bel pero la pofarono . 

A pieno* & Appieno, cioè pienamente - Petr# , 
Apollo ,& Appolline , nome proprio. 

Appaciare , vai pacificare . Vili. 

Appagare, vai contentare , fodisfare .. Appagamento» 
vai lòdisfat tiene . 

Apparare, vai imparare , voccrfau dal Boc. & di_# 
altri buoni ferie tori. , 
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Appareggfcre»val agguagliare . 

Appena) & à pena . Iat. vix . 

Appetto 5 & A petto feparata, vai à paragone . Vate-» 
ancora à fronte» & in faccia ; E fi congiunge col rer- 
xo catto. Boc. Non hà quella terra medico) che s’in- 
tenda d orina d’afino appetto a cofiui. Vili» Si mifero 
à petto al Duca>fc à Fiorentini . 

Appicciolare > ral minuire ) fcemarc > render piccolo . 
Appo, Tenta accento, poiché l’accento loriceue nella 
prima fillaba , vai appretto. Paflauanti 9 Vili. 
Apporre» vai incolpare > attribuire . 

Appoftarc» vai métterli alla polla per cogliere alcuno: 
lignifica ancora ofleruare . 

Appallare » apprettarli , vai accollarli» auuicinarlì. 
Appretto, dappreffò , dipreflb » predo i. K 
Apprettare , vai apparecchiare . Onde il Boc. difl’e»j : 
Facendo fare l’apprello grande per le nozze. 
Approccia» vai appretta > voce Francefe , Dan. ditte : 
Troppo s’approcda. 

Araldo > è l’Oratore > l’Ambafciatore » ò Legato > che 
porta le disfidedelle battaglie, e le conciulioni del- 
le paci > e che manifetta à Popoli i commandamenti 
de’Magiftrati . Ario. 

Aranda» à randa. Appretto » appretto. Dan. - 
Arciere » arciera . Tirator » e tiratriced’arco . Boc, 
Arcolaio , Strumento rotondo, per lo più fatto di can- 
nucce rifeflc» sù’l quale!! mette la matafl'a»per dipa- 
narla» ò incannellarla . Boc. ' . , 

Arietare» vai vrtarcon le corna , metaforic. per coz- 
zare , contrattate . 

Ariftocratia, Signoria» o dominio de gli ottimati. 
Arma» & ar£r nel minor numero . Arme» & armi nel 
maggiore . lat t \Arma » Per Timprela, ò . legno della 
famiglia lì dice, Arme. - r . «. 

Arnefe, e l’armatura delle cofcie» cioè,ftiuali 1 Pigliali 
anche in genere per ornamento» maflaritia,&c. Boc. 

• 11 quale aflfaimalera alamele* cioè malia ordine,*: 

saal veflito. Et fatta ornar la catta de’ Tuoi amett. 

fi Ar»*» 
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Arra» vai caparra» pegno . Dan. Onde inarrare» vai in- 
caparrare . Petr. Vu’angofciolà » c dura notte_j 
Inarro . 

Arrecare » vai portare * /" 

Arrcdarrjvai finire > guernire» abbigliare , Arredi» vài 
corredi » abbigliamenti , guernimeuti > addobba- 
menti. ' 

Arrenderli , vai hurniliarfi . 

Arreftar, vai fermare » e ritenere . Petr. & Eoe. 
Arrigo, & Arriguccio «nomi propri j . 

Arringare > vai ragionare , & orare in publico . Onde 
Arringo, che è il luogo, ò pulpito. Et Arringa- 
tore, vai dicitore. Alcuni moderni loferiuono con 
vna R. . 

Arrouellato . Arrabbiato , mà non lo diciamo » fe non 
infignif. d’iracondo . Sp. Geli. Voi gridate » che voi 
parete proprio vno arrouellato. 

Arroueaeare a 8c arrouentire , vai rouentare»»diuenir 
rouente . lat. cande faceti : Il vitello arrouenrato . 

* Nell'hiftoriadi S. Euftachio.il ferro s’arrouentifce. 
Parlano quelli della mia Terra. JE 1 1’ rsò anco il voi» 
garzatore; di Ouid. de arte am. -i... 

Arrobinare, vai far rofso. Boc.*' . • - 

A ruffa rafia. Con forza » con preftezza. Frane. Sacch. 
A ruffa raffa fi diedono à ricor delle dette ciriege . 
Tolto dal giuoco de’fanciulli»che dicono fare à ruffa 
raffa: ed è quando gittando vn diloro in aria alcuna 
quantità di che che fi fia-^fanno à chi più tofto > e à 
chi più ne piglia. :■ 

Artigli, fono l’vnghie de’piedide gli vcccili » & meta- 
foricamentt per legami, che ftnngono . Petr. Tan- 
to prouato hauea’l tuo fiero artiglio .% 

Arzigogolo, Inuentionejlbctile » e fantaftica. Pataff. 
Asbergo . Dan. & Vsbergo . Ano. è Tannatura del 
petto . '* ‘ • ' • ' . • 

Afciare, Iauorare,con l’afcia . 

Afcoii. lar. Afcnlum . Città antichiflìma . Il Vili. La 
chiama Afcoii della Marca,8c Aifcoli del Tronto tìu- 
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memolto celebre perla fuperba* penna del Ta ito 
nella Aia Gierufalemme Liberata , Il Cittadino fi 
chiama Alrolano . la c- Afcuforzus, fecondo l’yfanz aj 
ò AfcuUtu-i che’l Vannar e Ili in vn fuo Poema latino 
à Monfig. Cartari leggiadrilfimaméte vsò . E t A/cu* 
lanom , dicono altri » perche nel Campidoglio in vn* 

. eretta lapide à Pompeo per la vittoria riportatane» 
fi legge: de AfcuJaneis; ch’à me non piaccipereflere 
le due vocali» e;» vn dittongo» che fi ferme» mànonfi 
legge. La quale non minor » anzi maggior predicar 
deuefi fra quantei Romani n’haue fleto. Poiché mor- 
tal'alcuno non ammirerà mai » Contra vn Regno fi 
muoua guerra > e fi debelli . Ma che per efpugnar 
d’Afcol» vna Città con le ftte {ìdacnìime Caftella..** 
fia meftteride’ Romani adoperar’vn’eflei cito? Que* 
fiosi»ch’è da vergarli nelle carte . Nacque in~> 
quella Città quel valore!© Capitan de* Romani 
Ventidio Baffo f (felicitìimo germe del detto Pom- 
peo padre del gran Pompeo »che Lèco prigione nella 
GuerraSQciaIe,doppohauerprefaqueftaCittà à R9 
ma il condufle ) che’l fortunato Campidoglio con la 
fua felicità rendè celebre al lUiora» quando de’Parthi 
primo ne riportò ’l trionfo i che perciò in vn’auno e 
Pretore e Confole fù dichiarato. Vedefi di quefto 
gran Guerriere, hoggidi il Trofeo in Roma per la__» 
ftradade Banchi fcolpito nellafacciata di vn Pala- 
gio. Leggi Val. Maflìmo nel lib.5. Et vedi di fotto 
alla voce Marzeggiano. - ^ r ■ ■ 

Affannare» e mordere . Daq. difiè : Aflànni» cioè mordi. 
Aflembrare » & aliétnbrarfi » lignificano appiedò gli 
antichi ragunarfi inficine » abboccarli in publioo 
parlamento. Onde Aflembreaij: ò;Alfemblea » & 
Semblea . Boc. voce Prouenzaie i vai ragunanza^. 
congregatione,& abboccamento v Et Aflembramen- 
ro, vai ynione» congiuntione , pace» , 

Aliente, Afl'entia»che Abfente» & abfcntiaa & abfenza» v 
ò aflènza» fono in vfo ; » -, « \ r . .. • 

Afiertìuamente» vai aiìèuerantemente . BtXc. 
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Dupplicatafiiolcangiarliin due GG» neila voce 1 
debbo > che deggio . 

Dauanti à lei non riceue inai la N» mà Tempre 
la M > comefembianza > non fenbianza . 

Accoppiata da latini con altra confonante , mu- 
tali In Tj come otcufo, non obcufo Lo (lefso 
fanno la C, &P»che non (i dicedo&o, mà 
dotto ; non baptefimo» mà Battesimo »&c. 

Si cangia in M> quando pre/so latini precede va* 
altra M> come fommetto , non fubmetto» &C 

Quando fti dinanzi à laL» li cangia in vn'altra 
L, però non lì dirà fubleuo » mà folle uo, &c. 


Babaiuola» bauaglio» panno di lino» ferueper i fanciulli 
acciò la baua non Timbrarci » lì tiene anco al petto * 
quando fi mangia- ' * . -i. 

BabbualTaggine» b effigine» belferia, vai lciocchezza_> 
ò fcipiez^a . Onde babbualiò» befcio > belìo , cioè 
fciocco , ò Icipito . Sai. 

Baccano > rumore, e fracafso»«he rifulta dallo fcherza- 
re fcoociàinente . 

Baccello è il gulcio de’legumi.E per fimilitudine fi dice 
d’huomo fciocco» e femplice . Onde baccellone * 
cioè gran fciocco . Il Smacchia. 

Bada, vai dimoia* indugio » tardanza » dalla quale voce 
ne nafcano quelli modidi dire : Stare à bada, e trat- 
tenerli : Tenere r à bada con molte parole» è tratte- 
nere » &C. - ? . ' ’ . . ,ji . 

Badalucco» nome vai gioftra, fc tram uccia . Badalucca- 
re verbo , vai fcaramucciare . Vili. 

Baggiane » vaf buone parole » per tirare altrui nella fua 
volontà . Si dice r dar panzane > ouero baggiane * e 
ficcar carote - lat. vèrb*d*re . Pataff. 

Bagordo, vai giuoco di halle; onde bagordare » giuoca* 
re. Boc. Sopra i correnti caualli con halle in mano r 
& con ban diere bagordando . 

Bai- 
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Balcone > Feneftra . Petr. Vili. 

Baldo»yal ardito Pecr. Non é chi faccia Etpauentoft, 
e baldi i miei peniteli . 

Balia con l’accento, Podertà,autorità gou«rno,&ammÌ- 
aiftratione . Voce antica, vfata però da’ buoni ferie— 
tori. Etba iato, vai gouerno»& Balio» gouernatore. 
Canz. Prefa mi dcfti,& harnmi in fua baila. Vili. Fac- 
cia l’vfficio del fuo ballato . 11 medefimo . Era Pipi- 
no fourano balio, e gouernatore di tutte Francia. 

Balia fenza accento » vai Nutrice * 

Balze » vai rupi » come de’ cobi » de* monti . 

Bamboleggiare > far cofe da fanciulli » efièr rimbabito.’ 
Et Bamboiitadi, cofe fanciullefche . Boc. Parta». 

Barbacane. Parte della muraglia da bafso Si fatta à fcar- 
pa , per ficurez/za, e fortezza. Barbacani fi chiamano* 
e ne fono nelle mura » che circopdano^il mio Ca- 
rtello . Vili. S cL . Lt je —y' 

Baidotto>deriuato da barda » ò bardella^ è r Afino, e 
Muletto s che conduce il Mulattiere ,.fenza pefo >ò 
carico, per femigio delia fua per fon a » e quindi il 
ptouerbio. Tartare per Bardotto, cioè fenza pefo* 
carico , ne fpefa * ’>■ . 

Barro. Furbo, «aduoloj onde barraria, furlana. Sper. 

Batte lìmo , c non Batrefmo in profa . 

Bacucchieria, voce antica, vai fofiftocheria, foctigliez- 
za» vanità;./. ... 

Bazzicare. Pratticare,conuerfarc.Voce popolare. Eoo. 

' Bazzicature . Varie cofelle, malferme., e, Umili di pò* 
co , òniun valore. Boc. 

Beccaio, e beccaio, lat. lanius. Beccheria, il macello . 

Bellico, bjilico, e bilico , lat. •vmbiUcut « 

Benefitiata, vai forte lieta, e fattore u ole; onde m’c 
toccata la benefitiata . lat. Faufta mihi fon 0 b tìgli . 

Berecra,con vn R, fola , e non batata • Vili. 

Berlingare. Cinguettare. Parlar volentieri^. Bpc. 

Berroccieri, vai sbirri, sbricchi, . e fimdiV Vili. 

Berfaglio,berzaglio. IJCrgnodoue ì’indrizzalafaetra. 
Laprima viòli Vili, La feconda è dii)an. Onde-» 
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metterli à berlaglio è metterli à pericolo. VilL 

Bertefcite. Si legge fpefso nel Vili, per caftelli delc- 
gnami, Beccaci» e prouifioni militari . 

Bertuccione» va! babbuino jfcimmione . Fur. 

Bibbia» voce corrotta da Bibita > erutta lafacra Scrit- 
tura» ciòèil Tettarne uto Vecchione Nuouo . lat. Bi- 
bita* or um. 

Bieco» Brutto» Botto. Boc. Con bieco atto , occhi 
biechi. Tafs. 

Bietolone, da bieta » dicefi d'huomo grande » e da po- 
co . Barani. 

Bigatto» verme » ò baco , che fà la feta . Bigattolo fi 
diced 'ogni animaluzzo » e mafllme è quel vermtLJ» 
che rode i! grafie in herba, ò baco . Et mai Bigatto- 
Io» parlandoli di hucmo di peruerfa natura . j 

Bigherai. Buffoni^ huomini di Corte . Vili. 

Biocca »^ic^bc^t^'é4a gJllinà»checopa l’oua, ò hà i 
pulcini. “ ‘ ’*•“ • [ - 

Bifcheri fonò i dentidirattrelli»& i pironi de leuti, & 
limili ftromfenti . Boc. Con quefii tuoi denti fatti à 
bifcheri . 

Bombo, con,o» aperta. Tuono d'Artigliaria: altrimen- 
te. Rimbombo. TalT. Gierulàl. L’odore appuzza » 
a (sorda il Bombo, e’1 tuono , Accieca’il fumo, il fuo- 
co arde» e s’apprende . 

Brama, vai delìderio j onde bramare » defide rare . 

Brando è la Spada : ' 

Brandone, brano, brandello, vai pezzo di qualche co- 
fa. Vili. Gittaua brandoni di fuoco. 

Brano , vai fi ulto, è pezzo^. Ario. Co’ i denti la ftrac- 
ciaua a brano » a brano . 

Brieue, e breuè» brevemente» e brieuemcnte . Boc. e 
Pafsau. 1 

Brodo, luogo chialb a guifa di giardino, piantato d’ar- 
bori fruttiferi': Tafs. padr. 

Buonaria j e bònaria » fcritta in vna parola, cioè Alle- 
gria, e fei-enità della faccia . 

Burro, è iPbutirò-, ò buturo, Dan. 

Se- b > 
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Segnata con i’apoftrofo, vale Che» feguitan dogli 
paiola cominciata d’afpiratione . Boc. C.ha- 
uerfolea d’amore * • 

Si doppia in moke voci»come Bacco, ficco ghiac- 
ciò il gelo» e giaccio verbo da iacea, taccia» 
braccio > occhio, difcaccio ,cópiaccio, abbrac- 
cio , &c. 


Caccabaldole » vezzi , carezze» moine . Pataff. Cac- 
cabaldole» s’vfa , e chicc birillo . 

Caccia, e Cacciagione • . • . . 

Cacio, fenzala s, cosi camicia» fi lege appteffo i buoni 

fcrictori. . 

Calonica è l’altare maggiore in vna Chiefa. Vsòil Boc, 
perche inquella fi cole » & adora Iddio . 

Cai pelilo , con l’accento nella penultima, come in-J 
re Ilio, è il remore » e lo ltrepico , cheli fà co’ piedi 
cambiando . 

Calterito» vai fcaltrito» allato . Boc, 

Campeggiare, Iter in campo con etfercito , combatte-, 
re . Dicefi ancora in fentimento di far bella villa-* » 
& apparenza- . ?.. 

Campione , vai Capitano , - . 

Canlkre» & nella mia patria fi dice fcanfare» vai difeo* 
Ilare» alquanto allontanare . Dan. Vili» 

Canzone . Nel più Canzoni . 

Capello, la t.CapiUus . Che capei, capelli»capegli, ca- 
pei . Quello vltimo fi yfa (blamente predo Poeti . 

Cappella, vai altare j onde Cappellano , chi i’vffici* • 
Boc. anche con vna foia P fi fcriue . 

Capparone » vai-gabanoda contadino* Cttfc. 

Cappone» gallo callrato, 

Capuccio , che copre il capo .1 

Carnafciaie» e Camouale, fi dice . -Ut baeckanalia* 

Carola» e ballo- Onde Carolare e ballare. Boc, 

Catapecchie . Luogo deferto, infruttifero, «he in-* 
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patria miachiaman cafeioli. cioè terreno ftcrile 5 . 

Carouanaj vai moltitudine . Eoe. 

Caftaldo , e gaftaldo fi ferine. Fattore. lat. Villicus 
Pafiau. C refe. 

Caterina» non Catarina . Et ancora con rafpiratione. 
Boc. 

Ce, fi pone in vece del pronome Noi» nel terzo, e quar- 
to cafo» St è folo in vfo dauanti alle particelle La Lo, 
Ne. Boc. Non Cc Ne ninna fi fanciulla, che . Il me- 
de fimo- Ingegnati di ridonarcelo . Il medemo. Io 
Ce La farò dipingere. Si ofl'eruidi piu» che feguitm- 
do al Ce il» fi conuerte in Ge’l, concollifione , efen- 
7 a . Boc La natura affai apertamente Ce’l dimortra» 
Vaffau. Il Profeta Cel dice . 

Cenobio. lac. è tuonartelo , òconuento de’ Frati Pyjò 
i’Ario 

Cenfore lae Riprenfijre* Cenfura » vài correttione no- 
taj& cenfurarejè biafimare, riprendere» notare. Ta fl*. 

Cefare- Ocrauian Cefare. Aflolutamente detto ligni- 
fica Imperadore . 

Certo» pronunciato coni* e» aperta. Cinto amorofo » 
ouero incanto, che fanno le Donne impudiche per 
ritenere bramerei lor vaghi » come fi legge appreflo 
i Poeti Greci>e Latini . Defcricco leggiadramente^ 
dalTaflb nella Gerufaiemme , in quelli verfi ragio- 
nando d’Armida innamorata 

Mà bel foura ogni fregio il Cinto moftra » 

Che nèpur nuda hà chi lafciar co fiume . 
e fegve . 

Teneri sdegni, e placide, e tranquille 
Repulfe» cari vezzi, e liete paci» • 

Somu * paroiette » e dolci ftille 
Di pianco , e fo.fpir tronchi . e molli baci . 

Pule tai cofe tutte » e polcia vniile , • 

Et al foco temprò di lente faci , 

E ne formò quel sì mirabil Cinto , 

Di ch’ella hsueua il bel fianco fuccinto . 

Che» fi fenue incera, & accorciata.Intera dauanti à con» 
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fonante ; Accorciata dauantl à vocale . Il Boc. l’vfit 
intera ancor dauanti à vocale > e tanto maggiormen- 
te» quando è polla per via di domanda» ò marauiglia* 
Boc. In rifugio di quelle cofe » Che amo. Dan. C* 
huom , Ch’ama di core è ti.norofo . 

Che’» fcritta intera 5 e Ugnata infine con Papoftrof® 
lignifica Cheli. Pafl'au. Per .molte ragioni» Che’ 
Santi n*affegnano . ' 1 . . '* 4s • 

Che» in genere neutro hà Pentimento di Cioche» Quello 
che. Boc, Per vedere Che dentro vi folle. Etaltro* 
ue : Credi Che ti piace * ^ _ 

Che» è ancora pofta per Pegno di diftintione» in fetiti- 
n mento della particella latina fartim . Vili. Con più 
di tre mila Cauaheri» Che TedePchi»Che Lombardi. 
Che» hà parimente il Pentimento di Eccettoche, ìiifi* 
&diAccioche, Alfineche .Boc. Come Diauolo non 
hanno Che vnacofcia . Et alerone . Non haueua_» 
l’hofte» Che vna Cameretta aliai picciola . Et- U Pa- 
pa andaua » Che mi mari calle « 

Che, in lignificato della particella lat. nam. Boc. Dillo 
ficuramente Che ti prometto pregar Dio per — ». 
Chel» In lignificato di Che il, e pollo in vfocommu- 
ne • Boc. Fanti Che’l fèruill'end . 

Che che» vale quicqutU, ognico&che Boc. Oue ch’egli 
vada » onde ch’egli corni » Che che egli oda . 

Chero 3 voce Spagnuola» vai domando . Petr. II Ca* 
ualìerlo chere» dille l’Ario Ilo . 

Chi» innanzi à parola Incominciata da I» riceue l*apo r 
Brofo ,mià fa gitear la Italia parola Pegueate . Boc. 
Chil fece » noi faccia più . 

Chi che, in amendue i numeri» per qualunque, qualfi* 
uoglia. Boc. E quello Chi chete fel’habbia detto» 
ciò noi nego . 

Chi chefia»jhiìTentÌnieuto diqualch’vno, alcuno. Boc- 
E forfè quand’io ci cornali! > ci Paria Chi che fia, che 
l’itnpaccertbbe . . . , 

Chiazzare» vai macchiare. Boc « Et tutta di Pangue^ 
chiazzata farebbe parata . Cioè de fchizzi piena „ 

Chioc- 
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coffa, à mila ventura s’aggrotta. Vale anche fat la ‘ 
grotta Etper fimilitudine aggrottar leciglia,che è te- 
ner le ciglia in quella politura» che fi fi nel moftrarfi 
àfdirtfto. Matt. Franz, rim. bur.Veggonfi certi pafleg- 

• giar fu’i ihdo, E fputar tondo, c aggrottare le ciglia • 
Aggrouigliato . Ritorto in fé» ed è effetto» che fa il filo» 

quando è troppo torto. Nella mia patria dicono B in- 

• gramugliato . E qui perfimilitudine vale rannicchia-* 

• to. Franc.Sacch. Vuo de’ detti Sonetti in foglio 
tutto aggrouigliato fi trouòin vno de’ detti guanti. 

Agguàrdare»ch*in mia patria fi dice, Agguardace qua» e 
. vai guardar diligentemente , e confìderare. Vili. 
Agguato » anche con vn‘G»fi fcriue > vai inganno» im- 
- bofcatad’huomini armati. Boc. Et agguatare, ò ag- 
guatarli» Iter nafeofto.- Et agguatato <* v m 
A ginà* rab fretta , pr&ftezza. Tau. Riton. In grande 
agina fi conuien caualcare. Cosi hautragina» cioè 
forza»pofla, e lena > propriamente . - , . !. 

Agftto» pofto atìuerbialm. A dirittura» appunto . Jat. 
e xatritiffim . Cant.Carn;;Atti tantoal meftieri, Ch’à 
gitio-firmpre in tanto diatn dt- 1 ooocì-« 'ìì\ *. 

Agli,& A»GÌi/eparatojfifcriuedatuti à vocale, «è mai 
à coronante» fe nó quando è doppia» e che la S.fia la 
prima. Boc. Il difeendere hoggimai Agli auuemmcri». 
Se A Gli atti de gli huomini* Cosi Agli (pecchi» &c. 
Agufa > lo ffefiò cno Oigufio . -Che le donne del .mio 
’ l^efe dicono contrattando tra di loro* e qnando vo- 
gliono mandarli imprecationi: Che ti poli Rivenir e 
la mal’agura . Vili.. r.: •*>•». u. ' 

Ah» Ac Ahi... Il primo in verfo folo. Aljimè; noh fi- d i- 
et » ma oixnè . .. . ... S .»».»»<.* .< •». A /»t 

Aita» gen.fem.valaiuto.:6taitare»val aiutare.Petr.Boc. 
Aizzare» vaL prouocare ad ira . Dan. Più non t'aizzo . 
Al » articolo fi fcriue dauahti à coufonante .. Boo-.Al 

• mediCO . ,;i , .(-•!■! fi 

Air , con doppia li’ fegnatocon fapoftrofo dauanti à 

• vocale. Boc. All’Aharev • * 

Alli» feriuefi dauanti à confoqante, Se fimilmence^j 
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Ai» A A* Boc. ÀUi quali per auuentura non abbitó- 
. ' Una. Il medemo.Io difsi mal di lui A’ parenti. Il me- 
defimo. Doue fi vegga folo Ai notabili huomini 
efler’inuidia portata . . 

Alio,fi fcriuc dauanri à dóppia confonante» di cui la pri- 
ma tìa S>come allo tcolare, allo feudo, &c. Allo fi feri- 
ne ancora dauanti à vocale? & all’hora fi fegnacoa 
apoftrofo , poiché gicta via la vocale principiò della 
* parola feguence, come Allo’ncontro» Allo’mperado- 
re, &c. Si troua ancora fenz,a apftfhsofo,.e difteffo da- 
uanti à vocale > come Allo esilio » allo inganno » 8cc. 
A Ufo» (io la fcriuo feparata à differenza di alato, che è 
chi hi l’ali)5r allato.Boc. vaici canto, da lato, vicino. 
Alberello» vai.piccial vafo di ren a cotta» che hoggidi £ 
chiama barattolo. Boc. le loro camere piene d’albe- 
rellidilattonarri» eid’vnguenti. , . . > 

Albóre, fplendot biancheggiante, ch’apparifce in Cie- 
lo nel far del giorno, lenza l’accento.val Arb cuoche 
Albore» fc arbore alcuna voka fi è detta’, mTnoiw 
. ' deue yfarfi. r, v . .r 
Alchimizzare», vai effeixitar 1 Alchimia . 

Alfa» vai principio, origine ; corae»l’humilcà è l’Alfa» e 
_ fondamento delle virtù . > 

Algen te, da Alieo lac. vai ghiacciato» freddo. Co&l.Alfi 
t io» Alfe quel lo , Agghiacciai, It Agghiacciò » nealtre 
> '.voci fi crouanodi tal verbo j ancorché egli Alge— > 

( dice il Rufcclli) fi potrebbe dire ficurameàte» 

. .^àtbe»K— >, v • * 

Algoritmo » lo Beffo che aritmetica» &abhaco. Vili. 
Alla Carlona. Viuereaila Carlona » cioè fpenfieraca- 
mente . Matt. Franz, rim. buri. 

Allegare » vai addurre in testimonio » citare autorità • 
Paffau, Dice San Tomafo,& allega Santo Agoftina, 
Alleggiare» alle gerire , mi è più delle profe. 

Allegoria, è il parlare coperto e figurato. . 

AH’hora» Allhora, Allhor » &.All’hor . 

Allignare » proprio delle piante » che vale appigliarti , 

, v e venire innanzi . Crcfc. 

Aliop^g, 
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Alloppiare , pi» affettata mente dicono i Tofcani ythe 
AUopiare con vna P, fola» eh’èÌ’ilteflo,e vai dar he- 

pahda con oppio per far dormire. 1 

Alloro . Boc. \\jec latina . lat, j ■ • ' 

A lpeftro , cioè afpro, fiero y rìgido . 

Altramente, altrimenti, altrimenti. Boc. 

Altresi, vai medefimamente , Parimente . Boc. 
Alcrecale , & altrettale . !at. idem* il medefimo . E n$J 
numero dei piti , altre tali . Boc. 

Alcretanto, auuerbjo c nome . Boc. Et altrettanto 
con due tr. -.r.,. » . 

Al tri in calò retto li yfa in amendu^ li numeri. Boc.$dè 
voi ,' rtè altri mi potrà più dire ; • 

Altroché , vai le non che : & altronò » cioè non altri 
menci- Bòc. Altroché in rribpÌatione,& in mala ven- 
tura con ini vincer no pollò. Il medefimo. Che ben. 
che à gloria lia del Tuo Santifsimo nome, & altronò , 
Altronde , e d'altronde . Boc. - r > 

Altrui , e voce de cali obliqui, e ferue ad amendue nu- 
meri^ è relatiua, sì di fenuna.come di mafchio lèn- 
za mutar terminatione, mà non è mai di cafo recto 
Nota, che qirella particella Jalcia il legno del jècon. 
do cafo» quando è accompagnata con nome » met- 
tendo dauanti àie i -articolo del fudetto nome . Pa- 
rimente per leggiadria fuole ancora lafciare il legno 
del Tuo caftyquandp è calo terzo . Boc. Più collo ado 
altrui Je preftarei . Ilmedemo. E moltopiùciò per 
l’altrui cale facendo . cioè per lecafe d’altri, ò d’al- 
trui, e ciò è quando Jalcia il fegnodel feeondocalb. 
Eflempio delli ftclTo nei terzo cafo . Nel torre altrui 
per loro donare. 

A macco , cioè à fpefe altrui. Ario, 

Ambage , voce lat. ma vagamente ancor nollra, va h» % 
lungo giro di parole, & alle volte fi piglia percola 
ofeura , e dubiofa . J - 

Ambafcia . All'anno & è quel rilperare , che fi fà p'er 
troppo caminare. Dan. ; 

Ambo , ambe , vtra^ue vtarquty particelle ordina- 
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I riamente del verfoj così entrambi. Amblduej & am.' 
bedue fi fcrìue , amendue , & amendum fono delia 
profa . Ambe hà Tempre l’articolo dopo Te . P»tr. 

Coi cor ieuando al Cielo ambe le mani . 

Amendue, amendune ,amenduni>& ambidue» òambe. 
duo >fi crouano in vfo » ambo vterqne % &c. Amendue» 

& ambidue feruono all’vno a & all altro genere ma- 
fchile»e femminile, mà amfeeduoal mafchile.Anien- 
duni al mafchio,& ambendune alla femina- Eoe. Con 
amendue le mani. Amendunicoftoro . Amendune^ 
legiouinette ; \ . v 

Amifià» valamicitia, &amiftanza dicefi anticamente. 
Nel plurale il Vili, fc riffe > Amidi > &aaiiftadi. 

Ammattire» vai impazzire . 

Ammenda» ammendamento» mendo, mendo, vaiane» 
dlftetto.Boc. &Paflau. Ammendai e, & ; eniendar£ — » 
v .. con femplice M> vai correggere Terrore . 

Ammiraglio* vai Capitan generale di mare? Bqc, Rug- 
gieri delTOria ammiraglio dei Rè.. 

Ammortare. Dan. vai ammorzane» fin^rzar^» fpegne- 
re come fiamma» fuoc», lume . Pecr. 

Anagogia . Termine theologico. jjt è vn atto» il qua- 
le fi lieua volontariamente nell’anima innamorata 
intierlo Iddio. Anagogicamente» con anagogia. Et 
anagogico. Che hi anagogìa. 

Analogia. Termine filofofico » valproporcioqe» con- 
uenienza . 

Ancilla , & ancella , Sema. Vili, vsò la prima. Petr. 
e Dan. la feconda. , . • 

Ancidere » vai vecidere . Petr. 

Ancora, ancor, anco» anche. Boc, 

Ancoraché, ancorché ,|val< benché >comeche» quan- 
tunque . Boc, 

v'v Ancudine» & incudine. In verfo ancude» Scincude , 
doue battono i fabji il ferro. 

Angariare, vai caricare » imporre pefp. Deriua dal 
Creco» Angaria,chefignifica pefo,& anche violenza 
che però nei Santo É Vangelo fi legge ; Anganaaerunt 

Stmo- 
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‘Sitnonèth ’CynntUJnivt tollcret cntcem eiuj . Par trafla- 
tiene fignitìca tlauagliaieiingiuriare. Paflàu.La ncr- 
fetraPenitenria coihinge il Peccatore d {offerire vo- 
lentieri ogni cola : prouocaco rifpoude manfuetamc- 
re, angariato tjoivfi difende» moieffato rende grana . • 
Angelo* Angiolo » Agnolo fi fcriue . I due primi co- 
•* -nume mente . 1 1 terzo da’ più antichi . 

Anneghicire , vai diuenirpigro » accidiofo» otiofo. 
Annibaie .8oc.& Hanniballe conafpirarione»e due li* 
nelverfo. Petr. *■; 

Annichilarfi » vai humiliarfi . pafì'au. . 

Annualmente» vai ogni anno. 

Annuncio nome » vai nouella » prefagio . Dan. 

Antipapa , cioè Papa illegitìmo. 

Antipathia '* -repugnanza d’aftettione naturale . Con- 
traria à quella è*Simpathia . 

Antipodi» habitatori dell'altro Emifpcro » che Hanno 
jfoiro' di noi*— 

Anzi* imo potiùs : anziché* e&itequam: anzichcnò * 
poniti, i Tuoi Comparirono : Dianzi* dinanzi, innan- 
zi, per lo innanzi» per innanzi . Boc. 

Anziano . Più vecchio, e più antico de gli altri • Man- 
cinclli.' L’nziana Città d’Afcoit ritiene i Tuoi pru- 
denti Anziani. Cioè l 'antica* Ci età d’Afooli ritiene 
i Tuoi prudenti. Anziani» che fono quelli del Tu p re* 
mo magiftraco . Cosi fi via anche in Firenze . Dan.. 

Vili. Il fuo aftratto è anzianità . 

Apie» & Appiè fi fcriue» e quello fecondo coll’accento 
4 grauc, che figniHca A canto, A lato , vicino . Boc. 
Calciato A pie,& in camicia. Il medefimo . Appiè 
d’vn bel peto la pofarono . 

A pieno» & Appieno» cioè pienamente - Petr. 
j Apollo ,& Appollinc , nome proprio. 

Appaciare , vai pacificare . Vili. 

• Appagare, vai contentare , fodisi'are .. Appagamento • 
vai fodisfattione . N 

Apparare, vai imparare » voccvlàu dal Boc. & da_* 
altri buoni fautori • . 
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App.treggiare»val agguagliare . 

Appena» & à pena . lat- vìx . 

Appetto » & A petto feparata, vai à paragone . ValCLj 
' ancora à fronte» & in faccia ; E fi congiunge col ter- 
rò cafo. Boc. Non hà quella terra medico» che s’in- 
tenda d orina d’afino appetto à coffui. vili. Simifero 
à petto al Duca»& à Fiorentini . 

Appiccioiare > vai minuire » Cremare» render piccolo . 
Appo, fenza accento, poiché l’accento loficeue nella 
prima fillaba > vai appreso . Pafiauanti » Vili. 
Apporre» vai incolpare » attribuire . 

Appoftarc» vai mètterfi alla polla per cogliere alcuno: 
lignifica ancora oflèruare . 

Apprettare » apprettarli , vai accollarli» auuicinarfi. 
Appretto» dappreffo , diprefl© » pretto -, y 
Apprettare , vai apparecchiare . Onde il Boc. difl'cj : 
Facendo fare l’appretto grande per le nozze . 
Approccia» vai apprett'a > voce Francefe , Dan. dille : 
Troppo s’approccia . , t 

Araldo > è l’Oratore > rAmbafciarore » ò Legato > che 
porta ledisfidedelle battaglie^ le conci ufioni del- 
le paci > e che mani&tta à Popoli i commandamenti 
de’Magittrati . Ario. 

Aranda » à randa. Appretto» appretto* Dan. * 

Arciere > arciera . Tirator » e tiratriced’arco . Boc, 
Arcolaio , Strumento rotondo, per lo più fatto di can- 
nucce rifettc» sù’l quale fi mette la matattà»pcr dipa- 
narla» ò incannellarla . Boc. 

Ariecare» vai vrtarcon le corna, metafbric. per coz.- 
- zare 9 contrattare . 

Atillocratia» Signoria* è dominio de gli ottimati . 

Arma9 & arjfte nel minor numero . Arme» & armi nel 
maggiore, lat. sArm*. Per i’imprefa, àfegno della 
famiglia fi dice, Arme. . - . t 

Arnefe» e l’armatura delle cofcie» cioè^iuali 1 Pigliali - 
anche in genere per ornamento» maflaritia»&c. Boc. 

II quale affai mal era in arnefe* cioè mai in ordine.fic 
mal ve Aito. Ecfatta ornar lacafade’ fuoi amefi . 

R Arra. 
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Arra» vai caparra» pegno. Dan. Onde inarrare» vai in- 
caparrare . Petr. Vn’angofciofà , c dura nottc_j 
inarro . 

Arrecare > vai portare * /" 

Arrcdare»val finire » guermre» abbigliare . Arredi» vài 
corredi » abbigliamenti , guermmenci > addobba- 
menti. ' 

Arrenderli, vai humiliarfi . 

Arreftar, vai fermare » e ritenere . Petr- & Boc. 

Arrigo» & Arriguccio > nomi propri) . 

Arringare » vai ragionare , & orare in publico . Onde 
Arringo» che è il luogo» ò pulpito. Et Arringa- 
tole» vai dicitore. Alcuni moderni loferiuono con 
vna R . • -, 

Arrouellato . Arrabbiato » mà non lo diciamo > fé non 
infignif, d’iracondo . Sp. Geli. Voi gridate » che voi 
parete proprio vno arronellato. 

Arroueneare . & arrouentire , vai rouentarej»diuenir 
rouente * lat. candefacer» : Il vitello arrouentato . 

* Nell*hiftoriadi S. Euftachio.il ferro s’arrouentifce. 
Parlano quelli della mia Terra. Et , 1 'vsò anco il voi. 
garzatore; di Onid. de arte am. i« ... 

Arrobinare, vai far rofso • Boc; - l ' . 

A ruffa rafia. Con forza » con preftezxa. Frane. Sacch. 
A ruffa rafia fi diedono à ricor delle dette ciriege . 
Tolto dal giuoco de’ fanciullbche dicono fare à ruffa 
raffa : ed èquando gittando vu diloro m aria alcuna 
quantità di che che fi fia-*fanno à chi più tofto > e à 
chi più ne piglia . : ■ . 

Artigli, fono iVnghié de’piedide gli vccelli » & meta- 
foricamente per i?gami » che ftringono . Petr. Tan- 
to piouato hauea’l tuo fiero artiglio ,% 

Arzigogolo, Inuentione|foctile » e fantaftica. PatafF. 

Asbergo . Dan. & Vsbergo . Ano. è l’armatura del 
petto 

Afciare, lauorare, con l’afcia . 

Afcoii. lar. Afculutn . Città antichiffima . Il ViU-La 
chiama Afcolidella Marca>& AfccJi del Tronto tìu- 
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me molto celebre perla fuperba penna del Taflò 
nella fua Gierufaiemine Liberata . 11 Cittadino fi 
chiama Alrolano . lat. Afculanits» fecondo VyCanz a; 
ò Afcufaw , che’l Vannareili in vn fuo Poema latino 
à Monfig, Cartari leggiadri (fi maméte vsò , Jè,tA/cu> 
-lansw , dicono altri , perche nel Campidoglio in vn* 

. eretta lapide à Pompeo per la vittoria ripomta!ie> 
fi legge: de Afculaneisj ch’à me non ptaccxperefifere 
le due vocali} eb vn dittongo} che fi fcriue» mi nonfi 
legge . La quale non minor * ami maggior predicar 
deuefi fra quante i Romani n’haue fiero. Poiché mor- 
tal'alcuno non ammirerà mai} Concra vn Regho fi 
muoua guerra j e fi debelli . Ma che per efpugnar 
d’AlcoI» vna Città con le fue fidacufime Caftella^», 
fia meftieride’ Romani adoperar’vn’elfei cito? Qiie«* 
fio si >ch* è da vcirgarfi nelle carte . Nacque*i&_» 
quella Città quel valorofe Capitan de* Romani 
Ventidio Baffo , (feliciflim© germe del detto Pom- 
peo padre del gran Pompeo > che Lcco prigione nella 
Guerra Sociale, doppoJiauer prefa quella Città à Kq 
ma il condude ) che'l fortunato Campidoglio con la 
fua felicità rendè celebre al Pliora» quando de’Parthj 
primo ne riportò ’1 trionfo ; che perciò in vn’auno c 
Pretore e Confole fù dichiarato . Vedefi di quello 
gran Guerriere hoggidi il Trofeo in Roma per ìa__» 
Brada de Banchi /colpito neliafacciata di vn Pala- 
gio. Leggi Val. Mafiìmo nel lib.tf. Et vedi di fotto 
alla voce Marcheggiano. 

Affannare} e mordere . Daq. difl'e : Aflànni» cioè mordi. 
Adembrare » & alfembrarfi ? lignificano appiedo gli 
antichi ragunarfi inficine * abboccarli in publicX) 
parlamento . Onde Alìembreaip òiAflfemble» » & 
Seinblea. Boc. voce ProuenzalC’» vai ragunanza-^. 
c°ngregatione,& abboccamento * Et Aflembramen- 
to, vai vnione» congitintione , pacei » 

Adente, Allència»che Abfente» de abfentia? & abfenza> 
ò adènz.a.3 fono in vfo . v \ , * * 

Afferciuamente > vai adèuerantementc . B^c. 

B ! \AlTet. 
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Affettare, Scafsettarlì, vai federa tauola. 

Afliepare»val chiudere di fìepe, e per metaf. impedire. 
‘Afseguire » vai confeguire. Vili. . 

Afsonnare» vai ftar fomiacchiofo , efier addormito» pi- 
gro, lento . Dan.& Ario. E bellilfimo verbo . 

Aftìo, voce trifìllaba . lnuidia, odio . Vili, i viui Ireb- 
bero aftìo de’ morti . Onde Aftiofo > vai inuidiofo . 
Pafsau.Ec Adaftiare» adaftiarfi voce antica» è Odiar- 
li. Vili- 

Aftrèi, pen. lunga» da Aftrea» polla da gli antichi per la 
Giuftitia» che vai giudi , diuini , Sicelefti . 

Atleti, vai lottatore» combattitore . Viendalgreco, e 
fi può vfar da tutti. Dan. 

Atteggiata» vai atctdìata, infaftidita . Dan. 

Attempate , vai inuecchiare. Petr. & Dan. 
Attendarli, valacramparfi con efsercit® , fermar Ie_j 
tende » e padiglioni. 

Attenere» vai mantenere , fermare, ò attaccare . Boc. 

, Attenere la promefsa . Ilmedcfimo. Se egli non fi 
/ fofse ben attenuto , farebbe al fondo caduto .. Dan. 

1 Atti enti bene ■? : . 

Attergarli, vai voltar il tergo, ò le fpalle . Dan» 
Attignere, vsò il Crefc. & attingere . 

Attimo, vai baleno, momento di tempo . Si dice»* Fare 
vnacofain vn’attimo . Frane. Sacch. 

Attorno , ouero atomo» Corpo iiidiuifibile per là fua__» 
picciolexxa;' 1 ... 

Attorno jdatorno» dintorno ì & con la collifionecosì: 
A’ torno, dattorno» e distorno, &c. Intorno»perat». 
torno hanno il medefiino lignificato . - 
Attuiare,per off ufeare » ofeurare, & intricare . Dan* 
Peréhe à loro molto Pineelletto attuia . 

Auaecio , vai tolto ,prefto . Dan. & Ario. Onde auac- 
ciare verbo y Voce de’ contadini in Tofcana . 
Auuallarfi, vài abballarli »cdifccndere. Rufcell, 
Auanti» & atlante V Auantiche , legato. *• ; . • 
Auualorayé, vai pigliar valore v LVsò ancora Dan. 
Auaengach«>& auuegoache.» cù?è^mc orche, comeehe 
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benché ; fi vfa anche in lignificato di conciofiacoU- 
che » pofciache . 

Anello-» vai fepol tura . 

Auena ,/ftroniento da fonar de’ pallori» che fi può dire 
la ciaramella. Da Vii g il San. la dolce auena. 

Auenence» vai di buona indole > ben coturnato . Boc. 
Così auuencuole , vai affàbile * e piaceuole . Auue- 
nentezza > vai gratia» e piaceuolezza . Vili. 

' Auerare» vai verificate . Dan. 

Auicendaj horl’vno, hor l’altro. Dan. 

Auinghia» annoda» lega. Dan, - 

Auoto>val inuano, ò indarno. Pecr. Indarno tendi 
l’arco > auoto fcocchi. . 

Auuegnache > Auuengache» & Auuegnadioche . Seri- 
uefi attaccato » e con due un » vai Ancoraché » Ben- 
ché. Molt’altre voci fcriuonfi con due uu » come, 
Auuellare» vai abballare. Auuampare . Auuederfi. 
Auueleaare . Auuenente • Auueniré . Auuenurfi. 
Auuenturare. Auuerfatio,auuerfo> auuerfità» auuer- 
famente . Auuertlrej con i fuoi de p iuati . Auuezzo? 
atiuezzarfi » &c. Anuiare Auuicinare«Auuignare» 
vai piantar vigna, Auuilire. Anuiluppare - Auumr? 
ghiar£»& auuinto. Auuifare,auuifo . Auuiticchiarn. 
Auuiuare > onde il fuoco **auuiua»cioè fi raccende^ 
Boc. Auuocaco. Auuogliare » altrimente inuogua- 
re, vai accender voglia . Aauolgere» atuolto , 3c u 
fuo verbo deriuatiuo » Auuolticchiare « vai attor- 
cere f i’ ' ■ 

Auuenturiero » Soldato volontario » non dipendiate» . 
Azziniare »& azziniarli» vai pulire* e pulirli? proprio 
di donna vana.- •.*» » 
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B 

/ Dupplicata Tuoi cangiarfiin due GG, neilavoce' 
( debbo > che deggio . 

Dauanti à lei non riceue mai la N» mà Tempre 
la M > comelèmbianza j non fenbianza . 
Accoppiata da latini con altra confonatice , mu- 
tali in T» come ottufo, non obcufo Loftefso 
jj i fanno la C, &P, che non (i dicedo&o, mi 
dotto ; non baptefimo, mà Battemmo »8tc. 

^ Si cangia in M> quando prefso latini precede vn* 
altra M» come fammetto , non fubmettoj&c 
Quando fh dinanzi à laL, fi cangia in vn'altra 
\ L, però non fi dirà Tubleuo» mà folleuo, &c. 

Babaiuola» bauaglio» panno di lino» fet-ue per i fanciulli 
acciò la baua non Timbrarti > fi tiene anco al petto» 
quando fi mangia» * • • . i. 

Babbuaffaggine» belfagine» befferia, vai fciocchezza_* 
ò fcipiez^a . Onde babbuaflo» befcio » beffo >cioè 
fciocco , ò fcipito . Sai. 

Baccano , rumore, e fracafso»che rifulta dallo fcherza- 
re fconciàmente . " 

Baccello è il gulcio de'legumi.E per fimilitudine fi dice 
d’huomo fciocco» e femplice . Onde baccellone» 
cioè gran fciocco . il Smacchia. 

Bada, vai dimora» indugio» tardanza »dalfa quale voce 
ne nafcano quelli modidi dire : Stare à bada, e trat- 
tenerli : Tenere à bada con molte parole» è tratte- 
nere » &c. • . ,.u - - ' • •- - 

Badalucco, n-Dine vai gioftra, fcaramuccia . Badalucca. 

re verbo , vai fcaramucciarc . Vili. 

Baggiane » vai buone parole »per tirare altrui nella Tua 
volontà . Si dice r dar panzane » ouero baggiane * e 
ficcar carote, lat. verb* dure. Pataffi 
Bagordo, vai giuoco di halle;: onde bagordare » giuoca- 
re, Boc. Sopra» correnti caualli coli halle in mano » 
& con ban diere bagordando . 

BaI- >yG 
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Balcone » Feneftra . Pecr. Vili. 

Baldo»val ardito Pecr. Non é chi faccia Etpauentofi, 
e baldi i miei penfieri . 

Balìa con l’accento, Podeftà, autorità gouerno»&ammi- 
uiftratione . Voce antica, vfata però da’ buoni ferie- 
tori. Etba iato, vai gouerno, & Balio, gouematore. 
Cam. Prefa mi defti,& hammi in fua balìa.Vill. Fac- 
cia lVfficio del fuo baliaco . Il medefimo . Era Pipi- 
no fourano balio , e gouernatore di tutte Francia. 

Balia lènza accento , vai Nutrice * 

Balze» vai rupi , come de’ colli » de monti. 

Bamboleggiare » far colè da fanciulli » eflèr rimbabito . 
Et Bambolitadi, cofe fanciuilefche Boc. Paflau- 

Bar bacane. Parte della muraglia da bafso Si fatta à fcar- 
pa » per Scurezza, e fortezza. Barbacani fi chiamano» 
c ne fono nelle mura » che circondano jl mio Ca- 
mello. VilL 

Bardottcderiuato da barda» o bardella . e 1 Afino, e 
Muletto » che conduce il Mulattiere ,.fenza pefo , ò 
carico» per femìgio della fua per fon a » c quindi il 
ptouerbio. Paflare per Bardotto» cioè fenza pefo» 
carico , ne fpela « . . . 

Barro. Furbo» naatiuoloj onde barrarla, furkatia.Sper. 


Batte fimo , e non Batrefmo in profa . 

Batucchieria, voce antica, valfofiftocheria» fottiglicz 
za, vanità; . 


Bazzicare. Pratticare»conuerfare.Voce popolare. Boc 
Bazzicature . Varie cólèlle, malferme,» e .fijtnili di po 


1 


co » òniun valore. Boc. 
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Beccaio» e beccaro . lat. lanius. Becchetta, il macello . 
Bellico, bilico» e bilico . lar. vmbiUcut . 

Beneficata, vai forte lieta, e fyuorpuole; onde m’c 
toccata la beuefitiata . lat. Faufia mihi f»r$ obtigìt . 
Berecta»eon vn R, fola , e non barena . Vili. 
Berlingare. Cinguettare. Parlar volentieri. Bpc. 
Berroccieri» vai sbirri, sbricchi e. limili. Vili. 
Berfaglfojberzaglio. IJCrgnodoue f ’ittd rizza la lae tra. 
La prima yjòì Vili, La feconda è di jDan. Onde..» 
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metterli à berfiglio è metterli à pericolo. Vili. 

Bertefche. Si legge fpefso nel Vili, per caftelli dele- 
ga amia {leccati» e prourfìom militari . 

Bertuccione} vai babbuino ,fcimmione . Fur. 

Bibbia» voce corrotta da Bibita » ètutta lafacra Scrit- 
tura» ciòèil Teftameuto Vecchio»^ Nuouo . lat. .Bi- 
blidi orum. 

Bieco, Brutto» Botto. Boc. Con bieco atto , occhi 
biechi. Tafs. 

Bietolone» da bieta, dicefi d huomo grande , e da po- 
co . Barani. 

Bigatto» verme , ò baco , che fà la feta . Bigattolo fi 
diced 'ogni animaluzzo > e maflìtne è quel vermt_>» 
che rode il graho in herba, ò baco . Et mal Bigatto- 
Io » parlandoli di huemo di peruerfa natura . j 

Bigherai. Buffon^# huomini di Corte . Vili. 

Biocca »'tìtìcto^[à^é4a g'Jliin^cheìtopa l’otta, ò hà i 
pulcini. “ ' 

Bifcheri fonò i denti di ralh , elli>& Ì pironi de leuti» & 
limili ftromènti . Boc. Con quelli tuoi denti fatti à 
bifeheri . 

Bombo» con,o» aperta. Tuono cTArtigliaria: altrimen- 
te Rimbombo. TalT. Gierufal. L’odore appuzza» 
a (sorda il Bombo» e’1 tuono , Accieca^il fumo, il fuo- 
co arde» e s’apprende . 

Brama» vai delìderio j onde bramare » defiderare . 

Brando è la Spada . 

Brandone» brano» brandello» vai pezzo di qualche co- 
fa. Vili. Gittaua brandoni di fuoco. 

Brano » valfiufto»è pezzo^. Ario. Co’ i deuti la ftrac- 
ciaua a brano > a brano . 

Brieue» e breuè, brevemente» e brieuemente . Boc. e 

Pafsau. 1 "» *• 

Brotlo, luogo chiulb a guifa di giardino, piantato d’ar- 
bori fruttile ri v Tafs. padr. 

Buonaria j e bbnaria » fcritta in vna parola, cioè Alle- 
gria, e fetenità della faccia . 

Burro, è iPbtttirò-, ò buturo, Dan. ' 

Se- by< 


LETTERA C. » S. 

c 



Segnata con l’apoflrofo,vale Che) feguitandogli 
paiola cominciata d’alpiratione . Boc. C.ha- 
uerfolea d’amore ? . 

Si doppia in molte vocLcome Bacco, ficco ghiac- 
cio il gelo » e giaccio, verbo da iacea . taccia i 
braccio > occhio) difcaccio ,copiaccio» abbrac- 
cio , ficc. 


Caccabaldole , vezzi , carezze, moine . PatafF. Cac- 
cabaldole» s’vfa » e chicchirillo . 

Caccia» e Cacciagione . . ' . 

Cacio» fenzala s» cosi camicia» fi lege appretto i buoni 
fcrittori» 

Calonica è l’altare maggiore in vna Cfciefa . Vsòil Boc, 
perche in 'quella fi cole » & adora Iddio . 

Cai p e IH o , con l’accento nella penultima, come ia-j 
reftìo, è il romore» e lo itrepito , che ^ fà co’ piedi 
Cambiando . 

Calterieo» vai fcaltrito» allato . Boc. 

Campeggiare, ftar’ in campo con efiercito , combatte-, 
re . Dicefi ancora in Tentimene© di far bella vili*-» » 
& apparenza' : ?... 

Campione , vai Capitano . • 

Cantare, & nella mia patria fi dice fcanfare, vai difco» 
Ilare» alquanto allontanate . Dan. Villi 
Canzone . Nel più Canzoni . 

Capello, lat .Capillus . Che capei, capelli»capegli, ca- 
pei . Quello vlcimo fi vfa fidamente prefio Poeti. 
Cappella, vai altare ; onde Cappellano , chi Tuffici* • 
Boc. anche con vna fola Pii ferine. ' 
Capparone * valgabanoda contadino, Ctefc..;, 
Cappone» gallo callraco. , 

Capucciojchecopre il capo.', 

Carnafciale, e Catnouale, fi dice. lat. bacckanfilìa « 
Carola, e ballo- Onde Carolare e ballare. Boc, 
Catapecchie . Luogo deferto, infiuuifero, che irt-* 
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patria mia chiamati cafcioli . cioè terreno fte rii . 

Carouanaj vai moltitudine . Eoe. 

Caftaldo , e gaftaldo fi f&riue . Fattore, lat. V Mieta 
Paffau. C refe. 

Caterina» non Catarina. Et ancora con rafpiratione. 

Boc. 

Ce, fi pone in vece del pronome Noi» nelterzo»equar- 
co calo» &èfolo in vfodatianti alle particelleLa Lo, 

Ne. Boc. Non Ce Ne ni una fi fancinlla»che . Il me- 
desimo - Ingegnati di ridonarcelo . Ilmedemo. Io 
Ce La farò dipingere. Si o (Ter indi più» che fegnitm- 
do al Ce II» fi conuerte in Ge’l, con collifione » e Sen- 
za . Boc La natura affai apertamente Ce’l dimoftra. 
Vaffau. Il Profeta Cel dice . 

Cenobio. lac. è monaftero , òconuento de’ Frati : l’vsò 
i’Ario. 

Cenfore Iat Riprenfore* Cenfura > vài correttione no- 
ta^ cenfurare»é biafimare» riprendere» notare. Ta fi*. 

Celare. Ottauian Cefare. Aflbiutamente detto ligni- 
fica Imperadore . 

Ceffo »pronuntiato coni’ e» aperta. Cinto amorofo » 
ouero incanto» che fanno le Donne impudiche per 
ritenere bramerei lor vaghi » come fi legge appreflb 
i Poeti Greci» e Latini . Defcricto leggiadramente^ 
dal Taflb nella Gerufaicmnie , in quelli vetfi ragio- 
nando d’Armida innamorata 

Mi bel foura ogni fregio il Cinto moftra » 

Clic nèpur nuda hàchtlafciar coftume , 

e fegne . % 

Teneri sdegni » e pi ac idc , c tranquille 
RepuUe» cari vezzi , e liete paci» ' 

Somu * parolette » e dolci Alile 
Di pianto » e Cu far tronchi . e molli baci . 

Pule tai cofe tutte » e polcia vnille »> .’ • ' . ’ 

Et al foco temprò di lente faci » 

E riè formò quel sì mirabil Cinto » 

Di ch-’eUa hiueua il bel fianco fuccinto . 

Che» fi Tenue incera>& accorciata.Intcra dauanti à con- 
fo- Gpogle 
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Tonante ; Accorciata dauanti à vocale . Il Boc. IVI* 
intera ancor dauanti à vocale , e tanto maggiormen- 
te, quando è porta per via di domanda, ò marauiglia- 
Boc. In rifugio di quelle cofe » Che amo. Dan. C* 
huom , Ch’ama di core è ti.norofo . 

Che’, fcrittà intera, e Ugnata in fine con l’apoftrofo 
lignifica Cheli. Pafi'au. Per,moIte ragioni, Che* 

Santi n’aflègnano * .. .. ■ > 

Che, in genere neutro hà Pentimento di Cioche, Quello 
che. Boc, Per vedere Che dentro vi forte . Et altro* 
ue : Credi Che ti piace , 

Che, è ancora porta per fegno di diftinttonc infenti- 
\ mento della particella latina ftrtim . Vili. Con più 
di tre milaCauaheri, Che Tedefchi,Che Lombardi- 

Che, hà parimente il fentimento di Eccettoche, Nij Ti 
&di Accioche, Affìneche .Boc. Come Diauolo non 
hanno Che V-na cofeia * Et altroue . ' Non haueua_j 
ritorte, Che vna Cameretta afl'ai picciola . Et. U Pa- 
pa andaua , Che mi inaritalle . 

Che, in.rtgnificato della particella lat. nam. Boc. Dillo 
ficuramente Che ti prometto pregar Dio per t*~*. 

Che*i , in lignificato di Che il, e porto in vfo commu- 
ni* • Boc. Fanti Che’l lèruilfeno . 

*Che che, vale qtiicqutti, ognicofache Boc. Oue ch’egli 
vada, onde ch’egli torni, Che che egli oda . 

Chero , voce Spagnuola , vai domando . Petr. II Ca* 
ualierlo chere» dille l’Ariofto - 

Chi, innanzi à parola Incominciata da I» riceue I*apo r 
firofo,imà fìgitear la I>alla parola fegueate . Boc. 

Chi’l fece , no’l faccia più . 

Chi che, in amendue i numeri, per qualunque, quallì* 
tiogiia. Boc. E quello Chi chete fel’habbia detto* 
ciò no’l nego . 

Chi che liajjiìifcntimento di qualch’vno, alcuno. Boc- 
E forfè quand ’io ci tornarti » ci faria Chi che iìa, che . 
l’impaccertbbe . 

Chiazzare, vai macchiate. Boc» Et tuttadi fangtit-* 
chiazzara farebbe paruca , Cioè de fchizx* piena * 

Chioc- lzcdbyGo ° sle 
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Chioccio? voce biflìilaba» vai rauco. Boc. Con chioccia 
voce . Quindi forfè è detta Chioccia la gallina? che 
hà pulcini, per la raucedine della fua voce. 

Chiodo, e Chiouo diflero il Pecr. Boc. Crelc. Et il Palli. 
Coi? gli acuci chiouidella fua Palfione . 

Chiofare » vai interpretare » e Chiofa interpretacione . 

• Dan. 

Chiriòizzo , Capriccio . Ori, Così Chiribizzofoj fan- 
taftico » capricciofo . 

Chiunque» e qualunque. La prima voce ordinariamen- 
te non s’appoggia . La feconda non ftà fenzaappog- 
gio^Boc, Qualunque perfona tacendo» &c. Il me- 
de lìmo . C hrunq ue altrimenti fi » pecca . 


M ! parimente lignifica Noi nel terzo > e quarto 
•- / cafo . Boc. Ci hà guidati . Ci dille . 

j E ancora pollo per auuerbio locale • Boc. Pre? 
te » ne Frate Ci farà» che‘l voglia aflòluere . 
S’aggiunge molte volte alia fine del verbo. Boc. 

Fateci dipingere la cortefia . 

Accompagnata con le particelle Mi» Si»Ti> Vi» 
hi queft’olleruatione > che alla Si, và antepo- 
lla, & ail’altre catte pofpofta . Boc. Non Ci 
Si vogliano più follentare. Et. Mi Ci è pa- 
rata di vedere. Et. Mai Ti Ci reca . Et. Anzi 
/ Vi Ci habbia fatta venire per danari. 

Vàp'epofta alle particelle Se» Ne»& quando è, 
in compagnia di II, và pofpofta . Boc. Foifi 
non Ci Se Ne alcuno . ' Et. Iddio II Ci raàn» 
dò, Et. Egli non farà alcuno, che reggendo- 
ci » non f i faccia luogo »e lafcici andare . 

E polla molte volte per leggiadria del parlare. 
Boc. Le donne à far figliuoli Ci aafeono . Et. 
Noi Ci reggiamo. 

Alla particella Pure . Vili. Ci Pure verrò tante 
volte. Diciamoaucoifl : Ci verrò pure j &c.. 
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Ciabattare» far pretto, e male . Onde Giabatteria.ope- 
ra mal fotta . Quinci!. Iib.7. Opus tumultuarti vel tt* 
mcrèfaftum. E Qiabatciero a , vai Ciauattino jfcar- 
pinello. Vili. 

Ciatnberlano . Vece F*ancefe. Gameriero . Vili. 

Ciafcuno» eciafcbeduno, che i più antichi dittero Ca- 
dauno » e Catuno . 

Cicchi bichiacchi. Pai ole* che non voghon dir nulla, 
e diconfi di chi cicala aliai , e conchiude poco . lat. 
nuv Attrita Burch. > • * 

Cicchirillare. Far baie » fcherzare in cicalando. Pataff. 

Quindi Ctcchirillo , vai galletcino , ò pupazzo, che 
fi dà à bambini» perche fi trattullino. 

Cifra , e Cittra . Forma di fcriuere coperto . lat, Nota. 

Onde il Srittove di q nette fi chiama Ciftèrifta. Et 
dicifferare , vai intendere » dichiarare . Tafl, v 
Cigolamento » il cigolare* ò ftrider» che fanno-i ferra- 
. nienti, òi legnami» fregatiinfieme » quando e’ s’ado- 
prano . Dan. 

Cileftro , è color del Cielo» azurro . Boc.e'Dan. 
Cinciglione, nome proprio, pigliali per beuicore » frap- 
patorc» e cianciatore • Boc. 

Cinguettare » vai parlare pretto» fenza fondamento > 

- come cicalare, pettegolare proprio di donne. Boc- 
Ciò* fi fcriue con l’acenco , e fenza . 

Ciotto, e ciottolo, latto ritondo di fiume . Eoe. 

Città in amendue i numeri . ECittade>mà è quali 
ordinariamente del verfo . * 

Claua » vai mazza , come quella di H ercole . 

Colei. Voce»e pronome di femmina, Colui di malchfo. 
lat. ill*ì illese feruono così al Retto, come à gli obli- 
qui nel Angolare . Mane! plurale amendue, cioè il “ 
niafchio» eia femmina hanno vnafoi voce in tutti * 
cali, che è Coloro. • « * 

Colla» vai con la . Ancora Colla lat; glutinurmSc Cor- 
ica > onde collare, vai tormentare con la Colla 
calar giù conia corda . Boc. Fattoio leggare alia_* 

Colla , parecchie traete delle buone gli fece dare/ 

\ “ JJtizec) by Google 
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Il rnedefimo . Hauendo coloro nel pozzo co!lato> 
Coll* ga» compagno in officio t nel più dicefi , Collegi. 
Vfafi anche per lega, & vnione di gente. Vili. Il det- 
to Vefcouo era in Collega col Rè di Francia . 
Colletta , vai moltitudine , ragunanza . 

Coltello» non cornilo . Nel più coltelli»e coltella. 
Combatto» combattebcombatretri» combarcuto»com- 
« bàtterono, combattettero, &c. L’altre variano, co- 
rine il Tuo fempiicè Battere . 

Comeche,val benche.Boc. I due fratelli comeche mol- 
ta fperanza nóprcnde&ro di quello» nondimeno,&c. 
Commendare» vai lodare . Commendabile » e cómen** 
deuole , vai degne di lode . 

Compromeflbjval remiflìone della caufa negli Arbitri. 
Con, in compagnia di II > 1? cangia in Col , che fi fuoj 
fcriuere anco apoftrofato cosi ; Co’l, & quando que- 
lla particella è accompagnata da gli articoli, {La, Le> 
Li» Lo , fàloro raddoppiare la L, forroamiofèi)t__> » 
Colla, Colle, Colli, Coloro : jl che però vfia fola la 
profa - -Nota ancora > che Co’ fegnato con apoftro^ 
fo , vai quanto, Colli» ò Con li. Boc. Infietne col 
piacere della maggioranza - Et. Colla maggior calca 
del mondo . Et. Tutti vediti co’ camici, e co' piuiaìj. 
Conciofiacofache» e Conciofoflecofache» e Cónciufia* 
che . lat. Cum , Sifqnuein vna parola . Bpc. 
Condannare , e Condannate • 

Condenfo. lat. vai carico, foppreflò» granato. Petr. Di 
dplorofa nebbia il cor condenfo . 

Conio £ la forma della moneta. Boc. Pigliali ancora per 
la moneta. Dan. Ruffian,quì no lon fvmin$ da qonio. 
Conocchiai vai rocca da filare . . tei j- 

Conquifo, vai debellalo, vin to, foggiogatoi,. P etr. 
Conquida » vai acqui fio , & è lo ite ilo »• > 

Conce in vece di famole, & note . Dan- Pety; 
Contezza, yaLcono/ceiiia, dimeflicKezza»^iotitia» &c. 
Continuuare , continuare » continouare » Cooiinuuo, 
« continuo » continouo . Boc. e Pafiàu, Af- » 
Corftra , e contro . Mà con quella diJSe»,enxajche Con- 


LETTERA C. 31 

tra fi dà al fecondo, e quarto calò . E Contro al Ter- 
zo. Et quefia è regola ordinaria . Boc. Conradi lui» 
e Contralui. Contro alle peftilentie. 

Coricarli, Giacere, porli a letto . Boc. che dille anche 
Coirai fi» e corcarli . ». . 

Corredare vai finire , guernire» abbigliare, addornarc. 
Corredi nome, vai abbigliamenti sguernimentì, ad- 
dobbamenti, fono voci antiche, mà vfate da buoni 
fcrittori . Boc Vna natie ben armata , e ben corre- 
data . Dan. Quella picciola della fi correda;. Cioè 
l’adorna* ' ... 

Corfeggiare * vai andar predando in mare. 
Cortefeggiare , vai vfar liberalità » e cortefie . Boc. 
Così, quando hà il come innanzi» hà lèncimento di fu* 
bitamente, tolto, &c. Boc. Come ella Antigono vi- 
de, cosi fi ricordò di lui. 

-Così con nome adiettiuo hi lèntimento di tanto. Boc, 
In quefta compagnia cosi lieta • 

Coftàfw» e Coitalìu. Boc. lat. iftue. 

Coftinci»*tf*»c> cioè di colti. PalTau. Se vuoi vfeiredi 
coltinci . Dan. Ditel coltinci , che volete voi. 
Corteggiare » vai andar girando per acqua lacoltiera-j 
■ d’alcun paefe^. . . 

Cotidiano. Contiuuo,d*ogni giovno. PalTau. Crefc. 
Crucciare» vai uguagliare . Crucciarli» vai adirarli, coiv 
rocciarfi Crucciofo» vai sdcgnofo.;Ee Cruccio, no*- 
me vai sdegno» ara, . * •!;. ,.:: t 

Cui» èpafticella obliquain ainendue i generi mafcoli- 
no> e femioino in tutu li numeri » & in tutti li cali > 
& e relatiuo di perfbna . Se bene hoggidi ncn viene 
.< olferuata quefta regola. Boc. Li cui cofturai» & il coi 
valore fon degni di qualunque gran donna* Et. il cui 
nome er* Tuifcardo. Er. Si ragidna: discopro, li cui 
amori hebbero infeUcilfimo line . Et . Furono à ra* f 
gionamento , di cui la giouane douelfe e fiere . 

Cui che fia» obliquo di Chi che Ha» è fiato in rio. Boc. 

Ad iftanzadi Cui che fia» E fece beffe di lui. -y 
Cupidigia»il mcdefimojche cupidi w/auaiitia? l’ingor- 
digia. , |D>fi 
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D 

D fi è vfato d’accompsgnarlacon la copula in Ino- 
> go della T» quando le fegue vocale. V *11. Ed era 
Signor del mar » e della terra . 

D> fuol eflèr aggiorna da Poeti alle particelle Che, Ne» 
Se > O* formandone » Ched, Ned » Sed» Od . Dan. 
Gentil mia donna»ched à voi conraffi.Petr. Ned ella 
à me per tutto il fuo di/egno . Petr. Pommi in Citi» 
od in terra » od in abiflb . 

D, con la coliifione ferue in luogo di Da » ò di Di , da- 
uantià vocale . Scriuefi ancora intiera dal Boc. da- 
nanti à parola cominciata da A . Boc. Non erano 
perciò da alcuna lagrima honorati . Et. D’altra par* 
te venrié * 

D, non fi i ad doppia in alcuna voce > fuorché in freddo» 
e ne verbi compolli da Ad » come addimandart-» » 
addobbare» &c, • 


t * 


/ 


Dii 


In vece di Di. $oc. Degno cibo da voi il ri- 
putai . 

la vece di A ,fegno del terzo calò .Boc. Elio 
haueua intorno da fé. Dinanzi da voi . Io vi 
meneròdalèi , Andateuine da lui. Vcnirò 
da voi . 

Per à modo» à foggia ; Come da zanni , da bra- 
uo » da huomo » da donna .< 

Auantialla Che- In vece di poiché Boc. Don- 
na»da cheDio ci hà fatto bene»fil ci togliamo. 


Da* dal» dalia» dalle» dallo» dalli» dai. da’ , delti» dello» 
della’ con l’apoftrofo? di» e de . Nota che Dalli non 
fuoie dirli» ma Da’ collifo» òpagli feguitando voca- 
le 5 parimente Dai fi liiole di rado vfare in profa_» 
feruendet infua vece Da’. Boc.IUftretto da’ voleri» 
da’ piaceri, &c. DelJi, è poco vfato » & in fuo luogo 
feri uefi De’» colla coliifione • Degli fi pone dauanci 
à vocale > òà parola djdoppia confonante » di cui la 
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prima fia S . BocvDe’ padri, delle madri de* fratelli, 
de’ mariti j è col conferiti mento Degli altri , patiua 

• Degli Beati affai- Dello*, incero dauanti à parola di 
doppia condonante» di cui la prima fia S . Sta anche 
innanzi à vocale • Boc. Dello flato del paefe . Et. 
Se delio ingannodi Gifippo . Della’ , con l’apoflrofo 
fà perdere la vocale alla parola feguente . Boc, Non 
' fedamente della’nfermità il contaminane . Di» ferue 
al numero del meno » & anco à quello de più : nè 

— mai fi dice De ,( nè quello tutti rhannoinvfo ) fé 
non in quello del più: feguendo » ò intendendoli 
l’articolo : come , A pie de' colli oue la bella velie . 

. In vece de i colli» dille il Petrarca» leuandone l’arti- 
colo I» per leggiadria di elio ver do . Ilche Tempre, ò 

: per lo più è vdato da buon i Scrittori . 

Da indi Ad etro» vai per lo pallino, Da indi innanzi» 
vai per l’auuenire - Boc. 

Dalla lunge» dalla lungi , e da lungi, valda lontano . 
Boc, & Crefir. Paflàu. ’ 

Daddouero , e Dadouero » da fenno . Boc. 

Danaio, danai o, e denaio,? nei più danari e denari. &oe. 

Danza, vai ballo , Petr- Danzare, ballare , Boc. 

Dar di cozzo, lat . cornu p etere . valfarrefiftenza. Dan. 
Che gioua ne le fata dar di cozzo . 

Dattorno, yal attorno. Boc. 

Dello * vai quello (ledo , quel proprio . lat. ipfe , Boc« 
Parendomi voi pur dedo .. 

Deh. e Doh, nello flefso fend» . Boc . Deh anima mia* 
PaffiDiflè il Demonio, Doh perche mi vuò tù lafciare. 

Delubro lat. è il Tempio, ò Chie/a.> Affo, Ch’ornerà 
di trofei tanti delubri. 

Democratia, èia Signoria, o dominio di Popolo ; onde 
democratico »e democraticamente fi dice . 

Demonio, Dimonio, e fecondo i più antichi Domonio. 

Nel plma/e, Demoni, Demonia. 

Dentilliere,,val fiuzzicadenti. 

Denticchiare» è mangiar morficchiando Tenta appetito. 

Dsotto, *auo>$tadcacrx>>auuerbi locali » Boc. Paflaue 
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j Segno dipar tic olareggiam en eo »e vale. alcuni j © 
alquanti . Boc. £ miteni sii di valentuomini • 
J -Prepofitione che propriamente lignifica moto 
P*l di luogo. ^ Boc. Di quella vita rrapaflàuano. 
1 In vece di Goto. Boc. Matto» lauorate di forza, 
1 In vece di In . Boc. Dimmidiche iot'hòofiefo, 

, . " , , . -> > i *» .. • » • • 

Diafano » trafparente ; & diafanitade » e diafanità tra- 
•- fparenza. Còm.diDan, & Crete, 

Di> col genittuo foRantiuo*& apprefiò Taggettiuo ia-j 
cafo retto : come» Di Gregorio il Santo •• 

Dia per dea ,& diurna ì Dan. 

Diametro » è vna linea retta.’ che pafla fopra il centro , 
e da ciafcun lato tocca la circonferenza > & diuide^ 
jl cerchio in due parti eguali . Boc. Trai ceruo , de 
Filocolo era quali per diametro pollo Yn’altilfiraci 
Pino . Per diametro > cioè dirimpetto» de rincontra 
Dianzi» val pocofà.. Dinanzi vai in faccia, in prefenza, 
Boc.Iodilfi dianzi tante buone o rationi H medefimo. 
Le cortine fon dinanzi. Et. Dinanzi alia fua Maellà, 
Dibotto , e dibutto .valfubito . Dan. Boc. Ario, 

Di che » vai onde , per la qual cofa . Boc» Di che 
donna fcalza gli vfcì di c afa . 

Diciafette > diciotto »dicianoue . 

Diciferare . Dichiararla citerà. Dicefi anche del di- 
chiarar qual fi voglia cofa , nella quale fiadifficultà 
nello ’ntenderla . lat. idtjjere/e » enucleare ■ Fir. non. 
Ce rcar di qualche valentuomo » che meglio gliele 
diciferafie */ • 

Difficoltà ordinariamente» $ non difficcoltà , 

D’in fui . Boc. D’in fui tetto , ciò è de fopra dal tetto , 
Dimani, e domani fi dicono indifferentemente . 
Dindo » cioè dinaro , Voce, conia quale s’allettano i 
bambini; è quindi è detto il Dindai;olo» vafetto,ch? 
fi via in Roma da fanciulli il Natale permetterui 
dentro la mancia. Pan. Innanzi >ch’iolafciaflì il: 

' Pappa» e*l Dindo. 

Diporto, foltezza . Diportare» c fcdUzzare . Boc. 

Di 
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Di rimbalzo} e di balzo» cioè per incidenza . la l.obiter. 
Canal. Fr. Lin, Or.quefto fia detto di rimbalzo» mà* 
non fenza grande cagione . 

Difagguaglianza > non difugguaglianza . 

Difai àt o * vai danno . Boc. . 

Dishumanare» vai far perder l’dTcr d’huomo . Cosi 
difnaturare» e perder la fua natura . Scriflè il fratello 
dell’Autore. , 

Difchiomare » vai pelar le chiome della cella » voccj 
. molto bella » ysòCan. , . - ... 

Difio, e defio, nome, e verbo* vai de&Iero» e defiderio. 
Dito» nel numero del più diti » dita » e deca . : 

Diuieto» in plur. djujeti, vai commandi, o comanda- 
' menti » prohibitioni . 

©ìuidere, vai conofrerc. Pejty.Per darmi à diuidcr,&c. 
Diuicia per la fatuità . Dan. .11 Vili, fcrifle douitia» 

' cosi i più antichi . Cosideuitiofo, ediuitiofo. 
Doge» nome di Prencipato . Il Doge di Venegia. Boc. 
Dogma > vai decreto . * • . • .. . 

Domandare , e dimandare » così domanda ,,e dimanda 
nomi» fi fcriue>:c ; . ... t 

Domane» dimane, e domani fi fcriue ; ; 

Domine . Voce vfata à dirli per arto di marauiglia » d» 
•collera» di fpauento» Se è tanto à dire» quauto»ò Dio» 
ò Signore . Boc. , 

Dopo.Boc. Doppo nella, proli» mà non nel verfo. Vili. 

L’vno, e l’altro fenza accento . 

Doue» &oue. 

Douere verbo» e nome s de uere » nome fplaments» vai . 

giufio,cohueneiiQle . Petr. 

Douunque» edouunche . II primo fo.lo è in viò . 
Draghinafla . Nome che s’actribuifce alla fpada»mà 
per ilcherzo» come anche cinquadèa, daga^ftnfcia » c 
limili. Salu. Spia. . * , v . ; 

Drapello» altri lo fcriuono con dui pp» vai brigata » có- 
'r pagnia > ò numero infieme vnito » e rjftretco • Onde 
_,drapelletto,Petr. In vn beldrapelletcoiuan librette. 
Drudo, è l’Amante diahoneflo. Dan. Boc. Et.aru- 
.. ,;i ‘ ' C * <*** 


Google 


3 s t> E ri L A 

/ da» l'amica voce de’ Romanzieri. _ # 

Eue » in profa . Duo»inverfo. Dua » duoi» duunon-j 

fono regolatamente detti. ' ‘ 

Dubbio con due bb» nel più dubbi , cèsi dubbiofo» t_» 

1 dubbiare » vai dubitare dille il Petr. Mà per» dubi- 
» tare » e dubitinone con feraplice b. 

- * * * "i 

..... E 

E La t.ej?» ferue anche nel maggior numero , Boc. 

» Non è ancora quindici anni . 

E, .copula? la quale fi è fcritta ancora ed : quella auanti 
à corifoHint^; e quella d atlanti a vocale.' 

E’ col circoafleflo ha lignificato di eglino» £r Ei, ò egli 
che è lo Hello » Boc. Odi» odi , ciò eh’ Endice . Et. 
Ccrtefementc gli domandò , chi E’ follerò . 

Egli accompagnato col gerundio è molto in vfo ? c tat 
volta fi èpòftéaùueibialmenteper leggiadria, e le- 
gamento delle parole . Boc. Sicome à colui piacque » 
il quale eflendó egli infinito * Et?» Egli erain quello, 
cartello madonna vedoua. Et. Egli non etano anco* 
ra quattro hore compiute. 

Egregio . iat.’val nobile , gentile . Boc. 

Ella» lat. iSaj ne’ cali obliqui hà leunel maggior nume- 
ro loro, Boc. > > 

Elle, & ellenocafo retto nel maggior numero, lat. iU£ 
Boc* 

Elio etiandio ysòil Petr. 

Elfa,& Elzafèil manico della fpada .Dan. Alio, 
Emifpet io » & e.milpero , & anco con h la metà della 
machina del Mondò» terra-nata dali’Òmontc. 
Encomij > fono le lodi. '■ v * * ' 

Endice ,& ìndice . lat. . 

Endiuia » &. indiuia .che lèrue per rinfilata . 

Epifciclo , è’1 cerchio de’ pianeti .T>an. * : ; *3 .. i 

Epifodio , voce greca, è tutto quello, che in vn ?oefna 
fi mette fuori de Ila refaiOcdiharia fogge, to , che 
propriamente le diremo Digreflìonù . * ; 

v " r Equi- C 
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Eqttflibri» fi fa quando la bilancia non piega da niuna 
parte » che’l pefo c eguale . . .... 

Elfo» efl'a»eflì»cfl'e. Eflocógiungeficon Ici,dui,loro»noi, 
voi.fcnzamaj murare terminatone > quando però 
dimoftracompagnia > dicendoli » con elìdei, con—» 

- eflo lui, con cfl'oloro ,c non con elfiloro . Boc . Co- 
minciaronp à cantare » e le valli con eflo iot© . 
Erario» luogo doue fi ripongono i denari del Prencipe» 
òdcl Comune. _ . 1 . ,.1 ... 

Etàjetade ouer’etate. ^ 

Eternare»verbo molto bello» dice il Rufcelli» che’l fra- 
tello dell’Autor Corradi. fcriife etemizare ,val far 
. eterno» nella fua profa.,r Dan.ditfe gratiofamence* 
Infemprarfi per eternarli. . . . 

Ethera è voce greca» che. dinota la compoficioae di 
tutto il Cielo con le ftelle: pigliali alle volte pec 
l’^Iementodel fuoco j màcommunemeteper l’aere., 
Dan. l’Ario. La fincopò dicendo Ethra per Ethera. 
Etiandio > vai Ancora. Boc.- . -// •„ - * I 

Euangelo»& Vangelo: Euangelifta»e Vangelifta : Euan- 
gclicamente* e Vangclicaniente: Euangelizzàre,e 
Vangeliz^are - j ....... . . 1 

Ex abrupco. In vn tratto» Tenia penfare ad altro. Vili. 


V r\ 


1 *’ 


F AIìmbelIo. Senza fermezza vfrafea . lati Il- 

dim. è Faiimbelluzzo . Parafi. Ne’ bucci»! n or» 
entra il Falimbello . Bellic. Non tanto cicalar far 
- li m bell uzzo.,! .. . •/./ . 

Farneticare, vacillare di mente , e fpròpofitare . 

Farfa , e farfetta è narration gietcofa», Jat. acro mata-.* • 
Ario, Con tomiamenti » perfonaggi» e farfe . 

Farfetto » vai veftimento d’huomo bafsove pouer©.-, 
Farfettaccio»Farfcttino.Boc, Lui in potléro Earfet- 

tmo ritenendo . : : * * ' * ‘ * 

Fatica, non fatiga » fi fcriue j e così Falere lue ▼<** * 

' . - C a Fa- 
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Fauoreggiare» vai ftuorare", e fauorire ; la prima rfa il 
Boc.la feconda il Vili, la terza è voce moderna-» » 
Febbre» e febre fi croua fcritto . * ( 

Fellone « vai crudele » fiero » traditore. 

Femmina '» e femina fi legge. 

Fermaglio. Ornamento da collo > come Croce d’oro» 
gioia» e fi migliami cofe pendenti con bindella» ò 

* fettuccia. Boc. Vili. w * 

Ferza» sferza, lat. Ferula . Fruftra , fioreggiata . Peti*. 

Vili. - - . ' ; 

piede» ferifce . Dart. ■ ■ ■" 1 ^ 

Fieuole » vai debole ■ Dan. * 

Fio» vai pena» tributo . Dan. Di tal fuperbia qui fipà- 
ga il fio . 

Fioco > rauco y& debole della voce» -Petr. 

Fioccare > vai far neue . 

Fiorino. Moneta peculiare del Piceno » e di Tofcàna 
- ■BóCJ 3 -"V - ' ' ; • • 

Fiotto > vai gonfiamento dell’onde per tempera di ma- 
re ..Dan. ’ ■ 

Fittiti® , valifàtò’. Fittitiamente > vai fimulatamehre * 
Fitto>vaI affitto» iocatione . Onde Fittaiuolo» vai affit- 
tuario . Vili. - ' • 

Fiumara» Fiumana» fiume» Dan. Vili. 

Fiutare » annafare» odorare 3 è proprio di beftie • Boc. 
Foggia, vai forma >maniera> guifa» modo. Petr. Onde 
foggiare c far , ò inuentare foggie nuoue . 

Fole con vrtafola 1» vai fogni» riancie» comi* ; Sono fole 
da Romanzi» cioè inuentionide menzognieri . 
Folla» vai calca , moltitudine di perfoneftretteinfieme. 
Folle» vai fciocco» ftolto» vano .;FoIIemente> vai fcioc- 
camente. Folleggiare, vai impazzare» dire , ò fare 
follie, e foiocchezze .- Folletto» vaLlpirito, demonio. 
Foraggio , dinota bufoa» e far preda i Vili. 

Forbire » ènettare.*& forbito» vai purgato» ingcgnofo* 

• cauto . iPetr,*; .*.<•»■*••« •» 

Forefta » lignifica felua » Scaltri luogi di campagne i 
Forfè» tr~pitJ$omunè con Pe» che con l’i» forfi . ' / - 
■'* : For, 
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Forfeatìato * vai furiolo ,Golco , pazzo > &c. 

Forte, auuerbio, vai aliai} gagliardaniente>giandemen- 

• te>ad aita voée. Boc. Al Giudeo cominciarono à pia- 
cer forte le dimoGrationi di Giannotto- Et. Chiamar 

.piùforte. - . • . . . ì?*-' . |o. il? ■ • •>{ 

Fortuneggiare, vai tra«agliare» viuer in. trauagli.. Vili* 
Frac a fio» valfirepico,romor gt-ande ., " ./> il> wì- . .s 

Frafcheggiàre j è mattamente fcherzare. Boe, f . 
Freccia> che volgarmente diciamo frezW Vili. Mà il 
Boc . & altri, fcrilfefo faetta - >< , - v ì» V, ; 
Frenello} è la fettuccia da intreccijare i capelli alle don- 
ne : ò il v.e3SZO}C li e. portano al collo , .Bpcc.. . . 
Frierc . Prouidirote } fopraftantedi albergo. Vili. 
Fronteggiar e ,val far fronte j e.nioiìrar i denti.al nemi- 
co . Dan..- it‘ • f ■■ r » i .■ .... *«•; 

Frittola } vai yerii.di nozze } ò lalciui. Sau. A cantar 
verfi si leggiadri * e frottole.. rj ; • - 
Frullo } cioè bagattino} miliare cofada niente , Boc. . 
Frutto . Nel più fiiitÉÌ} fr utte^é frutta- Fruiti. G dicQ- 
no t r particolaimeme de gli arbori . Frutta» c fruttè— • 
. della 'terrà i' Scb-eae quefiadiflèrenza-nonèdi con* 
Cjnuo ofleruata u- r v. — ■- — V< i'vì.:- - » < f 

Fuggii con doppia GGvFuga } fiotti vn G folov 
F uoco , CZ io verfò anco fuogo } e fóto d ». . . .» . ^ > * 

Fuor» fuori} fuora* fuorè • Il primoin ver(o>.& in prò fai 

• conleparticelIe*-Dì}Del> Ghe. Gnardafuor del mu- 
ro . Fuorché. Bocì Fuori ordinariamente! in proli, 

b fpetfo le dette particelle conia preppfctioncL» 

• In, la cuale gH vàdempre anteporla } corata parimén- 
te Dò quanob-Fuori è annetbiolocale^Fuori delle 

- 'proprie' caie Difìjbri dol fòMB. Boc. Bé In fuori, 
F uorche } eFtìòlrifihe, vai eccetto»! In ogni cofa era 
-'iantiffimofuorche nelFoperè del fé femmine:.: Boc.* 
Onde fuori di Giesù Chrifto , tutti quanti patticipa- 
l -no* «traggono della corrotta natura . Paifau.* -d- -• 
F ufc elio . fu fcef letto', * fuiceihno }’va! becchetto } pa- 
glia, e Giuili cofelle da nulla , che vanno tri’piedi i • 
Boc, ‘ "‘.■."•'•f . .* ■ *■' d h v e? ' •- 

;y^ c A G»s’an- 
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G S’anfeponè alla particella Li, quando le Ceguks 
> vocale» corneali arriui .'Di q&eRo vedine nel 
pofto di fopra preludio/Si croua parimente G, à tut- 
te quelle voci , che nel minor numero vogliono da-# 
uanti di fé Tarticólo Lo »Gli fpecchi , Gli Rudi » 

G> fi fuole raddoppiare ogni volta che ne! fine deili-J 
parole la I»e la O, feruono per diftongo, facendoli dì 
due fillabe vna» come Saggio» Viaggio» Raggio» Sei- 
■ uaggio » ècc. Pioggia, Loggia» Appoggia verbo » & c. 
Parimente nel numero del più Raggi, Seluaggi , & c. 
Seluagge, Sagge» Piagge, Gregge , Legge , & in que- 
- Re non è necelfario ladl . fé bene alcuni ve l’hanno 
polla . La G> parimente fi raddoppia in tutte quelle 
voci» che finirono in Go» come Veggo^Leggo» » » 
limili. Alio’ncontro, quando le vocali Copi-adette I* 
O, I» A Ranno per due fillabe»quefia lettera Ginon 
. fi raddoppiàicome Maluagio» Palagio» Agio» Adagio» 
Difpregio» Priuilegio » Fregio» &c. Parimente non lì 
raddoppia in queLle veci particolari» c’hàno^due ter- 
minationi nella I,comc Parili Parigi, Lutfi Luigi»fcc» 
Gabinetto del Verbo Eterno interra, è La Santa Cala 
di Loreto nella Pro uincia della Marca . ; M 

Gaggio, parola Preucnzale, vai .Ripendio, guadagno » 
prouifione ...Dan, . Gaggio di batcaglia»;val disfida» e 
promefia dixombattere . Vili. T ucta queRa gente,: & 
la maggior parte- furono à gaggi» ò prouifione dèi Rè 
d’Inghilterra j cioè al foldo .II medèfitno .Riccuu- 
v to da Fiorentini il gaggio dr ila battaglia^ ir » 

Gaio, ègalante/diletteuolcaiiegro < Dan.P-cHvSan. 
Gala , vai liurea» fi piglia per, contrafegnot. - : 
Gareggiare» vai metter gara, concraRarc. Onde gareg- 


giamento .• |. -■ ’-j • j;. •• n'J. . ' 

Gafiigare.»e cosi i Tuoi derìuatiui con ia, G » non coi 
C» appreflb al Boc.ePaflàu. I moderni Icrtuguo ca-t 
Rigare.» . .. . : ; : 'v» •** * 

«guazzare» vai ball are » falcare . Al io. . jfc 
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Cazxa, Vccello > Pica. Crcfc. * 

Gergo*. Nomelat. Enhma. Parlare ©fcuro . Galat.St 
Òrland. 

‘Gherminelle, (odo malitie, inganni} cauillationi , aflu- 
tie, furbarte» truffe. Boc. Accorgendoli, quiuile Tue 
gherminelle non lutier luogo . 

Giacomo, Giacópo: Iacomo,c Iacopo, fi crolla fcritto. 
Giammai Con doppia mm . Boc. 

Gioco, è giuoco . Così giuocare r e giocare . 
Girolamo, Girollamo, e Hieronimo, e non Geronimo. 1 

Paffau. " .. • 

Giubbone , & anche con vn b, folo\ e giuppone -J] 
Giu/iuo , e giuhua voce Tolcana, e Prouenzale , vai' 
- allegro. Boc. 

Giù, ò giulo, all’ingiù : contrario di sii, e fufi> . Si leggo 
laggiù, coll>accento grauc in vna parola » e Iagiù pa- 
rimente, quaggiù, e quagiù, così taggiulo. Boc. 
Giuriditione , Iurisdi rione', e Giuriditcìone. Salici. 
Giufeppe, Iofefo , ancora fi legge . 

Gli, già fé n’è parlato di fopra nei principio, ( corno 
*■ habbiamo detto: poco fà in quella medefima lettera. 

. del G )di queftaparricelia. Qui aggiungo, fcriuerfi 
« dauanti à monofillaba. Boc. Sopra Gli mal tirati 
. : bracci . , . . . 

Gocciolone, vai fciocco, balordo, mcnchìone» che non 
• aà » che fe dica . Boc- 
Gongolare» vai giubilare d’allegrexza, Boc* 

Gonnella , & in verfo , anche gonna . 

Gote fono le guancie . Petr. 

Gozs'oujgli a , vai mangiamene», godimento di bere , e 
. ’Pi^nS'ace . Bqc. E più volte infiemc ne fecero goi- 
rouiglia. 

Gradili , vai Scalini . Sai. . ' • 

^ramatiea». fi.fuole fcriuere con vua fola m . Paffau. 
Gramo» vai mefto» afflitto* Petr. Così Gramezza, vai 
mellitia. Boc. ■ 

Granmercè. Parola ringratiatoria i Boc. Lutto lieto 

dille ; Madoupa tranpjwcè . . ; j.v . 

' ' Grom* 


4 t della 

Gromma » vai muftì) humidità di muro . 

Guado . lac. Vadum. Petr. Scorgimi à miglior gtf.ldo l 
Onde guadare per paflare - Dan. 

Guardigno, e Guardingo .jBoc, vai confiderato» difcrc- 
to » rifpettolo» non temerario . 

Guari» vai molto, affai» è voce ProuenZale . Boc. Noa 
guari lontano , E t« Se tu il tieni guari in bocca . 

Guarnigione di verno» òdi ftate , Tat. Aeftiuv>orum~j* 
& Hybernat oram , Luogo doue Bando i Soldati la«j 
Hate» òil verno . , ' 

Guerreggiare, vai far guerra . Guerregeuole, vai minac- 
ce uole , fuperbo’.'Guerriefe » Val Saldare valorofo . 

Guizzato è proprio del pefce sfuggendo » e fcorrefidp 
per non efler prefo ; Onde per Guizzanti s’inten- 
dono i pelei, fcnz’alcro appogio. ' .. J.- 



r Notad’afpiratione» c’hor fertieper dar polfo alla 
/ lettera» alla quale s’appoggia'j & h ora per chia- 
^ rezza dell’Equiuoco. Deue effer riceuuta_> 
per quelle due ragioni già aflcgtiate per i’ef- 
fempio > ed autorità de elaffìci Scrittori/ Se»* 
ferà» chi quelle cofe fcriue» il Rulcellijper cfbv 
quellovnodeidiuotidel H. i/ - ' .;C? 

Non s’interpone in Ca»Co» Cu» onde fi Ibriueìi 
Arca, arco» cura >&c.\ * •' - 'i >r* 

Non fifeompagna mai da Ce» Ci» perche fi fcrP 
ue Arche, Parche» archi»parchi» bianc he» bian- 
chi ,&c. . . r 

Non la riceuono Ga> Go»Gu, definendoli Piaga» 
prefago, augurio *. Pe’l con tfariò Ge , Gi, la 
• riceuono» come Prelaghe > prefiggili » 8cc.' 

E principio di molte voci > che raddoppiano lei*» 
\ con fonanti » come Hettoro P/t‘Ìnno» Hippo- 

crate» Hippolito» ‘ ' 

Hi . 
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Hi» particella vfàca per ifcherzo > e beffa . Boc. Hi 
Meccère > cioè à Dio Miflère » certo sì» e fimiglÌ3nii 

desti beffando . . 

Hiftoria» e floria per accorciamento fi ferme . E «orla- 
re, per fparlarei canzonare » e dir male» difle il Vili. 

Horaaggio, vai Vafallo, vafallagio, fogetto, feudatario* 
e ricoguitione » ò tributo di vafatlaggio . 

Homai, hormai» hoggimai, è il medefimo;. lat. iatn. Le 
due vlcime fi leggono folo in profane la prima inveì- 
fa »& in profa. 

Homeri con la penule, breue fono le fpalle . 

Hora» & Hor, accorciata , Et ora,&or, fenZ afpiratio- 
ne . Alcuni dicono » che quando quella particella—* 
fi pone per attaccare ragionamento > e per certa for- 
ma di parlare Lenza hauere altra particolare fignifi- 
catione, fi fcriue lenza afpiratione; Mi quando ligni- 
fica Nunc, fempre fi delie afpirare,cosi Hora. Bo c< 
Hora con lui eterni fon diuenuti . Et. Deh or tiha- 
ueffeno effi affogato < Et . Or via difle Bruno . 

Horiuolo»horologgìo . Dan. 

Horreuole, voce raccorciata di honoreuole .C°*i tvor4,,r 
reuolezza, &honoreuolezza . 

Hoftello . Albergo , habitatione . Vili. 

Hotta , vai hora • Boc. A buon hotea • 

Huopo, & vopo, vai bifògno . Onde non fi vopo . Vo- 
ce Prouenzale» che hoggi è poco in vfo ..Dau^Petr. 
Boc. Ario. ‘ 




E terminatione delle voci mafcbili nel maggiof 
numero: come Papa» Papi» Padre , Padri» St 
anche delle voce femminili» le quali nel minor 
numero finifeono in E» come frode» frodi, &C* 
Serue parimente in loco dell’articolo Li» & 
Gli» dauanti à parola cominciata da condonan- 
te. Come ; I piacevoli ragiQtìjrnwa-tt; l P ,3C * r 
miei. 




ìoogle 
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Segnata con Papoftrofo * vale quanto Io » la qual 
maniera tutto eh ella ha peculiare del verfo » 
fi legge ancora nella profa . Boc. Io $ò ben ciò 
ch’I’niifò. Et . Pvoglio ,&c. 

I / S’aggiugne alle parole di doppia confonante_a » 
t di cui la prima fia S > come Ilcritrura» ifcon- 
» cio> dee. Mi auuerti,che ciò fi fifolo,qaando 

innanzi vi Hanno Je particelle Con , Non > In, Il 

Per» perche fi fuggala durezza di tante con* 
fonanti . EfTempio . Con ifconcio parlar . Ee 
Non ifchiferemo , &c. 

Vien ad eficr gittata in quella forma didirC-J : 

Infra’l terzo dì . Lo’mperìo » &c. & per leg- 
giadrìa tal volta fi leua in fine delia parola > & 
in fuo luogo fi mette Papoftrofo alla feconda 
voce del prelente deil indicatiuo del verbo 
edere . Boc. Benché tu non fe*faujo» ne’fofti . 


| Si cancella in tutte quelle particelle Col » Dai » In 

\ Sul • Boc. Col fuo pretiofo Sangue# Et. Dal ] 

* pefo delle pietre . Et In fui mezo di. Ini 

Inde» fi proferifee con tre fillabe » fono Belle» c’hann* I m 

il nome dalla pioggia . lat. Hydes % dum* à iaculi . 

Iauerina forte di dardo corto, lat. Tragal*} 5 Aclts, dis . 
Iconomica» Iconomia» & Economia» arte» ò feienza di j 

gouernar la cala . ] 

lddio»Dio*Domenedio»voci egualmente vfate da buo» e 

ni Scrittori . Nota»ehe quando alla parola Dio fidi • Im 
alcuno attributo » òcpiceto» fi fuole fcriuere Iddio» c 

come Onnipotente Iddiojgiufto Iddio Di più ofser- Im, 

ua il kufceili» che Dio fidicefempre nel verlo, non c 

mai Iddio. Nelle profe fi dice l’vno, & l’altro mi Itti) 

con regola .'Perche Tempre che vi fia prepofitione lì 
dice Dio» non mailddio . Di Dio, d Dio, per Dio, I a c 

•on Dio. Et quellijche fanno altamente (dice il me- I na 

dclìnio ) fallano altamente . I nc 

. lad 
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LETTERA I. 4 ? 

f Porto immediare dopo la copula » ouero dopo la- 
I O, altcrnaciua,a«r perde la fua vocale » e fa- 
cendoli damendue vna fol parolai IT fegna la 

! copula, òl’alternatjiia con l’apoftrofo così: 
E’J» O’I, Boc. La moglie» c’1 marito . Petr. Mi 
non me’l col/e la paura» o'I gelo . 

• j Quando hà la compagnia di Ci» fi conuerte iit_j> 
II. Ce’l> facendofone vna fola parola , e fi truoua 
1 fiora collifa, & fiora nò . Boc. Chiaramente » 
Cc’i dim olirai io è ni o lira ciò à noi . 

Si fuole per leggiadra forma di dire preporre alle 
parcicelle Ci, Ne, Si» Ti, Vi. Boc. Iddio il ci 
mandò. Et. Io il Iti dirò , 

Si cortuma di replicarlo per ornamento di parla- 
re»nonper bifogno , Boc. Il efie come il fac- 
ciate > voi il fapete . 

Imago , image & imagine . Le due prime nel terfo . 

Petr La terza nella profa • 

Xmbafceria i & ambafeeria . Così Imbafciadore > & 
Ambafciadore : Iinbafciatai & ambasciata . 
Imbelle, non atto alla guerra . Ano. 
lraniantenente, vai torto, fobico . Petr & Ario. Cosi 
Incontanente , non incontinente vai ilmedefimo. 
E quello fi croua vfato coi preterito perfetto . Boc. 
Iocon tanente fi Ipogliù . Dan. Incontanente ititeli, 
e certo fui . 

Immediate lignifica fenza inter uallo , e fenza traporuì 
. cofa di niezo .. 

Imparadifare, eporre in Paradifo . Dan Quella^» , 
che’mparadila la «ìia mente. 

Impuguare; vai prendere con la manoicome impugna- 
te il ferro , cioè lafpada. 

In col participio . In faueilando del fatto mio . 
Inaffiare > vai irrigare » adacquare . 

Incaico, vai pondo »pefo . 

Inditione , è il fpacio di quindici anni . Boc. 

Inerme* vai diTarmaco . Pecr. 

Infine * 


4* DELLA 

Infine t tutta vna parola» auucrbio » vai finalmente*,! T 
Vili. 

Infino»infino»& fino, con icompotti» che fono : Infino 
aetanto, Infino aitante- Infino à quello .Boc, è pre- 
pofitipne. 

Inforfa» vai in dubio . petr. 

Infuturarci vai da durare . Dan. Pofciache s’infutura 
la tua vita . Mà non è da vfarfi . 

Ingaggiare ? ingaggiarli , vai disfidare » disfidarli . 

Jngrecarej&ingrccarijval oftinarfijottinatijvsòil Vili. 

Innanzi con due nn. Petr* 

Jnnebriarfi, vai imbracarli ; il quale verbo fi truousu» 
fcrictoconvna,&ancheeoti dne bb. Così parimente 
con yna» & con due nn » onde ebbriaco , & vbriaco. 
Boc. Ebbrezza* Dan. vai imbriachezza » da im" 

briaco . 

Inliememente » lat. fimul-ì vnà- Boc. 

Jmefo à qualche cofa > vai intento , &c. 

Intridere , è impattare» incorporare inficine» come fa- 
rina » formeoto , calcina» & altro . Crefc. Vili. Nel 
pattato hà»inttifo, intriderti» intridemmo, intri- 
fcro . 

Inneggiare, va! inuidiare, onde inneggia » che è inui* 
dia. Dan. • . 

Jnuogli» vai intrighi » come fuolgere gl’innogli delle_> 
menzogne . . ' ' . 

Inuolare >& imbolare* vai rubare » occupare per for- 
za . Petr. Boc. 

Jnzigare . Inftigare » ttuzzicare , ttimolare . Inziga- 
mento » ftimojo . Vili. Inzigati di mal configlio. Il 
medefimo . . r.. 

Ifrael > IsdraeU&IsdraelJo» fi trouaferitto . -Popolo 
Giudaico i 

Irta. Pan. yal aderto, tette» mò, hora , voce Lonibav- 
barda da non vfarfi ne in profa» ne in verfo . 


lettera l. 

L 





. E fiata ale une voice cangiata in G > come Belli,’ 
begli,* Quelli, quegli, &c. E (-quando fono 
dupplicace li » molte voice tengono il luogo 
della R> come Pellegrino peregrinO|Pellegri- 
naggio , peregrinaggio . 

Dauanti à vocale riceuerapoftrofo , come L’ira 
di Dio, &c. Molte volte ne ftà fé nza» quando 
però la vocale, c’hàin compagnia, fìa diuerfa 
dalla vocale , à cui ella è pofta innanzi. Lz 
eftremità dell’allegrezza j Larignoranzade«>* 
medicanti . Bac. 

Accompagnata con le vocali A , & O» quando è 
polla dinanzi à parola cominciata da Im,$t In» 
riceue la coUifione» 8f fà perdere la I» alla pa- 
rola feguence , fcriuendofi à quello modo ; 
La’mperatrice , Lo’mperatore > Lo’nganno . 

Si cofluma raddoppiarla in quelli articoli, Alla» 
Della» & ne gli altri obliqui all’ vfo della prò- 
fa, & nella terza perfona de’ preteriti del di- 
moflratiuQ, cioè, déli’Indicatiuo , come ri- 
guardoli», ponendoli l’articolo da poi . 

E articolo, & pronome» il quale fi fcriue Tempre 
dauanti à condonante, ficome Gli innanzi à 
vocale « Li Preci» Li Frati» Gli amici» & c. 


» 1 *• * i 

La doue, vai purché» ogni voltache. Eoe. La 4aue_ » 
io honeftamente viua , ne mi rimorda d’alcuna cofa 
la cofcjjenzA. Sta anche in vece di, quando » per lo 
contrario. Boc. Ladoue effi fondamento e fofte- 
gno cfler dourebber di quella* 

Le, terzo cafo» vai à lei » non reguarda mai tersa per- 
fona i Onde le bacio mani» le dirò» Si c. E non h dice 
: - gli bacio, &c. 

Leggenda, è la Vira* 9 libro, ed hiftoria decanti . 

r: , 
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Legno»& legni, per naue,& nani, b vafcelli, barche, &c. 
Lej^l uij loro» fono cali obliqui di Ella , c di Egli, li 
quali primi tre non feruono mai in cafo retto , f _ j» 
nonfolTero in fentimento di Colei, Colui Coloro, 
lettera , è l’A» B, C , lignifica anche epiftoU, che fi 
manda. Et Han. dille, pillola , 
lezzo, vai fango, fozzura » &c. 
limocchiofo, vai fango lo da limut. Crelc. 
Limofinare, accattare, mendicare» chieder limoli et . 
lifabetta, Ifaberta , Elifabetta , 
lizza è lo Beccato, che li fa per combattitori. Ario. 
In quello loco fòla lizza fetta De breui legni dogai 
intorno chiufe* - v 

E articolo mafchile » & è-vfatodi fcriucrlì da- 
«anrià vocale, & à voce didoppiaconfon^n- 
te , di cui la prima lìa Sj & dopo la Per, come 
Lo aiuto, Lo Spinto Tanto . Per lo melher 
noBro. Per lo loro fenno . Boe. 

Si Tuoi dar alle volte alle voci d’vna fìllaba » e 

come , lo mio , lo cor , &c. 

5 pefle volte s’antepone alle particelle Ci, Mi» 
Ne, Si, Ti, Vi . Boc. Non è più da celarloti, 
per celartelo . Et . Andiamo, rimettianloci, 
per rimettiancelo . . . : ' 

Aggiunto alla terza voce del meno , ò à quella 
del preterito de’ verbidel primo , è del quar- 
to ordine Tuoi Tempre raddoppiarla ll,ia_» 
quella maniera: Amò# Amollo : Amerà, 
Amerollo : Sentì , Sentillo . Il medefimo fi 
La, e Le : Amò, Amolla, Amoilc ; Sentirò» 
Sen tirali* , Sentiral/e , &c. ? ; 

Per l'articolo fedecto , al primo aggiunta . Auuertì 
( dice il Dolce ) che innanzi alte Belle voci mandali 
Tempre intera la parola, come: Che quel bello fcoglio. 
Doue non così fi farebbe detto : Bello vifoi mi bei 
jìfo. ZI limile fi fe negl’iafiaitide verbi; . 

T "~“- Ch’an- 
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Ch’aneor la $ù nel Ciel vedere fpera . \ 

S’io crede/lì per morte efl’ere fcarco.. 
percioche il dive : V-eder fpera : Eller fcarco j rende 
non sò che d< afprezza per cagion di quelle cqnfonanti. 
Ondeponendouilì la vocale E> fi fanno le voci molli» e 
foaui. QMÌnci nel Boccaccio leggiamo Tempre * E Aere 
fiato; e non mai : Effe r fiato - E vero» che alle voitp 
i Poeti furono aftrecti ad vfcir della regola ;mà i mi- 
gliori meno. V ;* v , ;>* I 

Lonza» altrimenti lupo ceruiero . Dan. oue la piglia 
per la iufluria • 

jLufìro» è lo fpaciodi cinque anni» de il Trilufire » di- 
quindeci anni. Perr. Continuando il mio fofpir tri- 
Iuftre_» . 

' M , - 

« Si ferine coll’apoftrofo innanzi à vocale all’ho- 
/ ra , c’ha lignificato di Mi . Boc. Pofciache^ 
voi M'hauete promefl'o . Et. Così M’c cada- 
j to nell’animo . 

•Mj Siradd oppia » quando la particella Mi » è polla 

i col verbo» a quello in do : Emmi» fammi» 
! fiammi » lumini , parlottimi» trouommi > &c. 
\ Peti*. ; 1 

Mà> alle voice lignifica» Anzi» più collo . Paflau. Non 
che fia peccato» Màeglié virtù. 

, Mache» perecccctoche . J)an. E non haueua Mache»_» 
vna orecchia fola , 

Maccabei . Maccario. Maggio. Maggiore . Maometto» 
Macomecto » Maumete» Mahumech» e Magometto 
dille Dance* Malattia. Tutti con doppia conlò- 
tiante . 

Maciulla, vai gramola da romper il lino. Dan. Et è 
yoceTolcana. 

Maddalena doppia dd * Pallai 

" : *■ - - D ■“ ‘ ■** • ' ■ - ' 
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Maggior eggiarc . Far del maggiore , voler fopraAare . 
Agn. Pand. 

Magione » habitarione; il fuo dim. è magìoncella ,& 
magi -netta. Pet.E fé ben guardi alla magion d'iddio ì 

Maglio» vai martello vfato da buoni Scrittori. 

Mainò» Maisì» vale Cerconi», Certosi . Boc.e Pattali. 

Malinconie mamncoma, così malinconico» e mania* 
conico . 

Mahfcalco»manefcalco ,emanifcalco » e il medie® de* 
caualibe d’altri giumenti. 

Manfare » smmanfare» far manfo» addomefticare « 

Mappamondo , vai diferiecione del mondo* cioè mondo 
dipinto. 

M archcggiano»& Marchigianosfecondo il Vill.nó Mar- 
chiano, òMarchelìano » come malamente fcriuono* 
e parlano alcuni barbari • Nome gentile»e pofl’efliuo 
delia Marca» per prima Fermaua »hora Anconitana 
chiamata» fé bene io più collo la direi Regione Pice- 
na» e fori! meglio» coti detta ( come riferifee rado 
Diacono ) dal Pico vccello noro»cheposò (opra l’in- 
fegna de* Sabine!! afledianti la Città d’ A fcoli capo 3c 
la più nobil Colonia del Piceno » fe fi hi da creder’ 2 
Plinio . O fe Marca s'ha da nomare > io affermerei 
nel mio parere» quali Marte» Dio della guerra fecon- 
do i Gentili» à cui que A’vccetlo era da’ medefimi cie- 
camente furo confegrato . Che però Popoli Marciali 
( dirò più finamente ) anzi Mari ali» da M A ft I A 
Tempre Vergine e Madre del vero DIO» fono i Pi- 
centi. \ oiche gli Elementari; Efpofitori fecondo la 
parte Refolutoria Cabaliftica de gli Ebrei dalla voce 
latina ne formano vna tal profezia. 

P. I. C. E. N. V. M. 

Portabitur» In» Comero» Edicula» Nazarethana» 
Virginis , M A R l & . 

Comero è vn monte > dentr’al quale lì racchiuder 
quel Colle» oue al prefente fi ritroua la Santa Cafa . 
Ecquefto monte è detto anco Monte Reale » ò dalla 
Reggia di Noè, (come dice i] Vitalconj ) che vi Zia 
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r vertm ente Rata* ò da quella di Chrifto » che vi do* 
uefle venire . La gente è di tal fedel à e numero» 
che fecondo l’hiftorie » trecento e feffanra mila ne_> 
vennero fotto la fede del Popolo Romano : Ne fi 
potrà ciò credere» fé non da chi harà veduto la folen* 
ne Proce lfione»ch*ogni anno fi & in Roma li t© De- 
cembre,iftituica con guari pietà*eReligionedall’Emi 
nentiffimo Giouatnbarrifia Cardinal Pailot to N'acio- 
nalei per la venuta della detta Santa Cafa Nazarec- 
tana »hora Laure tana» in quello felicifiimo luogo . 
Per lo che detto Eminentifiimo Signore e Protettore 
hà rifuegliato > e rincorato non poco gli animi delle 
Tue genti al mondo tutto - 

Minimamente . iat .przftrtim » fmeifui. Poc. Il quale 
con altri Scrittori di quel tòpo vfaua di dire maflìme. 
Mafnadiere»è il malfattore» òrubacore di firada» e maf- 
nada» vai compagnia di fimil gente . Boc. la federata 
* niafnada. 

Matricola» ruolo doue fi fcriuonp i nomi de’ Soldati» 
onde matricolare» arrotare . 

Matrignare» madrigneggiare» procedere» ò portarli da 
matrigna. i 

Mattapane» è moneta di pochifiimo valore » che vale-* 
quattro foldi . Così erano i popolini . Boc. 

Mattina » dalla qual voce ne nafeono, hiermattina > do- 
mattina» damattina» e mattino. Cosila Domenica 
mattina. Si deue fare damattina . Tornerai domat- 
tina- Boc.Tempo era dal principio del mattino. Dan. 
Quindi vico dettala mattinata» canzone, che fi can- 
- ta la mattina • lat. C 'anticum fublucanum t 'vsl mrttt- 
ttnum . 

Me, per leggiadria di dire molte volte «'accompagni-* 
con la Ne. Boc. Son Me Ne venuto . 

Me, non mi, dicefi in rifpondenzadi Tu» di Te, di Voi. 
Boc. Me non battetti tu maire me conofcete voi. 
Oltre di ciò Me s’accompagna con la particella Co** 
la quale polpoftafàla parola meco» dicendoli , Con 
«eco ipficme a Con eflo ceco ; Frafe vfau dal Boc. 
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Me’, prònuntiato con l’e larga» e fcritto eoa apoflrofo * 
vai io fleifo» che meglio, lat. melius. Petr. Me’ v'era» 
che da voi folle il diletto , 

Mentecatto» vai pazzo . Mentecattagine » val fcioo 

- chezza . , 

Menrouare. Nominare» recordare» far meatione. Dan* 

Meriggio» z'ì tempo di mézo giorno . 

Mefchite / vai Chiefe de’ Turchi. Ario. Ardea palagi* 
portici » e mefehite . 

Meflàggio» melTaggiero > vai il melTo . 

Melf re. era voce di honoranza data dal Boc.. à Dome- 
nedio s & al prefence in tanto da noi abbonita per 
ma cerca incarnata fuperbia, eh ogni giorno vie più 
Andiamo inuentando nuoui epuheci de fuperlaciui 
gradi » co q uali non vorei» che cercando la gloria de* 
gli huomini perdellìmo quella di Dio . Si congiunge 
colsi* e col nò, dicendoli, me fleti ì» meflernò . Gli 6. 
dà anche l’articolo Lo , come » meflèr lo giudice»;* 
mefler lo frate * La qual forma è antica . 

Meftiero , e meftieri» & anche melliere » vai feilogno 
Dan B oc. A rio. 

Mera » vai tefmine » fine . / 

Mi, e non me» fi ferine» quando ècongiuntocol verbo» 
e polT> dauanci ad elfo . Boc. Qj.afi tutti i capegli 
addoflo mi Irnto arricciare . Et. Perche mi diluendo 
io in unte parole? 

Mi fi dice dauanci alle particelle Ci»'Si» Ti» Vi. Bcc. Mi 
cifanno- Pecr. Mifi ferra. Boc, Miti voglio. Et, 
Mi vi fculo . . . 

Mi » fpefso fi vfa per ornamento congiunto col verbo. 
Boc. Io mi rimarrò . 

Mi» pollo dauanti à vocale fi fegna coH’apollrofo. Boc. 
M’è caduto nell’animo. 

Mi, Ti» Si » & Ne* quando è pollo in vece di Noi fono 
particelle , ch’aggiunte per vltime ullabe de* verbi 
Raddoppiano c ?nlbnante»come Fammi» moUrom- 
mi» flaflì, vedrafli, etti» faratti » dinne > dienne . Ne 
folo le confortanti di quelle tali voci fi raddoppiano * 
* • 4 ma 
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x&z ancóra la vocale primiera» quando ella in forza 
di confonante vi fi pone* come: Fauui, Souui, puou- 
ui » dieuui ) & fimiglianti . Il che fi h folo nella pro- 
fa. Raddoppiali inedefimanicnte la confonante di 
; quelle due particelle Ci, ViVò pure la vocale .che 
ftà in vece di confinante * Come i Et Euui oitre— a 
ciò 1 aere più frefeo . Boc. Et porro uni Tufo alcun-* 
lettifello . Boc Hacci, e Vacci, parimente fi vfano. 
Finalmente raddoppia laconlot'ante ogni verbo lì— 
niente in vocale, c’habbia 1 acce rito lopi a 1 vltima— * 
fillaba, ma non fopra la penultima, come ha Que^ 
tàimi, &Leuàimi j mà Dalle, SortiUe, &fimiglian«- 
Mica» c miga col G» è particella, che qu&(ì. niente ugni -1 
fica; fico me appo latini, & con la negatiua dinanzi « 
vai niente . Petr. Ne mica trono il mio ardente de- 
fio - Boc. Signor mio io non ftanetico mica . Non—» 
mica giouane . 

Micìdio, & Homicidio . Boc. 

Mille, accompagnato con numero>comedtie»tre»quac-: 
ero» &Ci perde vnL» dicendoli tutto in vnapatol*> 

* duemila» cremila , quattromila» &c. 

Misleale^val disleale, perfido, fenza fede. Boc. Borgo- 
gnoni huomini ricrofi» di mala cordinone» e misleali. 

Miferere. lac. Petr. Miferere d’vn cor contrito burnì* 

• le . Boc. Cantar il miferere . 

Jtlò, lac. Nunc . Dan. ' - .... 

Moccichino, Boc. vai fazzoletto, facciolo»e faecioletto. 
Momo, voce di vezzo ,vfaca dalle balie » e dalle madri 
cori bambini. Galac. Vede Ai mai il più dolce figliuo*- 
lo dì Momo mio?: / 

Jyionfanpolitarii. ‘ lat. iOMonf*n5i<$olit*ni . Nome gentile 
c poflelfiuo, che dinota huomini e gente dell'antica 
Tetra di Mon<ànpolo,icritfeil Mancinellijòdi Mon- 
- te Santo Polo , come parla il corrotto Volgo, lat. 

iSWons Qìhì Patth Monfanpolodico, quali Monsu 
. di San Polo 5 poiché fù edificato da vn principahUi- 
-.ino Caualiere Franzefe di quella Calata, dalla qua- 
fono vibici Gran Conte ftabiii»4o»e più ampU^ 
-- - fi) 1 *n*^ 
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mente fi pàol vedere nel Mercurio Franxefir,& affer- 
ma Lue. Po). Di ciùne fanno fede anco alcuni mano- 
fcritti antichi, de qualiin Roma me n accertò i Van- 
«are)li . Le genti riefcono c ncil’armi, e nelle lette- 
re : e foggiaccionoall’rHuftriflìaia Città d’Afcoli* à 
cui furono fèmpre mai oflèquiofìflitne» e fedeliflìme* 
Hanno vn corrente lerpeggiante aliai noto, chiamato 
il Fiobo. lat. fltx’icfus Plobut . che imbocca nel fìu- 
Oe T ronto , co'l q naie pofeia vnito entra nel mare.» 
Adriatico . E Patria dell’Autore . 

Mucciare » vai moccare beffare, voce vfacadal Vili. 

Mugnaio, vai mohnaro . Boc. ScriueS però cornunc- 
mente mulina* non molino . 

N 


N Si doppia nelle terze perfotte del piti del dima» 
’ ftratiuo di tutti i verbi, quando fono di du e k 
fillabe , come t Hanno .Fanno * danno » fanno, &c. 
Ancora nel futuro* come haueranno » faranno* da- 
ranno v Are. Di quella regola non è il verbo fono» 
benché fìa di due filjabe . 

Nabiflàre» vai infuriare, imperoerfare \au furo % fum • 
vale ancora rouinate* mandar foS6pr*Aat.oùortattit 0 
Erfar fh-epito e fra cado, come gii animali feroci per 
le lèlne*' ; 

Nafcondigli fono grotte da rinferraruicifi dentro. 

Nè * lat. ntc% fcriuefì fempre intiero etiandio dauanti à 
vocale > ancorché la vocale fia E . Eoe. Ne in con* 
feGione* nè in altro . 

Nè* quando è in fentiniento di pronome* & accompa- 
gnata con le particelle, Gii, La, Le, Li, Lo, fi è vfa- 
lo d anteporla, e non di pofporla alle predette parti» 
celle . Boc. Piena di tanta bellezza, quant'ajcun’al* 
tra Ne Gli fotte panica di vedere . Et antepoflò il Ne 
al Mi, Ti, Se, Ci, Vi, c telando dei palare anteee* 
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dente : come» Me ne dolgo . Ec non fi diri : Me 
dolgo della fuadifgratia, l’o&eruòii Pici fanti ; 

Ne’ fegnata coll’apoftrofo figuifica Nelhjcome ne poe- 
ti, he moderni tempi» &c. 

Neghittofo» vai addormentato» infenfato » itupido . 

Negletto, vai fprczzato , vile» alle volte per cofa lenza 
cultura » nè artificio . 

Nettare» beuandadiCjioue» ficome I Amorofia era il 
cibo dello Aedo . Fingono i Poeti. 

Nimici, Anemici. Petr. Boc, 

Nlmiftà» vai inimicitia. Boc. > . . 

Niquitofo, vai iracondo, furiofo» pieno di ipal animo e 
d’inirjuirà . Boc. 

Nomare» vai nominare» « chiamare. Boc. * 

Non» fi dice cosi dauanti i confonante» come * vocale .* 
Nòjdauantià confonante . Nò* vi pofpofto à verbo; 
Non» ante pofto . Nò fi fcriue coll’accento graue ,o 
fenza . Boc. Io non franctico» ntof 

Norma» vai regola . forma , Petr. 

Nouellare , vai dir nouelle . Boc. - ^ 

Numerare»aouerar«» annumerare 8t tnnouerare » cioè 
contare . ! ' 

Nuolo » ciò che fi paga per robbe» ò pcrfonc condotte 
In barca * 

N uuola > c auttolo fi dice . 


o 

* * * * • • * t » 

* • 

f >■ • * » * • 

- / Si cangia in V» nel verbo Odo» che vdire» tdia* 
mo » vdite» vdiua» &c. Lo ftcffofà il verbo 
nu j • Occtdo » vccidere . ' 

sì leua alle parole tronche terminanti inconfo» 

nante» come Penfiero. pieno» che tal volta fi 

(brine Penfier» pien»8ct- ' 

Prendevo compagmala D, per dar maggi® r *P'* 
rko alia parolai e ciò, quando lefcguita vo- 
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cale. Boc. Senza far motto ad amico» od à 
parente . 

Scruto coll’accento è vfaco ordinariamente dal 
Paflau, 

Senza» e coll’alpiratione , e con la I» quando ha 
feu cimento di compafsione. Boc. O diflcj 

Andreuccio. Paflau. Oh gran virtù della » 

confezione, Boc. Oi mondo. errarne, & huo» 
mini fcouolcenti . 

Quando è fegnata coli’apoflrofofà perdere la I, 
alla particella li . Petr. Che non me'i tollt-a 
la paura, o’I gelo*. . » . 


Obbedientia, obbedienza, vbbidientia» vbbidienza Se 
anco con vna b . Così obbedire. Se vbbidire, obbe*. 
diente, vbbidieme »& vbbidente. 

Obbrobrio, vai vergogna, vituperio . Obbrobrio^, va! 
vitupcrofo . g.. , 

Obliare , vai dimenticare , {cordarli » hà dopo di fé il 
quarto cafo. Boc. Che per altrui te obliar non poflb. 
Oblio, vai oblinione . 

Occalb , cioè l’Occidente, il tramontar del Sole . 

Qtfirio, & officio meglio, & vffioio più Tofcanamente • 

Oggetto, & obietto fi dice. 

Ognifanti. èia fefta di tutti i San» > Orefice Vili Se 
ogni Santi; la Icriuono feparaca alcuni. 

Ogn’vno, ciafeuno , etafeheduno. 

Oi, Oime, altri lo fcriuono afpiiato Ohi, altri diflero» 
Omè, Eime Boc. Oi Iaflò io mio core . Dam Ofii 
lafio, che tutt’hor defio, ed amo. Petr. Oime il bel 
vifo,.flcc. Vili. Ong^°niè Signor mio. paflau. Enne 
laflo , c ’hora intendo , &c. 


Disè, vale il medefiaio, che oimè, ma riguarda peroni 
tèrza. Boc. Incominciò à far il romor grande Oisè« 


dolente fe ; * * 

Ditta. 5: oltre , Nota, che quando oltraè prcpoficio— 
ne, ha il calo quarto j Se oltre il terzo, oucro l’arti- 
ceio A , Ad, Ai , lenza Jc quali particelle mai non fi 
' - rruo« 


Ont 

°P1 

n 

Or; 

Ore 

c 

Ori 

Ofa 

.Ofa 

Off; 


I 

Ofl 

o a 


e 

Oti 


- ii 

Ou 

' c 

Oui 

- P 1 


Digitizedlzy CtOgle 


LETTERA O. ij 

<rù oMS > eccetto» che in due cafi j Pvno quando è ac- 
compagnata col verbo per auuerbio; l’altro congiun- 
ta con gPinfrafcritti nomi» Arno» Mare» Mifura Mo- 
do, Monti > che oltre Arno» olcre Mare»&c Si è co- 
llimato di Icriuere . Il Boc. & altri di quel Secolo 
hanno vfato com unemence Oltre» & non oltra. Boc. 

Oltre à quello il dimando di molte cole - ^ 

Oltraggiare» vai ingiuriare > onde oltraggio, ingiuria-». 

Omaggio» vai tributo » . * > 

Ombreggiare» abbozzare, vai diTegnare > come Fanno i 
dipintori col pennello . Significa ancora Ombieggia* 
re» ombrare» adombrare » e far ombra . 

Onta > ingiuria; difpetto, .fuergognamento . Boc. 

Oppenione» fcriflero alcuni j ma la maggior parte Opi- 
nione. 

Oraggio > vai operaggio » opera > fatica» lauorio . vili. 

Orecchia , & Orecchio . Nel piu hà Orecchi»& Qrcc- 
chie_j- 

Orma* impresone del piede ? pedata. Pctr. • 

Ofannare» vai laudar Iddio,.. Dan. 

Ofare, vai ardire.. Pctr^Bóc. . *« • • # . • ; 

Ottante Tempre s’accómpagna con la negatiua , & nà 
fentimento di Benché. B fcriuefiallolutamentonon 
- ottante la terminatione in E » ancoraché le feguano 
voci di qualunque genere nel numero plurale . Boc. 
Non ottante 1 prieghi . , 

Ottetto » albergo > ttanza»habitatione.' Bog. 

Ofìro» porpora . Petr. E d'altro ornata» che di perle ? 
e d’oftro. v - - ‘ 

Ottimamente > dice Tempre iLBoc* in vece dibuoniui- 

•- ,no * • . -n V 

Oueche» hà fentimento di Douunque, ©uuuquc. i eti- 

. O uech’io poli gii occhi laffi > ò giri. • 

Ouero» tutta vna parola» Jat* ant. Paflau. Oueio lì dice 
penitenza. 


P Alafreniere » da palafreno » che y-uol dir Cauallo » 
dietro al filale và»che hoggipiù comunemente-* 
Staffiere diciamo. B^c. 1 

Pania> conia penultima brieuo è quella bacchettine 
fottile innelcaca» con la quale fi prendono glf vccelli. 
Pannocchia) voce Ifaliana>c tutta quella rofa del, finoc- 
chio di più gambetee infieme . 

Pantheo) Tempio antico in R orna dedicato da Gentili • 
i cutt’i falli Oei; poi conlàcrato da Bonilacio Quart» 
alla Beat j Vergine MAR I A>&i tutti i Martiri . 
Hoggi fi chiamala Ritortda . 

Paralleli) fono le lutee della Sfera) egualmente difiin* 
te . Dan. 

Pan. Eguale. Voce indec’inabife , che lènza mutar 
definenti ferue à tutti i generi, e numerici Poeti 
peròalcnna volta han detto Paro . 
Pafcibiecole)Val(cioccO) ignorance>fmemoraiO) feimu- 
nito . Palfau, , 

Per, prep »ficione, dopo la quale non fi Icriue li» tnà Lo» 
età! roita inluogo di Per Lo,fi èferiteo Pe’l) fegna- 
tocol circonflefìo, & hora leni* . Boc. Per lo lor 
fenno> Per lo pafiato . Crefc. Il modo pe’l qualo&ca 
Vili. Auegna ch'alcuna Tolta l’acqua fi rilcaldi Pel 
S le 

Perciò, Percioche) Tmperciò 

Pergamo Boc. è il Pulpito > ò Pergole oue fi predici, 
retò. Imperò, Pcròche , Imperòche . 

Pia . v. g. itene he paia aggcttiuo, nondimeno alle voice 
»rui "t.i Tempre auuerbulmente } quando peròglile- 
gue vn’au’jerSiocoi-ilato à quello modo : Pia»e— > 
lautamente fi portò. Vigilante) e prudentemente 
g ueruò. Per piamente , vigilantemente . 
Picchiapetto ) quello, ò quella, che fi batte il petto » • 

f* 
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fi l’hipocritt . Boc. la quale è vna vecchia» picchia-- 
petco . 

Piloto , è colui » che gùida ilnauilio . 

Pilotca » palla à vento , palla alla Spagnuola . 

Pitnmei, iat.P/*w**i» *> un u Gente circa il Gange»che 
di altezza non palla tre cubiti . Scriffeil Smacchia. 
Pinzochero } e Pinzochera. Boc. EtBizoco» e Bizoca. 
Sonohuomini , e donne del terzo Ordine di S-Fraa- 

cefeo j 
Piua » e piflfara > frumento muficale > lungo » e tondo » 
con piai fori . lat. Tibia . penult.longa . '* 

Plettro è quell’arco» con cui fi toccano le corde del* 

lira* 

poggiare» vai accendere » crefcere» innalzarli, e monta- 
re - Pccr. E.fui l’vccel* che più per l’aere poggia^ • 
Poggiare ancora vai appoggiare» onde poggiar u> fic 
appoggiare. . .. 

Poggio» vai colle» monacello» luogo eminente» rneua- 
co» e murello da federe- Onde poggiolo» e poggetto 
dimiautiuo . 

Poiché» dappoiché» fcrifier© altri ; mi niuno » doppoj* 
Pondo» vai pelo . onde Toltene* il pondo . 

Porca » Scrofa » T roia . Animai noto . 

Pofa, vai quiete , e ripofo. Pecr. Boc. 

Pofcia. Poi. Pofciache . Poiché. Boc. 

Polla » vai forza > portanza . 

Predece fiora » prcccflòre» antenato» maggiore 85 ante* 

■ ceflore . . 

Principe» Prencipe» e Prence . 

Prode» vai forte» prudente . Boc. L’vno » & l’altro era 
prode huomo nel l’armi. 

Profondarli, vai abbalfarli > come Profondarti negl» 
abiflì deil’humilu . . >• < • 

Prolifib» lungo. Proliflicà. lunghezza* Prolm amencc » 
lungamente* Hora dicono tutti. 

Pure , è pofpofto alle particelle Ci» Gli» La » Vi . Boc. 
Io Ci pur verrò . Io Gii pur prenderò - La pur vi 

dirò , Yaleuw tutti i ch’io Vi Pur rimane^; . 


V~v Va’? fegnato eoll’apoftrofo ? dinota quali . BocJ 
I ^ Quali fiati, qua’ meriti . 

Quadrello » vai faetta . Nel plurale > quadrelli ? qua- 
drala . Boc. Vili. 

Qualche fcnue fi attaccato 5 cosi anche qualfiuoglisL-? i 
Quandochefia? vale A qualche tempo. Boc. Sperando* 
che quandochefia fi potrebbe mutar la fortuna . ’ 
Quantoche? vale quantunque - Vili. Il quale quanto- 
che non fotte colpeuole? temete di venire . 
Quarefima » e non quadragefima . 

Quegli? quelli, feruono à tutti due i numeri. Boe.Que- 
gli vuole. Quegli, che rimaneuano viui . Pafl'au. 
Commandò à quelli? che pai eua il maggior diloro, 
Boc. Di confumar quelli? che fi trouano prefenti. 
Quefiionare? vai contrattare , litigare . Bòc. Quefiio- 
' nare con parole Onde queftione, é quiftionc»^» 
Quinci) e quindi ? vale di quà) di là . 

R ■ 




Quella lettera fi’ raddoppia in quei teitìpl dé* 
verbi? ne’ quali fi leuala fillaba di mczo,co*; 
me di Hauerò > & Harrò . « • • ' « : r 
Quando hà l’A? in compagnia? onde né formai* 
la particella Ra> Norafi?che efsa particella fi 
Tempre mai raddoppiare la confonante ?che le 
fegue? come R abbracciare? raccomandare > de. 
fimiglianti : Sicome allo’ncontro la torciceli» 
\ Ri ? la(cia Tempre la confonante femplice— ✓ » 
onde Tcriuiamo .Ricordare ? ricetterei &c. 
Quando fi croua innanzi quelle fillabe ? Glie-? > 
Ne? Ni? e No, le fi perdere» & elsa fi raddop- 
pia? come di Cogliere tafsi > Corre idi Tene- 
ro? Terrò • di Venir ò? Verrò rdiHon ore uole* 
tìorteuolc i &c, , xt ... ; U ; - ■ * 
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Raeanelll»e Raganello, finimento di legno dafarc-J 
flrepito la fectimana Tanta, iat. Crepitaculum hgnenm • 
Columell. 

Rado in profa j e Raro in verfo - 

Raggio , vai fplendore» nel piu raggi. Raggiare, vai 
irradiare . Eoe. Doue la diuina luce più rpedicamcn- 
te raggia.» 

Rampogna , verbo : riprende, biafima. Dan. e nomerai 
villania di parole >,contrafto . Pecr. Vili. 

Rampollo, vai picciola pianta nouella . 

Ratto, vai prefto, torto, fubito . Petr.Boc, Dan. 

Rè, e nel verfo anche Rege. 

Rediuiuo, vai rauuir.ato ,nfufcitato. 

Repeate, vai fubito . Pccr. Inuide parche si repente H 
fufo Troncarte . 

Retaggio , vai heredità . Boc. 

Rezo, oltre alla Cìtcà,fignifica ombra. Dan.Petr.Ario.’ 
Si fcriuejancoraOrezo, Orezzo, addorezea . Dan. 
& A rio. 

Ridda, ballo tondo . Boc. Onde riddare, ballare. Dan. 

Rimbrotti, vai brontolamenti, c fi troua vfatonei nu- 
mero del più . Boc, Vili. 

Riotea, vai contrarto. Boc. Durariortaincomincioro- 
no . Così riottofo . vai contentiofo, & riottare, con- 
traftare. Vili. Riottauano infiemeper lor gare-». 

Ripa , e rìua » fi legge j & è pcopria de’ fiumi > c dc_ » 
laghi . 

Romanzatoti fono quelli , che cantano per le piazzi $ 
Onde fi dicono i Romanzi » Petr. e Boc. 

Rombola, vai fionda . Boc. 

Romeo, vai peregrino , che và in parti lontane vitan- 
do luoghi Sant», e diDiuotione . Vili. Arriuò in Tua 
Corre vn Romeo, che tornaua da Santo Iacopo, 
Onde Romeaggio , Pellegrinaggio . 

Rouente ,val infiammato . Dan. 

Ruuina , rouina, e ruina . Ruuinare , e rouinare . 

Ruzzare» vaj far baie > fcjurzarc , Eoe, Calar. \ 
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S Pofta in principio di parola in compagnia d’alirl_j» 
t eonfonante » vuole dauanti fé l’articolo Lo, c non 
mai II . Lo fludio » lo fperone > &c. 

Saccardo» e Saccomanno. Colui»che conduce le baga- 
gli dietro allVfTercico. Vill.lat. lixtcahnts» Far fac- 
comonno , predare» metter à Tacco. 

Saccente» vai accorto , Caputo » Boc. 
pagina » vai portèllo . iat •pojpjfio » vfaao i Legifti . Vi IL 
Poi à Tua volontà lo metterebbe in {ignoriate fagina, 
di lerufalcmme» fenza colpo di fpada . 

Sagire, vai dar il portello» mettere in porte fio. la t.pojfef- 
fitnem tradere . Vili. E quando egli fù al tutto fagito 
del reame» ti feguì Torme del Padre » d’eflerc ingra- 
to i Santa Chiefa . 

Sagreftano» e Sagriftano con il G> è quello » c’hi cura 
delia Chiefa . Boc. Mà Sacriftia con il C. Dan.Tut- 
ta quella è alfettatione de’ Satrapi. Diciamo dun- 
. que ancora noi con il RufcellLSacriftano col C Pol- 
che in Roma fi dice» Sacriftadel Papa. 'Quelli primi 
modi hauercmo fcritto e parlato» e quello rino- 
uiamo» 

Salma » vai pelo» loma » & dinoti il corpo mortale-» . 
Dan. Quando’l Figliuol di Diocarcar fé rolfe de la 
nollra Calma . 

Salmifta» per eccellenza s’Jntende Dauidjchccompofe 
i Salmi». che tanto Tuona la voce. E Salmodia è 1 
canto di elfi. Dan. Partau. 

Santoccio» dille il Boe. m fentimento di lèmplice fcioc- 
co, credulo. ^ 

Saranno » e Satanarto » demonio infernale . 
Sbandeggiare > vai sbandire > ò bandire» voce Tofca, e 
buona.. 

Scaltrite» vai prudente» attuto. E fcaheriment© » ò 
• ~ : fcaU >' 
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fcalrriniento » vai aftutia , inganno. Vili. 

Scandole . lat. tegole dilegno da copr ir’i tetti . 

Scarafaggio.bacarozzo nero,che fa pallottole di Aereo. 

Scherano , è lo micidiale» & lo aflalnore di notte per 
rubare . Boc. 

Schifare» fcanfare» sfugirc . Boc. Schifezza » fporcitia 
Schifo fporco . Vili. 

Sciame . Quella quantità e moltitudine di pecchi ^ , 
che habitano infiemccome nelle copellc • lat. Exa t- 
men . Cr. 

Scimunito. Sciocco, feemo. lat ^infyidusyinfulfus . 
Pafsau* 

Schozzonato. Sperimentato, pratico ,auueduco. Zi - 
bald. 

Schiccherare» vai imbrattare con penna» inchioflro,è 
concolore. Boc. , \ 

Scioperato » vai da poco» poltrone . Boc. 

Scudiere » è il feruidove della menfa . 

Scuola . Boc. e Scola con l’o aperto, onde Scolari 
Pafsau, 

Scure » & Secure , è l’accetta . 

Sdrucire . Propriamente disfare il cucito» (cucire. Boc. 

Se’* notato con 1 apofttofo , vai in vece di» Se li . Boc , 

Se’ miei occhi non m’ingannarono. 

Se, in fencimenco di Benché . Boc. Si difpofe » Se mo- 
rir ne douelìe, di parlare elio ftefso . 

Sembiante, e fembianza . Afpctco» faccia» volto. Boc. 
Pecr. Lan. 

Sembiare. Petr. Dan. efembrare. Boc. Dan. vai pa- 
rere^ * 

Sendo ,in vece di efsendo . 

Sere» e Sei accorciato . Titolo, che fi dà a’ notar». Boc 

Sergozzonc. Colpo, che li dà nella gola à man chiufa 
allo’nsiì, Boc. 

Sefta . Boc. & Sedo Dan. è il compaio . lat. circinus. 

Sgherro . Brigante , che fà del brauo » che anche dire- 
mo Tagliacantoni , maagiaferro . Caualc. 

• Sghignare. Faifi beffe, burUrc*fchei»ire. yMor.S.Greg. 

Sghi. 
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Sghignafczare . Rider con iftrepico . lac. CAchinnartl 
Frane. Sacch- Molti ghignauano , e fghignazzauano 
della fua fparuta personcina . 

Sgomberarci per fincopa, fgombrare . Portar via maC 
ieritie da luogo à luogo per mutar domicilio .Vili. 
Per dipartir e mandar via . Petr. Di ferenar la tem- 
pe itola mente , e fgombrar d’ogni nebbia ofeura 
vile . 

Simmetrìa . lat. proporzione ? conuenienza . 

Simpatia) vai conuenienza di natura . 

Sincopizzante da fincopizzare>che vale fuenir/Iifmar- 
rirglifpiriti.Cr. Vale à quell*>che lìlieuano dinuo- 
uo da infermità j e a’ lìncopizzanti. 

Si veramente. Con patto, ìat. hsc continone . Boc.Io 
fon difpofto à farlo s sì veramente» ch’io voglio im- 
prima andare à Roma . Il medefimo . Sì veramente* 
che in guifa fi iacefse»che il Duca mai non rifapefse» 
cheec. 

Smancerie . Voce Tofcana Sono pompe feminili* On- 
de fmanciere fono dette quelle»:he vogliono andar’» 
tutte ie fefte con foggie di vefte . Boc. Et à muna__» 
donna par efser bella»fe non quando ella nelle fman- 
cierie » ne portamenti fomegliauo alle publiche me- 
retrici . _ 

Smucciaie il pie) vai sdrucciolare » sblifligare . Boc. 

Snello $ vai deliro > leggiere > agile . Voce vfata da_* 
Poeti 

Sofifma, e Sofifmo . Argomento fallace. Petr. Facendo 
concra’l vero arme e 1 lòtìfuii . Palsau. Far fottili fo- 
fifmi . E Sofifta, fohftico è chi li vfa $ e fofiiticare > e 
fari* . Sofifticheria)fottigIiezza. 

Soga » vai fune . Dàn 

Soggiornar e-è habicare » ò indugiare . Petr. 

Soggolo è quel velo» ò panno» che le Monache porta- 
no lòtto la gola» ò intorno à efsa ; Lorenz. Med. Elie 
fi veggono in que’ panni > con foggoii » e ficiugatori . 
S ancora foggolo vna delle parti della, briglia » ed è 
^uel cuoio, che 5 'attaccai mediante lofcudicciuolo? 
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eon la teftiera , e palla per l’cflremifà He! frontale^» 
fotro la gola del cauallo, e s’affibbia infieme da!la__* 
banda finiftra- Soggolare, è porre il foggolo Frane. 
Sacch. Si veftì .come vriaforel'e, c foggedato 
s’hebbe, fi mift paglia» e panni in fieno-, faccendo ri- 
fta d’elle r grauida. 

Soldaniere. Affaldato, dipendiamo. Grad. S. Giro! 
Come huonio loda lo Ré» quando egli paga bene II 
fuoi fioldanieri > còsi lo dee l’buomo lodare, e molto 
più ancora » quando fà giuftitia del peccatore . 

Solecchio » vai parafiole » ombrello . Dan. Anche per 
baldacchino. Vili. 

Soletto , diminutiuo» quali lolo Colo j e ff dice cosi 
per efiprimer maggiormente . Boc. Soletta anche & 
dice . 

Solingo . Solitarioje fi dice di huorao» e di Iuogo.Com» 
di Dan. Boc. 

Soppoz2ato . Affogato lommerfo. Petr. huom- T Huft. 
Perche non cercarono i Boi di fuggire » morirono po- 
co meno tutti foppozzari nei proprio (angue . Ee 
apprelfo per metafora. Dunque la Città di Roma» di 
quello tempeftofo fiato di ma!uagi>nel quale lòppoz- 
zata ftaua nel pericolo» fiotto benigniamo Prencipe» 
e arriuataà fialuteuole porto, haueua leuato in alto 
il capo , Jhngamcnte fioppozzato nelle cempefte . 

Soprafatto dallo ftupore, cioè vinto . Smacchia 

Sopra» pronunciato con» o chiufia:e fioura ancorali 
dice, naàpiù in verfio, chein profia : prepofitione,che 
s’accompagna eoi fecondo» terzo, e quarto cafo» 

. i cosi'.* fiopra di me, à me» & me . Boc. Paffau. Crefc* 
Etfioflopra » per fiottolopra . 

Sormontare. Montar fiopra, fialire , Petr. Dan. 

Sorprendere. Sopraprendere. \d£> E x improuifo inu fi- 
liere , opprimere . Vili. Dan 

Sofia per la pofia o quiete. Boc. Et follare per ferma- 
re . Dan. Sofiaci» cioè Stfie grxittm . lat. 

SottiUzare. Aguzzar fa’ngegrio per lamentare. Com. 
. diDan. , . .. „ ., .... 

£ So. 
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5ouetice*val fpeflo*e (oliente niente aia men vfiito. Eoe. 
Crefc. - 

Sped*ie . lat. Hofpitale . v. 

Spetrai e»contrario d impietrare * ma in fenfb metafo* 
rico, cioè iu>erare*e duciogliere. Petr. E con quanta 
fatica hoggi mi fpecro Dell’errore, ou’io iteifo m’era 
inuolto • 

Spiacente . Ched'lpiace • L'an. A Dio (piacenti* è a* 
nemici Puoi . Vili* ancora iVsò. 

Spigolalo. Che ha deli’inpoci ito, detto così dal farff 
veder troppo lpe ilo appiccare j moccoli acculagli 
fptgoli de gli aitaa . ho : 

Squilla * è la campana Dan. Petr. 

Sta* vai quella i e li da foi aniente alle feguenti parti* 
celle* come* ita mane» il* notte, ita fera . Eoe- che 
dille anche ila mattina, hito vai quello* s'vfa ioia- 
• mente in veifo . 

State, fi ferine > c non calate > (lagione dell’alno . Boc, 
Petr. Vili. ' 

Stelo» con i’e aperta. Gambo di fiori e d’nerbc . la c * 
calamus. Dan. Quale 1 fioretti dal notturno gielo 
Chinati » e chiufi po‘iche’1 Sol gl’imbianca, Se driz- 
zali tutti aperti in loro itelo. Ario. Mà non si rodo 
dal materno itelo Rimoiià viene» e daliuo ceppo 
verde . 

Stipa. Srerpi tagliati» ò legname minuto da far fuoco 
Boc. E dauanci agli otchi loro fù la ilipa > e’i fuoco 
apparecchiato * , 

Stoimo» da turma» vai romorc» ftrepito » vocabolo 
litare . Petr £c ancor de miei can feguo lo fiorino ^ 
k Dan di de* itomi ire perfarromor. C’ode le beilie 
e le traichedtormrre . 

Stouigl fono le maiiaritiedicucina»ranie*e fiuuli vali . 

Crticen. 

S:racani;are . v Voce finta per ifcherzo, per eccellente- 
mente cantare . Boc. .. ' •' - - 

Strambe Dan. cne i Porciani* dicono* Stroppe; fono le- 
gami ritorti dalegaici vn falcio di legna. 
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$tregghia»fc {triglia 5 {frumento dj ferro per ripulir t 
caualli . 

Stuolo . Brigata, gente» moltitudine) fchierjt de faldati» 
etfercico . Vii!. 

Sufurro » vai mormorio »& è quel rumore, eh? fi fuol 
fare da’ venti . .. :■ ' < i 

Suro »in vece di Staio» verbo. Boc. Tu che fei fato 
mercatante . Cosi ; Io fan fato» tu eri fato 9 quello 
farà fato ,&c. . ? 


T • ' , ' ,//• ' 

T Aecone» oltre il lignificare i pezzi di fuoto, fi pi. 
gliano anche per il Centone » ch’è vna raccolta 
di verfi, ò di poefia d’altri Autori» che faccia diuerfa 
fenfa da quello de gli Autori, donde fon prefi, . 
Talentare ? & attalentare» voce molto beila à noi» vale 
aggradire» piacere . Rufcell. 

Tantofto* Da tanto , e tolto, toltane di mezo Iato* 
percagion del fuono, evale difabito .immantinen- 
te. Boc. - •' • 

Tapino» vai mefehino ;e tapinello» mefchinello j e ca-t 
pinar > è gir {tentando . Boc, 

Tarpare, vai fermare» frenare, come : Tarpareil volo à 
gli augelli, ■ - 

Teco meco, che comunemente fi dice. Mangiare idue 
ganafl’e . ^i dicedi quegli , che parlando ceco , dico» 
mal del tuo atiuerfariojeallo’ncontro.Caual.Pungil. 
E quelli tali fi chiamanocomunemente »teco meco» 
che non hanno fermezza in fu e parole» siche per fe- 
guente generano molti fcandoli - 
Tema Con l’e {fretta vai timore» paura» temenza Boc. 

Tema, e thema con I’afpir3tione pronuntiata con l’e » 

larga » vai (oggetto , ò materia » argomento , che dà 
principio à ragionare . Dan- Pecr. Boc, 

Tempre , vai rime» anche modi , e maniere . Peti*. Ne 
mai in sì dolci, e in sì faaui tempre. Il medefimo. 

£ » E* 
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Ec fiumi» &felue fappian di che tempre fia lamia-» 
vita. 

rcncionei 8z Tenzone» vai contrafto, contefa» differen- 
za. La prima vsò il Petr. & il Boc. La feconda—* 
l’Ario. 

Tefc hio, vai tetta» ò capo morto . Petr. 

Tette > fignifica hora » adefl'o» mò, poco fi . Tu maladi- 
ceui così Teftè la moglie . Boc. il quale con Dan. 

h nell’ifteflbfentimento vfa ancora Tettefo» voce pe- 
rò antica dice il Bembo . 

lettura» vai teilìtura > orditura » intrecciamento. 

Iomafo, Tommafo ancora fi croua fcritto. E Toma fio 
inverfo. Petr. Vili. 

Tornare . Cadere » ò andare à capo alla’ngiù» alzando 
i piedi ali aria - lac. m prarepj tutte , Liu. M. I Ro- 
mani venieno à (lafcto in giù correndo » e percotea- 
no a’ Galli» ed elli tomauano Pvn Copra l’altro. Petr- 
e Dan. I® pigliarono quello verbo per lcendere__> • 
E’1 Petrarca alcroue ditte in altro fenfo : Se mille—» 
fiate in fu i capo mi comi» cioè ritorni à pormi lt— » 
mani in capo . 

Torma» vai ciurma» moltitudine . Dan. Ario. San. 

TorniamentijTorneamenti. Boc. lat. Troianum agmen* 
Troiani Ludi. In alcuni tetti fi legge» Tornei» cioè 
giottra . Il Tafsodifse ancheiìarriera . 

Torreggiare > vai moftrarli in alto » far’ altiera vifta_> . 
Dan. Torreggiavano di mez.o la perfona Gli horri*- 
bili Giganti. 

Tofto» vai prettamente . Tantotto , cioè di Cubito , 

Tra» e fra» alcuni le legnano con accento» ma li miglio- 
ri Scrittori nò* laiuofenon fono accompagnaci—» 
coll’articolo mafehile nel maggior numero » nei qual 
cafo fi notano coicinconflefso : Pafsau.Tra’ Dottori. 

Traantico > vai molto antico . , , . 

Traftelare» vai languire» relalfarfi , e quali venir meno 
per fouerchia fatica. Vili. Non fi potean per bian- 
chezza dei corfo»che haueanfacco» reggere» mà 
aaoAn ae trafielarono », > >. 
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Trafricehirt > è farfì troppo ricco . Boc. 

Tragetto» e tragitto. Il primo di Danfe . II fecondo» 
dell’Ano. E vai pafso» & tragettare » pafsare in bar- 
ca . lit.traijcto . Anche per fenderò piccolo» hoo-» 
frequentato » che fcrue per abbreuiare il camino, 
lat. frames . 

Tragettatore, vai bagattelliere » e Tragettatrlce >ba- 
gartelliera, . Scs. . 

Tragrande, etrafgrande» cioè grandissimo . Cosi tra- 
lordo, iordifftmo : tralucente , molto lucente : tra- 
mai uagio>afs ai maluagio: tranaarauigl ielb» afsai m a- 
rauigliofo » & c. E ne’ verbi , trafudare» fudare afsai# 
& limili . 

Tralcijfonol rampolli» ò rimettiture d’vn arbore reci fos 

Tralignare Degenerare» non cfser limile nelle buone 
attioni a’ genitori. Vili. 

Trangofciare» e trambafciare » riempirli di aagofcia , ò 
ambafcia . 

Tranlìetare dal lat. vai p aliare . 

Trapungere > è lauorare con aco» ò con altro iftromen- 
tojcome : Vede trapunta d’oro»& intralciata di gem- 
me : cioè vede ricamata » & ingemmata . Barasi. 

Trafecolare. Oltre modo marauig!iarfi»ftupirfi. Burch. 

Tràshumanare», afcender da humaaa à Diuina na tura. 
Dan. . . ' 1 

Trafuafare . Dan. difse, Trauafare , è votar d’vn vafo 
invn’altro. « ’ 

. Trefca > pronuntiata con» e» chiufa . Moltitudine» bri- 
gata » danz.a. Dan. Petr. 

Tripudio , è il ballo , Dnn. 

Truffare » è rubare fotto la fede » e dicefi propriamente 
de’ Soldati,che furan la paga Boc. E Truffa, iitruf- 
fare» inganno » furberia • ’S 

Trullare. lat penerei fonnm •ventri? errAttere . Dante—* 
nellTnf. Rotto dal mento» infìndoue fi trulla—». 
E Trullo» vai peto » coreggia» 

Turcafso» è la faretra. 

Turcimanojlntetprcte di chi non intende il linguaggio , 

E 3 ' V»val 






V Val oiìe appreflo i poeti . Petr. V fon i veri! » V 
> fon giunte le rime . 

V’» regnata coll’apoftrofo in compagnia del verbo via* 
no i prefatori in luogo di Voi nel terzo > e quarto 
cafo» e per auuerbio locale . V’hò detto» che v’amo; 
Boc. & V’entd » V’entrerai» &c. 

Vado , è if palio » ò varco di fiume . Petf;]Vn’amico 
penfitr mi moftra’l vado. 

Vaglio , e il cribro » ò crinelle . Boc. J 
Valicare» e paisar . Bcc. Alualicar d’vn fiume; 

Valletto » vai paggio , ragazzo » feruidore .- Boc. Ario; 
Vannijfonole penne de gli vccellv ,e fipone anche per 
l’ale Dan. Non fi crouas fe non nel numero del più. 
Varco>prril paflo, e fiume . Petr- Che di lagrime fon 
fatto vfeio, & varco» cioè vn fiume di lagrime < Boc, 
Et prenderci al vai-co della montagna. 

Ve» fi ferme» dauanù alle particelle La»Le»Lì> Lo» Nev 
Boc. Ring^atio Dio» che condotto Ve Io haueua . 
Veggia» vai botte di vino . Vili. Mifono in Pauià dieci 
mila veggi di vino. 

Vegliardo. Vecchio, lat. Settexs veiefsHus * Boc. Er^ 
Liu. M. difle : Publio Licinio il Vegliardo . Dicefi 
anche Veggiiiardo. Firenz, Af. d’oro, Le vegghiar- 
de ftreghe defiderofe delle mie fpoglie . 

Vello. Ttitto’l pelo più lungo» ò tana degli animali 
bruti, lat -veB^s Vilì.Q^àdo Iafone andaua all-’Ifo- 
la di Coleo , ou’era il Monton col vello dell’oro. 
Appreflo Dan. E’1 Petr, per peli femplicemence . 
Veltro. Cane di velociffimocorfbjdecto anche Leurie-- 
re . lat. Canis venitticus . BoC. 

Veritiero è colui» che dite la verità ; 

Verfojinuerfo » Se accorociaco > ver jinuer- Petr. Più 
feroce ver me > Stc. Si dice ancora > ih Verfb di lui ^ 
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LETTERA V. ** 

Pàflau. Et, di verfo ponente. Vili. 

Veruno , niuuo, 9lcr.n0 . Boc. 

Verziere, Giardino, lat .viridartum , Cr. Vili. 

Verzura . Quantità d’hcrba, di germogli, e di pianteci 
verdeggianti . Cr. x 

Vguanno, vai quell'anno, vocabolo da villa. Bof . 

Vi, fifcriue doopo i pronomi II» La, f e, Loj e doppo il 
Mi; & auanti le particelle Ci, Si» Ti * & innanzi, e 
dop po il verbo • Boc. V acque Mi Vipa^pn dolci. 
Egli aitresi Vi Si ritorni . Io Vi Ti mencia.» 

Via ,e Vie , fi pronuntiano in vna fillaba » vai a/Tai »ò 
molto, e s’accompagna colla parcice la puì» ò meno. 
Eoe. Vie più che mai, cioè maggiormente, e lat. mugli-» 
punfifejue . Si dice ancora: vie meno, lat. minus 9 
minufque ,„& T viè con l’accento. 

Vibrare . Muouere Icoten lo , mi con preflezza, e di- 
cefi propriamente di lancia, fipada, dardo , e limili . 
Boc. 

Viuaio. Ricetto d’acqua murato, comunemente per 
rfo di confò ruar pelei . lat. ‘viuarium* Boc. Fece_j 
vn bel viuaio , e chiaro . * • 

Vncjua, vai mai Petr. con la Non . S’i’l dille , Vnqua* 
non vegg'an gli occhi miei. Ir Dan. dille : Vnque» 
cosi aticae l’Ario. <■ 

Vnquanco, & vnquanque, vai ancora, mai. Petr.Verdt 
panni, fanguigni,ofcuri , & petfi . Non velli donna 
vnquanco, Dan. e’i Boc. ieri fiero , vnquanche , 

Vo’, accorcciato in vece di voi • Cosi Vi, e Ve per voi. 
Boc. Come Vo’ facelle , Voi il vi iàpece : 

Volentieri, non.voiontien, Boc. Vie più che volen- 
tieri . 

Vofco, nolco ; vai con noi, con voi» comunemente^» 
nel verfo . Petr. . . • x 
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X Quando à quella fegue altra con fon ance» non £ 
1 raddoppia la $» come di experto, expedito, di- 
ciamo » efperto , efpedito . L'iffeflò lì fa » quandoda 
effa hi principio la parola > come Xenocrate» Xeno- 
fontr» che Senocrate» Senofonte lì dice « Per il con- 
trario ‘»n Alexandro» & Alexio li couerte in due SS» 
che AlclTandro» & Aieffìo,cosìeffempio» & efsilio» 
ò efsiglio fermiamo» fé bene alcri fcriuono efempio, 
Scc. con ma fola S . 



Accherolòj va! piene di Zacchere, e fchizzi di 
fango. Boc. 

Zambracche . P uttane , gualdrine ; Boc. 

Zenit» termine affrologieo» altrimenti chiamato punto 
rerlicale» 8e al fuo contrario lì dice nadir. 

Zenzouerata . Compofto di più ingredienti medicinali.- 
Cr. Il calcatreppo è vn’hcrha molto Ipinofa , delle 
cui radici fi fi la zenzouerata. 

Zero, figura Arithmetica, ed Abbaco» che fola non_* 
lignifica niente» & in compagnia d’altre lignifica » 

' dieci , ò cinque « ò mille > e più» ò meno > fecondo il 
numero , che tiene auanti. 

Zuffa » vai riffa » fcaramuccia > queftione 5 onde azzuf- 
farli , e veuir‘ alle mani . Boc. 


Dtllf 


Delle Congiugationi de Verbi . 

N Oi adefTo non ci partiremo ne daH’ordine » tie dat 
numero circa quefta materia » che’l Dolce fegiri- 
tòne* Tuoi quattro Libri deH’Qrteruationi> in porr® 
folamente due congiugationi de’ Verbi» aggiungen- 
douì apprerto li due verbi > Hò per l’attiuo > Se Sono 4 
che ferue per formar ij pallino > con alcuni irrego'- 
lari. Quelli però di gran lunga acerete! uri . Ne qui 
rtaremo à mettere in forma il verbo pafliuo > perche 
non penrtamo di teriuere à petTona , che non babbi 
vifto almeno il Donato. Finalmente ci afterremo dal 
fpeflò commare le tegnenti Congiugationi per 
fare qualche confulìone tra le di ioro perlone.E que-- 
fio rta per auuifo » acciò non corra torto alcuno à dai? 
la nota . 

. • / 

Variationedella prima maniera.- 

\mlicatiuo . 

Io amo» tu ami» quello ama. Naiamiamq» (& aram- 
mo vlano alle volte i Poeti ^quelli Ornano « 

, Preterito imperfetta . 

Ama uà? ( & amauo fecondo i’vfo d’hoggi) amatìfraffl#* 
ua. Amauàmo > a ma ut te » amauauo ,- 
preterito perfetto . 

Amai &hó amato (alcuni fcriuono ancora hebbi atria* 
to) dma fti& hai amato >■ amò(òamòe) Se hàranfra- 
to . Amammo ( molti mà non riceauti Autori (cri-* 
uono> amartìmo) & hauemo ò habbiamo amato* 
aniafte Se hauete amato» amarono ( e non amorono^ 
& hanno amato . 

Preterito p'iufquam perfetto . 

Haiieua &r baueuo amato» haueuramato » hzuevtLJ 
amato. Haueuàmo amato» laudiate amato» haue- 
usuo amato. 

tu* ljzec 
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Futura. 

Amerò» ( ò adì arò con l’a » nella feconda fillaba in__i 
tutte le perfone ) amerai» Amerà , Ameremo» ame- 
rete» ameranno . 

Imperatine . 

Ama tmami quello . Amiamo noi » amate voi > amino 
( ouero ameno ) quelli . 

Futuro deirtmperatiuo . 

Amerai tu» amerà quello. Ameremo noi» amerete voi» 
ameranuo quelli • 

Ottatluo imperfetto. 

Iddio volerte che io amarti» ( ò amarte fecondo i Poeti) 
amarti» amarte . Amallimo» amarte» amafl'ero ( oue- 
ro amartino .) 

Phtfcjuam perfetto delfOttatiuo . 

Iddio voleflè ch’io hauefsi ( ò hauefl’e) amato» hauefii 
amato, hauerte amato. Hauefsimo amato. haueftcj 
amato , haueil’ero amato . 

Soggiontiuo . 

Conciorta cofa che io adii ( ò ame ) ami (ò ame ) ami 
fòame. ) Che amiamo » amiate »amino (ò ameno.) 

I mperfetto del foggiontiuo . , 

Che io amarti (ò amarte fecondo i Poeti) & amerei 
(ò ameria mi rade volre)amafli & amerefti (ò ame- 
rerti) amafle ( ò amarti fecondo i Poeti ) & ame- 
■rebbe (ò ameria màrade volte.) Amartìmo (ò amaf- 
femo ) & ameremmo , amafle & amerefte , amartero 
& amerebbono ( ò amarebbono» ò amariano ) 
Perfetto del fop riontiuo . 

Che io habbia amato » habbi amato »habbfa amato « 
Habbiamoamato-jhabbiate amato» habbiano amato, 
Plufcjuam perfetto del me de fimo . 

Ch’io hauertì ( òhauerte poeticamente) & hauerei ò 
haueria amato . ( ò fìncopare la particola haueria__* 
e fare ha urta . ) hauertì & hauerefli amato » haueflij 
& hauerebbe amato.Hauefìimo & haueremmo ama» 

. to >hauerte ò hauerefte amato» haueflcro»& haq#- 
rebbonp ò haueriano amato . 
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Futuro delio fieffo . 

Ch’Io hauero ò hàurò amato, haurai amato, haurà ami* 
to. Haueremo amàco*hauerece amato $ baderanno 

amatoci 

Infinito • 

Amare, 

V affato « 

tìauer’amató. 

Futuro* 

Per douer amare , ò douer’amare* ò elfere per amate 
ò hauer ad amare. 

Variatione del Verbo della feconda 
maniera . 

*■ »* 

Indicatine* .* • 

leggo, leggi, legge. leggiamo, leggete»' leggono 

Imperfetto . 

leggeua, leggeuijleggeua. Leggeuàmoj leggetiàtt-? 
legge unno* 

Perfetto * 

Lefsi (ò leggei) & ho letto, leggerli lefse.- Leggemmo* 
leggefte, lederò ( ò lefiéno* ) 

Plufqu&m perfetto. 

Haueua letto, haueui Ietto, haueua letto. Haueuamc* 
letto, haueuate letto 1 haueuaiio letto * 

futuro* 

leggerò, leggerai , leggerà . Leggeremo, leggerece_> * 
leggeranno . 

ìmper attuò . 

leggi t«, legga quello. Leggiamo noi, leggete vói* 
leggano quelli* 

F ut uro dell'imperatiuó . 

leggerai tu, leggerà quello * leggeremo noi * leggerete 
voi .leggeranno quelli* 

Ottat : Uo imperfetto . 

leggtfs’io, leggelti tu, leggeflè anello . Leggelsinió' noi# 
leggefte voi* , leggeflero aueUi - 

Pluf* 
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Pltifyuam perfetto . 

Hauefs’io letto» hauerti tu Ietto , hauefle quello Ietto * 
Hauefsimo- noi letto, hauefle voi ietto, haueflero 
quelli ietto . f 

Soggiornino . 

Che io legga, tu legga , quello legga . leggiamo , leg- 
giate, leggano . 

I mperfetto del detto . 

Che io Ieggefsi e leggerei, leggefsi eleggerefti,leggeffe 
e leggerebbe ( ò leggeria. ) Leggefsimo leggerefsimo 
e leggeremmo > leggefsiuo leggefte e leggerefte 
leggaflero e leggerebbero ò leggeriano. 

Plufqttam perfetto . 

Ch’io hauefsi & hauereiletto, hauef i & hauèrefti Iet- 
to , hauefle & hauerebbe letto. Hauefsimo & ha ue- 
remmo Ietto, hauefle & haurefte Ietto , haueflero 
& hauerebbono Ietto. 

F uturo del fé* aiontino , 

Haurò letto, haurai Ietto, haurà letto'. Hauremo Iet- 
to, hauretc letto , hauranno letto , 

Infinito » 

Leggere . • 

V affato* / 

Hauer letto . 

futuro . 

E iter per leggere» douer leggere » ò hauer’à leggere* 
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Variation del Verbo Son . 

Indi catino • 

Sono ( e fon ) Cei ( oucro fé’) è ( ò ee anticamente ,.) 
Siamo, lece, fono ( & enno appreffo gli antichi . } 

I mperfetto . 

Era» eri, era . Rrauàmo , erauàte » erano, 

Perfetto., 

Fui e fono flato, forti ò furti e fei flato » fu & è flato 
( & fue nelle definenze deverfi.) Fummo & filmo 
flati » forte & fète flati » furono & fono flati . 
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, P luf quatto perfetto .' 

£ra o ero flato, eri flato, era flato . Erauàmo flati) era- 
uàte flati» erano flati . 

Futuro . 

Sarò (e non fero ) farai, farà. Saremo, farete, faranno . 

Imperai ino. 

Sjj tu, fia quello. Siamo noi, fiate. Sano, ò fieno quelli. 

Future del detto . 

Sarai tH,farà quello . Saremo noi, farete voi, faranno 
quelli. 

Ottatiuo imperfetto . 

Fofsi io ( ò fofie poeticamente ) forti tu, f®f Se & f u fs*_> 
quello (ò fofsi poeticamente. ) Fufsimonoi , fofle 
voi , fofsero ò fofieno quelli . 

P Infquam perfetto , 

Fofsi flato io, &c. Come fopra, daliapirticella ( flato > 
in poi , che non s’hà da feparare . 

Soggiornino - 

Chho fi a, fij (e fie ò fia)fia . Siamo, fiate, fiano 
fieno . 

Imperfetto . 

Ch’io fofsi e farei, fofsi e farefti,fofse e farebbe . Foflì- 
mo e faremmo, fofle e fare fle, fofsero e farebbono. 


Nota, eh' alcuna volt* fi dice,fora, per farei, e farebbe* 
come forano , per farebbono : mà è modo Poetico. 

Perfetto . 

Che io fia flato, fij flato, fìa flato. Siamo flati, fiate 
flati, fiano flati . 


Phtfcjuam perfetto. 

Ch’io fofsi e far.ei flato, &c. Come l’imperfetto ouì fo- 
pra,aggiungendoui , flato. 1 


Sarò flato &c, 

% 

Efiere , 
jEfsere flato. 


Futuro* 
Infinito . 

T*f«ro • 


F*. 
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Futuro * 

poi’.er eftere, ò efsere per efsere » ò hauere ad fclsere » 


Variatione del Verbo Ho . 

I ni' catino • 

liò & haggio ( & babbo appref o Dante ) hai , haue Se 
hi . Habbiamo ( Se hauemo poeticamence ) hauete, 
hanno . 

Imperfetto , 

Haueua ( & liauea) haueui, haueua <5c hauea, Haue* 
uamo j haueuste , haueuano . 

P erfetto . 

Hebbi ( haueì Petr, Hei Dan. ) & hi hauuto , «osi gli 
altri , hauefti, hebbe . Hauemmojiauefte, hebber# 
( ò hebbono.) 

Vlufquam • 

H aueua hauuto » &e. 

Futuro r 

Hauere- & haurò , hauerai & haurai» hauerà & haurà,* 
Haueremo, &t. hauerete & haurtte per fincopa,&c f 

Imperatine) f 

Habbi tu, habbia quello , Habbiamo noi, habbiate_^ 
voi, habbiano , ouero habbino» & baggiano quelli , 

Futuro . 

Hauerai tu (ò haurai) &c, 

Ottativo imperfetto . 

Hauefri io, hauefsi tu, hauefie quello . Hauefsìmo noi» 
hauefte voi, hauefsero ( ò hauefseno ) quelli , ‘ 

VlufpjUam . 

Haue lsi io hauuto ,&c, 

Sojjgiontiuo* ■ - ■- 

Che io habbia (ò haggia ) che tu habbi ( ò habbig , f 
liabbia, & haggia) che quello habbia (ò haggia.) 

Habbiamo ( ó haggiamo) habbiate ( ò haggiate > ) 

b^h^iano ( & hab bino , ò baggiano . ) . 

* ■ r- .r . ... ~ Auuer* 
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Amierti,cfre habbia &habbiano con l’A» dopo la i, (i 
pronuncia più rcgo aumento fecódoi corretti eflem» 
piari dei Pecr ? e dei Boc 

La formatione de i reihnti fi prenda da i difopracof- 
locari tempi -, che per efser cofa ben ageuole » lì *i- 
mette al giudmo del difcreco Lettore . 

De v erbi irregolari • 

S Ono detti Verbi Irregolari quelli» che ne’pafsari*. 
ed in alcune altre parti s’allontanano dalie proprie 
regole : come, Dò , hà Diedi , e dei nei pa sato > & 
dare neil’m finito . Sto» fletti, ftefsi, e flei . Po, feci» 
fei » e tal hora nella terza feo . Sò» leppi» lappia-» , 
Veggio» fa vidi nel pafsaco» e veggia nel loggiunuuo . 
Polso . potè», pofsa . Vo glio» volli > e volli , voglia . 
Tengo, tenni» tenga» e tegoa . Cosi giaccio, piaccio» 
caccio, giacqui, piacqui» tacqui, giaccia, piaccia-»* 
caccia .Aggiungi : nafeo» nacque. Od 0» vdi;, & vdi 
prima perfona . 
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f 'Autore ricorda, prima di porre il feguen- 
1 i te Mern^rfàfe fri eli e fa péè fodisfar aile . 
vpglie e.prteg&ì .d? moki ) ai Lettore i*a%- 
nerfi da! tanta rpefforcommare > ò £àr «le ? irgo*- 
!e "Pèr ef&méiOytra qujtftFbrehi modi 1 di afi— 
té 'il' ^iròdcìan^.^n intr^e^zarébbe virgo!* 
alcuna . Qefar eleggendo pajjeggiaaa *Mi mfr 
rauiglio che tu mt riprenda . Commendo ajfm 
la liberalità r finezza di Pompió V' Mi jiti* 
ce di ragionare fedendoà tauala* Verrò dog- 
fo che batterà cenato % Et fimili% i i l 




-ri»* *. :• i- 'J 2 t> f ,v ' : 

Li* ** t L . • # ' V£ Ji*%> i <■ ,r * «tfc 


, j vC- * *.. « M -'Tr „ ■» . 


. J .:,J J. yict!M2- • 




25 i:v»r»u:qc . 


'Vt < 1 i- t *> u . c • ! ’ • ' y 1 "j| *. 

• * »:* * . -r 1 ' ' « V* 1# * *' 1 i*..* ^ • » "11..* t r^' ■ / 

j ni - •'» t •*- » i »-**■» * »* i- I. -, 

- j % wiJ *v»« * » * • ! 

. i i.*- - ./-v-.it,; 

* . * l * • .» ^ < . ' » 

„i:\ . r •: ; ;» i» -A ' nv * c. ». 11 

/ * * (• * 

» •* • J ♦’* J * »*»..•■/< 1 , .i, ./•’i : i . 3 i£i . . ‘ 

: . ; ‘ . . \ - i- • • ni. ; ■ >u 


il 


* ‘ n - ! .* 




• tri 

1 B 


ized by Google 


IL MEMORIALE 

r) T T.ì ' • ** 7 c 

J DìLT'ARTB' - 1 1 

» • 

Dalli JWi* VvK^R\E 


;/ ’jr 
il Vi 


Vi 


f f 


* è • r' 


G LI SCRITTI 

»h r.zr ' “ j ' , ò*'n /« * w 

of#**wr ,J 

Ori'tre fonili, torteli Lettori jicli’io Vi mufaì l’arte 



Seruirà^er ctitti quegli, thè drìlò'ftViuer. correttameli 
in fpe^p^, qqtifi Mshe \ò. di detta.:* 



Ciò che fi* punto . 

I L punto è vn fe^io della (crii tura: per cui fi dittiti- 
gue l’vna parte del parlare dall’altra » li dà faculcà 
di respirare à chi legge , e fi dà modo alla voce . 


guanti fiano i punti 

I puntifono tutti noùe, cinque propriamente detti, 

Sofpenfiuo, Mezo punto, Punto doppio. Punto ino-, 
bile, e Punto fermo j due manco propriamente, In« 
rerrogatiuo,e Pateticoj due impropriamente, Paren- 
te fi, & Apottrofo . v 

' Sofpenfiuo. 

II Sofpenfiuo è vnafemplice virgola, che per cerca , 

quiete del parlare («ritto, fi fuol variamente interpol* 
nella claufula, cioòdoue la voce paufarebbejauanti 
che fi pofsa trac fenìo alcuno d efso parlare . 
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.;b Regou n *'• * • 'a* ♦ ; '• 

Vfafi per rutto» douel’ordin del parlamento firìtroila 
«interrotto /cornei L’iriuidfafièue, delle diece volte* 
muolie, gran parte del fuo vèleft~o ! » *; * * ‘ O <A 

■z S’ancipone àqual fi voglia òóiigiuntion» vfata lem- 
*■ plfce mence : come » Tre forti d’irà vogliono i- Fido» * 

* foli ©iltr nell’hùómoj^K^'a^ca» Ordina«w> td eN6- 
culca . 

3 Trametcefitra le coniontiomfiSttintefe : come»Co-^ 

Ini non deve affliggerli, vnser miài contento» e difpe-T * fr ’ 
•''jrarfidellapoue'rrs * ìl‘ qualèpuò rtpatarfene con*j 
gualche bone ftoefierCitiO . M 4 M ' ' « *•’ *.« • 5 

4 Vjen'd à Wóotief parlar per infinito : come > Infiniti 

c hahfto prouatQ r l’amico tardi acquìftarfi» et olio j 
t pei>deffi=,!- <> * : oi.t rr i : * ; .... . <> Vo.» 

y A’ pafti dove fi citano gli Autoi-i r’ òome» Ciinfè*» 
gn a Dante» al fedicefimo capo dell 'inferno» à dir co- .* 
•fencmptir Vére» fnà Verifimilii - •* •■ ' 0;j 

£ -Tra’ fbftantiut Sciolti: come» Il mare* il fuoco» Ix-j 
Donna tre mali . ; ■'* 

t^Tra gli aggetiui: come»Lo spirito delIThuidiofo è Va- F 
„4fo » difpcctofò » maligno » vituperabile . 
8;Tia’due(pftan^uideiì'appofitione‘r come* H da_* 
fuggire l’orio,fcpulturàde‘ vidi* • - ! ; 

Tra due foftanciui » l’vn dichiara tiuo dell’altro i co-i» 

» rfie» Muro bianco» carra da ntatti. j ' { 

10 S’antepone a’ gerundi, a’ participi^*. & aUoreqiti- 
uàlériti : corne i Ognun deue appreftarfi»hauendo 

- far bene, perche il tempo » eflèndofiperduto, iiouej 
•' può racquiftarfi > volando , come fi vede . 

11 Alle parti mofttanti tempo : come. Gli huomini di <-■ 
- j p6cogiudifcio, quando hanno alcun ben per le mairi» 
non mai io conofcono» fin’ à che lo perdono. - r ‘* 

il A gli auwerbilocali relatiui : come,D©ue rhuomo,*T 


- fi porta bene,quiui èia patria fua 




i ? A’ nomi relatiui .‘come» Tante vlàn^e, quanti paefi. 
Auanti alle parti, che rendei) raggioue, e cagionò': 

C9me, Chi pone fiudjo nelle colò da ridere ,per na- 

* - 
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rer* arguto j molte volte eflb fleffo dioien ridicolo 
j>er la vanità *e c * :it» ' . ( :i ; . . 

t% All'infinito» che dichiara qualche proposto: co tufi 
All’Oratore fuol crefcer l’animo, il vederli attorno 
’ gran numero d’afcoltanti. ; • , - c 

té Viali auanchc doppo a vocatiui, non carichi d’epi- 
. etti, comet Voi lète, Bembo>ì que’ bei Audi intento. 

M ex» punta. 

II melo ponto è vn punto con virgola focro» ciré c di 
•natura dei fofpenfiuo in diuidere s e dei punto doppio 
nella pronuntià > rauuiuando la voce , e fuegliando 
l 'intelletto > mena con impedito corfo aiiapofa . : , v 
x II mezo punto hà la reggia, doue il parlar lì rife fftt » 
e prende forza leuandolì ; come) Se colui , che ama, 
è pouero ; è appaffionato da mifera p alanjmà . - 
% Entra nel mezo delle finailitudini» ò parabole breui ; 
come , Si come s’empie il vafo> c he ftinpce verfa-, c 
nulla ritiene ; cosi non piglia la fapie nz« colai* che 
fempre parla» e poco afcolta. :.r*r. » '*• 

I Tra le differenze da voca à vn’algra cofac come » Il- 
liberale donaeon raifura, il prodigo non- hà modo;^ 
.quelli douaà chi prima gii vieninnanzhquegli afpefc * 
ta di porgere à chi. 4 .mericeuole r 
4 Nel fine della ripresi del col$r Retorico Roropi-r 
propofico : come, Non accade»che fi vada vautando, 
perche hormai cominciano à e Aere pa|efi ; baila . 
f Entra di mezo alla claulula* che comincia da più ò 
meno , douelèguita il Che i come , E vtè più facile 
al pouero fchiùareil difprezzojche al ricco i’iouidia* 
6 Si pone oue fi rifponda ad importante dimanda : co- 
me) Domandato Socrate) che cofafuffc più mirabile 
in quella virai rtfpolesil tremare rn ? huomo mo dello. 
V Tra due foftantiui , i’vm dichiarar iuq dell’altro /or-; 
ftantiuoi è parte di clau/òla : come» Speranae in huo- 
mini) naaflì mam ente ingiufii-j fumo perfegmrato dal 
vento. Poi tare l’acqua à due mantelli > peccatigli?', 
de traditore. , . ; 


I Nella 
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8 Nella riprefà» ò rlfèrimento d’aUiKfrtimericoj ò Con* 
figlio : come , Quando la Natura uorn ti hà inclinato 
à vn’arre i noti ci mettere à farla * 

In claufoia bceue» guidata dal Benché e Nondime- 
no» ò altri equiualenti i come. Benché ne paia duro» 
e malageuole j tutta volta egli è meglio» per più fa-* 
gioni » riceuer » che fare ingiuria è >- > 
j o Tra le congiuntioni Hiftribuatìe; Come» L’inuidia 
non vicn follmente punita de’ propri mali* mà eciaa* 

; dio de glialtrui<« ; # ' 

li Auantialle cpngiuhtionidimirtutiue ; come» Quei 
che non pollano imparare alle fpefe altrui» douercb- 
bono almeno imparare alle loro. ^ 

I a Auanti alle contintmtiue» e fuqi equivalenti f come» 

Ninno è pollo in così felice fiato » che non debbia,*» 

, pender da Dio j attelbehe rimondo è vii monte di 
vanità, che fi vien rilolueudoin fumo * 

1 3 S’antepone alle caufali t come , Non t’auezzare à 
fidai ti di tutte le belle parole ; perche bene fpelìò il 
veleno è ricoperto dal zucchero., 

I 4 V In parlar concitato» viene innanzi alle fcoftiuqtioni 
effettitie » ò inferitine : come» Poiché tu dai cattino 
efifempio alla tua famiglia jp ero no ti doicrerche. mal 
coturnata fia . 

Putirò doppi* 4 

II punto doppio t che fon due punti l’vofopra Valtro » 
. diuidendo le parti compofte del parlare j lo rendeva 

predò» graue, rifonante, pondero!© , e pieno : difpo- 
Jiela voce i corfo tranquillo* e polato f volge l’inten- 
dimento à penetrar!' lènfi della fcrittu ra : epongU 
auanti diftinti > c chiari. 

i Vfafi doue manca il vigore della cLaufoIa » e tanto ! 
fenfi » quanto le parole afpetrano il fuo pieno : co- 
me , Gli amici debbano eflere fpeftò aiutati » folle* 
uati con alcuna certcfiajdiceua Cleobolo : accioche 
più fi ftabilifcono neli'amicitia # 

% Doue fi ^ifponda » faccia mention. ai rifpofla in rac- 
conto non .troppo br$ue : come > Filippo R è di Ma- 

cedo- 


( 
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' cedonia» hauendofentico gran dolore» per la morte r 
-di-lpparco Negropontino; edicendo vn certo » Non 
è flato fuor di tempo-» perche egli era già vecchio : 

* Rifipofe FilippoyA ide duole, che non è flato à tem- 
po i riceuer dame cortefia degna della noflra a mifti. , 

3 Diftingue i membri de le diuifioni » che lentamente 
caminano : come» A’dìnaftrì,moltr fi vantan per 
dotti» i qtulifoloAmiao L'ombra della Dottrine^» ; . 
certi fi lodano per li coftanu^c he fono fcofluinatiflì- 
mi:alcuni fi vantanodellanobilrà» L quali nonfanno 

- ciò chela fia Sfcr * - • 

4 Ponfi nel mezod’ogni lunga comparationc; j apunto 
alla congiuntioue » .che la lega ? come» Nella manie- 

« i*a» chele medicine» à tempo date» e eoa mifwra_» » * 

• fogliono giouare»benche veleno .fiano; la doue altri- 
? menti'preiè>nuocooo >e fpefle volte vccidono: eo$ì 
le reprenfioni» fe à luogo» e temp o fi fanno» operano 
à marauigba, benché fia di loro natura il conturbar*’ 
le menti &c- 1 ■ . 

jr Entra di rnezo al color dì Retorica Pari-membra.- 
come » Niente à colui gioua la chiarez za del fangnei 
che fi troua imbrattato da’ vitij : niente nuoce la_» 

> viltà del nascimento à chi è di nobili coltami guer- 
nito. 

6 Viene a uanti alle cooguihnemnicajufaLi» quando la 
claufola corre con empito: come» Molti Ipefle fiate 
fi ritrouanoingannaei da difegofrloro : perche non 
bene da prima gli d degnarono;. v ■ 

7 A urna alla comun rione auuerfatiua. che in claufola 
j piena rifponde alla prepòfiriua: come, Se bene foon- 

ueneuoliflìino vien tenuto- da’ buoni , il portar la^. , 
bontà nelle labràv è non nel petto.* nonper tanto 
-refi a la ciurma de’ Jufinghieri e de gabba Canti > di 
. coprir le brute© fceicraggini con le belle parole . 

Plinto mobile *i » 

Ilraobile > è vtipicciol punto» che termina la claufola. 

■ minore, di fegno diripolò à chilcgge j-noàgi» alte- v 

iau- (’■ s lc 
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t rando la foce, moftra 1 cheil.&nfo ègr-rpietiò» c con- 
cede al Lettoredi poterfi fermar» Te gli piace : come 
^ie il fenftrpe* giwK>.p.eiidal i 

I Dee fegnarfi>doue la claufola fin finitaje nondimeno 
ricette alcuna giunta i.come, Colui dee meritamen- 
y. 11 t^»fli^Karii»chd:hieoo»mci,lto|>èr.le virtù àgioria» 
i laude peruentre .cjbe Iftplgritiacneh priore il?io 
3o/tòi)4pàA;<prtrp Yufubito piacere? *or. dappoi malinco- 
nia» e dolore . . > «m: • 1 Ql,<*r . ;• rii 

S’antepone alter p 4 hticelle filatine .‘come» Non tutti. 
... .:4ù e »>¥?^ ci pa?Uno» Tempre partano focódo il cuore» 

1 Òipei^bfi.KPlPP dioffenderci *.ò perche vogliono in- 
ueiffigare i noftripenficri» o perche penTana» che>fia 
-così fpediente pei 1 Te >ò per -eltii': mà in qual fi vo- 
lgila mpdo^he ^fiala ve*itàoccdWper noi li corre 
E ^ ! jperico^« dU.nqUejbtc»£iKQsche AiauioTopradi noi 

, .-!pcldàr»lc<ril’pi>ftè • ai 

3 , Precede alle congitmtion^Caufalia:come > Coloro 
è che dicqno le fatiche de gli dindi eflèr iotóllei Abili » 
m oiha no dinon Vicilbe.altrimcnci efleic itoti p per- 
ciochela continua fatica diuenca per l’vTo in gui(a_» 
leggiera , che non fi fente,., • } 

^.ftolpapfi aUc.abhreuùtur*. i rotne yllluftnist litui 
-i:A#Sw ». V 4< E, Vota ficaftUeaxzajpcrS^S. Aiper 
. ,'ifpà Sereniffima AJte*zfe.ic 1, -o li 

ri csbesitj ì *l.vt ! - 

2 *•»,, i ‘^n'< <1 jìétntà'ii* -oui io* -- ’ 

1 1 /Pftripdfl d /VA' fogli o di ita le d ’iagni « a biro Igimenfodei 
e:lpwt#rp fowt^*cJictatìi* 3 .pr>e(o ricino' cTeiriiitfeV 
, • , i .: , r*ì 

R egola^vnìt^^ fola, / 

^Cg«&t%,iQP#rtdoil pariarè hìriceouro diuerlipUntiJ. 
< ced;#:Y«hut«^àcc«a.pofe; iìiclic.laicloufota «poi fotta 
t o J^Ull^ 9 dl»^kilfo*oa^ihna»*nento:f %ii per lo jfon- 
v ix»ip^9i0jpUtìtócwiÌewjaàcfeceWnfW8f^><fr mfdi^Atho - 

ue cole i C Vaiipér oro jclfé dai n tìé'ua'ctaai fola To - 
prauenéte cominci da lettera maiufoola . Per eflem- 
piTeruiraiwo i dtIfc»éfcelfofio idtj5clle poche parole, 

ch’io 


■ *8 t 

ch’io feci da capo a i Lettori, pari le ftelturfce. Anco 
poflbno efler efiempi tutti i punti » che difttnguono 
J’vna regola dall’altra > fé ne fai vn parlar ce il uro di 
t-utce^», '< . • > .i •• . ' •• •» 

; . Interrogatiti » . 

JL’interiogatiuojche è 1 pulì co mobile coli virgola torta 
* fo'pra» domandando^ mouendo gli affetti nell’aRÌmo 
de’ Lettori, variamente .determina quando la minor 
claufola»ie quando la maggiore . •' - « * 

l Ponfinel fine di qual fi voglia-domanda:eome»Quan- 
ti anni ti trcui? Alma chefai?Chepenfi? Hauremo 
mai pace? Haurerao mai tregua? od haurem guexra 
eterna? " 

4 Vate fico , ‘ ' 

i L’affettuofo ,che èvnpnnto mobile: > con virgola di- 
ritta fopra, termina ora la maggior elauibla, & ora 
la minore, con certa efpreffion d 'affatto (cómmoffo, 
e marauiglia : come: O fceieraggine» ò-pèfte» ò rat- 
, bi* l O quanto gran bene fà colui- à la Reptiblica» 
ìlqualeanamapftralagiouentù !• V ’ 


P areniejtè .. . r l 

La parsnrcfi fono due meei cerchiil-’vnò incontro l’alr 
trarioolto., / quali racchiudono ogni parlare in rer- 
pofto, fchzail qualepotrebbe-ftard'a feUfententia: 
come: Ella guardando (che fplendea la Luna) Se_a 
veder eofa fuor del lido puoce. 11 leone» che tiene 
. tra gli animali nanragioneuoii'ii principato, non__» 
offende ( fecondo che afferma Ifidoro). quei» che 
fono infermi , ' 


, * > Apoftrofo . L 

Il Riuolto è vna virgoletta ben rotta; che parte levo* 
eoli concorrenti» per fare il parlaDvigotolb. » fermo > 
fpedito» e grato.: come» L ’aai o r/Pjngegihò, t’hauere, 
Cjfynili.De i quali il trattar pnlfquifiratncnte appar* 
. tfcnC i chinfegna le Regole dada lingua ; "* •*» i " 1 

? L * * N t e W'.w,. 
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